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-- ... 
INTRODUZIONE· 

N el giorno 16. Maggio 17 97. fu iflallata 
in Venezia la municipalità provviforia • 

ll doge, configheri , ed altri del fereniffimo 
Gov~rno Provvifodo ne avevano con loro procla
ma prevenuto il popolo~ ed ilwitato lo fiato mi
litare a p.reflar il giuramento di fedeltà ,. e fu 
cg<.Jalmente per fatto loro , che furono contempo
raneamente introdotte in città le truppe francefi. 
Non per effetto d'una rivoluzione, e meno per 
forza d' alcuna interna cor.~giura, ma in vigor d' 
una folenne rinunzia ( confeguenza , è vero, degli 
eventi di guerra~ e delle precedenti fconfigliate di
rezioni tenute da un fenato imbecille ed inganna
to da' fjoi capi ) doveva dopo tanti fecali elfer 
repriflinato l' antico rapprefent~tivo governo • Quc~ 
n~ giorno? che poteva effer il primo felice nei 
nuovi fa fii della rigenerata Veneta Repubblica , fu 
per una fumrua fatalità principio di nuove difgra
zie alla mia patria , e di nuove perfecuzioni alla 
mia perfona . 

La munic:ipalità era un corpo formato a cafo, 
d' uomini quali tutti difcordi nei principj , negli 
oggetti , e nei mezzi ~ con i quali condurli . Io 
tuttavia ignoro, chi l'abbia compoila • Chiunque 
fia fiato, non diede gran prova d' intelligenza , e 
molto meno di retta intenzìenç e di <1mor di pa
tria • Poteva fceglierfi un numero anche più eftefo 
di perfone tra tutte le claffi de' cinadini , che 
avrebbero affai m~glio ~orrifpollo alla pubblica af-

pet-
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pettazione. All' incontro appena illallata la munxc1~ 
palità , con una comparfa nella fala dell' ex-mag
gior conlig!io, e nella piazza di S. Marco ~ co
minciarono a fviluppar!ì i principj di quegli umori 
che agi taro no per più me lì il governo e la ~ittà. 

Da ndo lo , che aveva un partito a fuo favore 
g1a formato, delti nò fe ite!To al comitato di falu
te .pubblica : io in!ìilei , percbè vi foife inclufo 
Gallino .' Quefi' uomo aveva prepara!o dei piani , 
che avrebbero corrifpofio al fuo cuore ed alle fue 
rette · intenzioni , ma sfortunatamente il faccheggio 
folferto gli fece fmarrir le carte , come io pure per 
lo fietfo motivo ho fmarr ite le mie • Con.vien di
re, che un farai deflieo influi.ffe a danno dell' in
felice Veoezia e di tanti uomini ondH. 

Mentì chi fcriiTe , che i Ve-neziani fieno inca-. 
paci a governar fe fie{fi . Durante il regime arifio
cratico tlram·i alcuni uomini valevoli a riformarne 
gli abuli, ma la violenza del tribunal di fiato, dd 
Pefaro, e dei loro fatelliti gli opprimeva ; al te m- · 
po della democratizznione maggior numero poteva 
fceglierfene in tutte le claffi di colti , one!H, ama
tori del giufio e della patria, ed ifirutti in ogni 
argomento , quanto i più bravi tra i france!ì • Ma 
non !ì volle , o non ii feppe eleggerli da chi po
teva , ed i pochi uomini capaci e tra nquilli che 
quali per auardo fi erano introdotti furono op
preflì dal numero dei violenti , e. degli imbecilli • 

G li effetti corrifpofew alla qualità delle I?er
fone, che componevano la maggioranza ; ed io · fe
guendo l' a!funto prefomi di rend'er conto fol tì.)nto 
della mia condotta , efporrò nei capitoli feguen ti i 
fatti che mi riguardano, null' altro bramando, che 
il già implorato· imparziale giudizio fulle mie di
rezioni, e fogli oggetti che le animavano • 

CAP-



CAPITOLO I. 

Sopra t' Amnijlia prom1fa nell' abdicar_ione 
del Maggivr Conjìglio • 

s 

Se, come fcrive Raynaf~ le n-azioni in gene..l 
rale non hanno altra idea del potere ~ che l' efer
cizio del potere fie[o, ~ Veneziani più d' ogni al· 
tra erano talmente educati , quantocchè girava nelle 
mani di tutti il veneto fiatuto , ove ti parla di 
leggi fatte colla collautlll'{ior;.e del popolo, e fi ce
lebrava ogni anno la fefia della ferrata del Ma-g
gior Configlio fenza pericolo . che fi aveffe a defiu
re il più piccolo moto popolare tendente a ripi
gliar i diritti ufurpati dai nobili fulla comune déi 

cittadini. 
Tal inerzia di carattere procedeva dall' efier 

ogni Veneto educato fotto il pefo del terrore . So
no ben noti i proverbj, i fa tutto~ i muri pdrla a 
grado che prima di fa per che vi foffe un governo, 
era un Veneto Hlrutto a temerlo ; Il Clero, che il 
Senato · aveva in tutti i tem?i fubordinato ai pro
prj intereffi ~ vi aggiungeva il pefo della fupedH
zione ,. coficchè l' abrutimento del popolo era colà 

, il capo d'opera dell' oppreffione reli~iofa e go-

verùativa • 
Si . confideravano popolo ,. tutti quelli , che 

non erano nobili. 
Suddividevafi però in più claffi , e que fte 

quafi tutte per intereffe attaccate alla nobiltà . Le 
famiglie impiegate nelle fecre-terie , nel militare, 
nella marina , e nei numerofi impieghi minilleriali 
interni ed efterci , per acquilli di cariche , per 

fa..-
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falarj, per proviggioni, e tal uni anahe per il frut
t9 di quegli arbitrj e veffazioni, che dividevano 
con i n~bil,i , avevano la loro efifien.za da quella 
forma di governo . 

n ceto forenfe non tutto onefic ' e l' orda 
di tanti fcribi , mem' ed efecutori traevano mez
zo alla loro ~ita di Iuffo e di crapula dall' im
plicanza delle le&gi ,' dalla forma con qi fi ammini· 
firava la giufiizia, e dalla cooperazione dei nobili 
.a mantenerne per loro intereffe il difordine. 

Al clero era afficurata unjl impunità nei vizj 
-purchè offervaffe _, e facelfe ofrervare le pratiche 
efierne della religione _, ed infegnaffe a tremare, 
e tremaffe egli fieifo <!d ogni chiamata dei capi 
del Configlio di X. molto pitL a quelle del tribu
nale degl' lnquifitori di Stato ! 

La gente di mare , ed i lavoratori dell' arfe
na!e tollerati negli arbitrj _, che fi prendevano, per 
l' indifciplina , con· cui fervivano , protetti per i 
qelitti , in cui cadevéjno , riguardavano nei patrizj 
i padroni , che li pagavano , e loro perdonavano~ 
e per cambio erano indifferenti alle depredazioni 
immenfe del ceto fovrano r.egli arfenali , e ma
rina , ed al più fentivafì talvolta !ipetere S. Mar~ 
co xe orbo. 

Molti mercatanti, e bottegai fe erano [oggetti a 
degli impretliti , e fidi verfo i nobili, venivano 
compenfati dalla facilità di pefare ful refto della 
popolazione~ .e di impunemenre eontrabbandare. 
La plebe poi contenta di vegetare ' , abban.!ona ta 
allo firavizio , nella tolleranza di quello , nei!~ 
protez.ione, a lei prodigata per le colpe in cui 
cadeva, era feguace_ cieca deìla nobiltà, che aveva 
faputo renderla (chiava, ed al bifogno trovava tr~ 
elia degli fpionì vo!Qntarj , ed un fu!Iidio all' im~ 

me n-



7 
menfo numero della sbirraglia , fu di cui, come fulle 
fpie poneva il governo le bafi dt:>lla fua fuffi!lenza. 

L' immenfo debito del Senato verfo la nazio
ne rendeva pure imerelfata a fa v or del medeiimo 
una quantità di famiglie , che ritraevano dal frut
to de' loro caphali invefiiti ne' pubblici depoiìti 
la loro fullìfienza , e tremavano (o pra i pericoli , 
che avelfero potuto ~inacciare tali fondi . 

I.e donne che tanto influifcano fopra i çollu
mi, e fopra i governi . sfoggiavano colà per la 
maggior parte un impudente · condotta ; protette dai 
nobili, tributate dai ricchi , corteggiate -dai giovani 
occupavano tutti i ceti nell' Jmoreggiarle e nella 
difiraziope da tutto ciò, che portava !ludio, ril-lelfo, 
e la più riinota 0mbra di peric<Jlo. 

Non fi vantino i nobili della Jocilità del po
polo veneto verfo H governo • Procedeva quefta 
da ignoranz11 , da fuperfiizione, dal vizio, e dall' 
interelfe • Avevano ellì faputo corrompere ec! ac
çiecare una popolazione d'i I s \) m, aLitapti per 
fmungerla , e tiranneggiar la. 

In ogni ceto però degli uom1n1 illuminati e 
probi vedevaflo tanti mali , ed anelavano ai rim<:
dj . Il numero di quelle perfone nei ceti forenfe • 
minifieriale , eccleliafiico , mercantile, e per fino 
tra gli artigiani non era così poco ef1efo , ma la 
difficoltà dei mezzi , ed i pericoli nel tentarli , ~ 
perfino nel com~:~nicar(eli reciprocamente, li cofìrin
gevano a compianger in privato j mali della loro 
patria a grado, ch'era radicqt<_t la maffima relinqur: 
rnund4m j,lt inva:ifli, 

Tal era la iituazione morale del popolo veneto~ 
quando ii fviluppò in Francia la rivoluzione. l no. 
bili tremarono fu ! pericolo , che poteva portar lo
ro la 6lilata:zione dç' lutni ' e poferp a profitto 1<: 

v~-
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vicende, che fàtalmentè acc6mpàgnarono il fiafc(!r 
ed il progreffo della medefima per di!lrarre il po
polo dall' efaminarne le caule • Agitarono il cnore 
del veneziano naturalmente fentlbile, ed ammollito 
dall' educazi<•ne . Si parla va da per tutto con orro
re dei ribelli , dei fanguinarj ~ dei regicidi , degli 
atei fraocefi, ii cominciò a fparger l' odio contro 
quelli , che fi facevano fofpettar aderenti ai mede
fimi , co:Jtro quelli che paragona vano i mali , ed i 
pericoli della propria patria con i mali della Fran
cia , e contro qnelli molto più, che !limavàno ne-

' ceft'aria una riforma di cofiume e dj governo~ e r· 
alleanza con la Francia per afiìcurar a Venezia la 
fua politica efitlenza. · -

I fogli periodici ad arte cornpo(H , . lo fpio
naggio dilatato , il fecreto delle lettere lefo sfaccia
tamente, la confeffione auricolare abufata , le pra
tiche fuperftiziofe moltiplicate ; ed il mal coftume 
lafciato dilatare erano i lacci , con i q:1ali il Go- . 
verna favoriva la viz.iofa inerzia dei fudditi , e 
particolarmente dei V t;neti , ne addenfava l' igno~ 
ranza, -e ne comprimeva l' elallicità. 

Guicciardioi enumera i mezzi , con i quali i 
governi Italici d' allora prevenner-o i popoli fulla 
venuta di Carlo V III. Si confrontino , e fi trove
rà , che poco ·di!lìmili furono quelli , che (i ufaro• 
no nel Secolo XVIH.' Da di là fi traffero l' imma
gini della Vergine , che girava gli occhi , la pre
tefa apparizione di quefia al Zufio ; le pubbliche 
preci woltiplicate , e nello lleifo tempo la promo~ 
zione dei bagordi , e dell() firavizio, a fegno. che 
non ii viddero in Venezia nè maggiori procefiìo
ni , nè ti fenrirono maggiori miracoli , che l'anno 
1796 . ,. nè più pompofo, nè più sfacciato fu il di
vertimento , quqnto nel carnovale di quell-' anno . 

L' 
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L'unica !loria ~ che ii ripeteva nei circoli colti era 
quella di Carlo VUI. , e fi dilatava l' idea, che 
l'Italia farebbe il fepolcro de' Franceii ~ come fll 
allora ; e che fpettava al leon veneto quefia im
prefa, come fu in quel tempo opera· fua la libe
razione dell' halia dalle armate di quel Sovrano. 

La falfa opinione, che Venezia foffe impren
dibile, l'armamento delle lagune {ebbene mal im
n,aginato e peggio efeguito , garantiva le interne 
operazioni del Senato , e con l' appare.nza d' t~na 
effin;~era ficurezza , fomentava l' inerzìa, e la credu
lità della popolazione . Erano già i Francefi ful 
margine della I'aguna , era ·perduta la Terra Fer
ma~ i fonti di fuffiflenza in poter loro , dipendeva 
perii no da effi il far giunger l'acqua dolce in Ve
nezia , ed il popolo Veneziano vedeva lontaniffimg 
il momento , in cui potelfero venire in città , nè 
ofava peranco dubitare fulle operazioni di quel 
Senato , la di cui imbecillità accelerò lo sfacello 
dell'infelice mia patria , 

Mon era quindi mai poffibile 'che a Venezia 
1i mutalfe il Governo per ùna infurrezione • Pl':r
chè nafceffe un cambiamc:nto , conveniva che i no
bili cofhetti da un' eflera forza rinunciaffero a.tla 
loro autorità • Così avvenne, e quindi p~r condurre 
ad onta del proprio interelfe , delle abitudini fu
per!liziofe ~ e della contaminazione quafi univerfale . 
del vizio, ad un nuovo ordine di co(e un tal po
polo, dovevafi dal nuovo governo introdurre · av .. 
vedutamente la perfuafione del proprio titolo 1 ap~ 
poggiarlo cogli ufi religiofi ~ incamminar lentamen
te la riforma del cofiume ' attaccarlo con fempre 
crefc€nti fperanze full' avvenire , e fopra tutto non 
ifp a ventarlo con l'ufo de' mezzi violenti , nè d
chiamarlo full' efame del paffato col ferir quella 

r' ge-
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generale rmnillia , che fu promelta folennemente 
e giovava ofi'ervare per evitare i confionti rare 
volte utili ' e per non promovere un pericolofo 
fpirito di compaffione verfo gli antichi padroni 
per giufiizia depreffi , ma fenza evidente neceffi~à, 
e cormo la fede perfeguitati. 

Penetrato da tali verità trovai opportuna la 
condizione da me promolfa , ed efi bita dal Segre-
tario Villetard al Doge che fard predicata una. t 
~mnijlia per tuttQ il paffato ' per le opinioni e se-
litri politici qualunque fieno , ed indicata la libertà 
della Jlampa con proibi{ione di tarlar del paffato , 
nJ c~nrm pcrfone, nJ contro il Gover~o. Quella fu 
una delle condizioni , che fu pofta nella volonta-
ria abdicazione del maggior configlio col decre~o 
12. maggio 1 7 9 7. Ciò fu enunciato dali <;t muQÌCÌ· 
palità nel fuo iftallamento con i due manifefi:i I 6. 
detto, al che pure confentanee furono le voci del 
Gallino nella piazza · di s. Marco nel giorno mede-
fimo • Ma folfe accieca mento, o fatalità , fcorfero 
pochi giorni , che alcuni tra queglj fieffi, che giu-
rato aveano l' olfervanza dell' amnifiia sfacdata-
mente vi contr~vvennero. Danc;lolo fu quello , che 
diede il Jègnale a tal mancanza • Il di lui difcor-
fo trovafi a carte 53· del primo volume della rac-
colta llampata dal Gatti con la feguente indicazione: 
D ifcorfq Popolare , ch' doveva ej{er • pf.Jbblicaco 
11el giorno ftef!o , che s' innalzav{l l' Arbore dcl
lt~ Libertà in Venezia , e che inveee fi è fcelto 
di Jlamparlo nella. Città 4i Pttdova ful dwbbio, 
che colà non fi perme.ueffi la ji'amp4. Fare un4 
cofa proibita , e · confetTar. facendola la fcienza 
~ella proibizione , è l' eccelfo dell' impudenza , e 
forfe anche d'una correggibile col p•. Diedi un ec
~itall)en~o in ll)Unicipalità per porr~ un freno nel fuo 

. . rrjp-
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princ1p1o al difordine. DanJolo fi oppofe , fi con
fefsò l'autore della carta , e fegl.!ì un' altercazione 
indecorofa. Si fciolfe la feffione fenza prender cofa
~lcuna. Riufcirono inutili i maneggi del prelidente 
Corner, e degli altri per rimover Dandolo; quindi ve
dendo proffimi a fovvertidì <!uei principj , che con 
tanto rifleifo , e maturità òi contiglio erano fiatj 
addotta ti, rifolfi abfentarmi. Una petizione prodot
ta li 2 7. m<~ggio l 7 9 7, annunciò la mia partenza 
al comitato di falute pubblica, e la dimiffione dal 
comitato · d'i Finanze, e dalla deputazione ai .fpet
tacoli. Scriffi da Padova al Minitlro Lallement la 
lettera 29. det.to, lettera .. che aveva l'oggetto di 
giuO:ificar la mia abfenza, di tentar col fuo mezzQ 
un rimedio al principio dei difordifli , e domandar 
configlio , e direzione , lettera che io non aveva 
mai intenzione , che foffe refa pubblica, altrimenti 
contra venuto avrei col fatto Jll' efienfione di quel-
l' amni!1ia, che reclamavo. La Municipalità mi ri,. 
chiamò : l'amor ·alla cofa , la fperanza , che non 
mi abbandonava ancora , e la forma dell'invito mi 
obbligarono al ritorno • Trovai fia~ilite le fe!Iioni 
pubbliche della munieipalità, ed ìnfiituì~a la facie~ 
tà dì pubblica iflruzione • 

Hlituzioni tutte e due ~ che fe per una parte 
portano un alpetto di utilità, la facilità di abufar
ne le rende per lo più pericolofe alla tranquillità 
dei cittadin~, e le fa fervire di mezzo agli intri
ganti per violentar le delibera'lioni del governo • 
l n fatti così avvenne! Il Com} t. di falute pubblica 
prete una decifa influenza fulla fGcietà patrioti ca~ 
De' fora·fiieri pagati ne erano gli emilfarj , de' 
preti , dei giovani , delle dGnne , tutti rifcaldati 
oltre il dovere vi cooperavauo , e fpargevano per 
la città la prevenz.ione, l' orgafmo eq H terrore. 

- Si 
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Si facevano il più delle volte pt:,òporr'e coU quelle 
mozioni , che agitar ii volevano nelle pubbliche fef. 
fioni della municipalità. Efpol1e a genio del Comit, 
prevenivano il pubblico a fuo grado, o fulla co fa, 0 

full e perfone ·, e · quando erano di fcuffe, un uditorio 
prevenuto, numeroio, ed in pane pagato coartava i 
.vòti dei deboli municipali(ìi col timore , o facen
do creder loro :voce ingenua e pura del più dei 
cittadini ciò , che era foltanto confeguenza della 
cabala , e della feduzione. 

La focietà patriotica f€rviva ad influire fulle 
deliberazioni del Governo , e quel1e furono refe 
pubbliche, perchè foffero influenzate. Per raffodar
ne l'effetto feppe il Comitato di volta in volta far 
eleggere i n prefide nti , fegretarj ; ed infpettori alle 
fa le o perfone deboli , di lui ·partigiani , quindi 
faceva difporre le materie da difcuterlÌ dal preti
dente , le faceva fcriver dai fegretarj a gd1io

1 
fuo , 

e la cul1ocHa della fala , ed i biglietti per l'in- · 
greffo dipendevano affatto da lui col mezzo degl' 
ifpettori • HCJ refillito al poflìbile a tale enf.lrme 
preponderanza . Appoggiai Gallini , che volea di
fia,ccar l'argomento diplomatico dalle maniioni del 
Comit. , fu prefo il decreto , ma il Gallini fi è 
pofcia pentito, e ritrattò la fua propolizione. Ten
tai fottrarre dall' inHuenza - delle pubbliche feffioni 
almeno i decreti relativi a:d esborfi di denaro .pub
blico. Fu prefa la mia mozione ; ma ognun vede 
a quale el1remità· fi. poteva fpingere l' abutà dell' 
addottata pubblicità. Nel giorno 1 2. Giugno I 7 9 7· 
Dandolo fpiegò un gran tentativo , e che apriva 
l'adito a degli altri . Il Genera! Bonaparte aveva 

· chieflo nel giorno 2. Maggio precedente il cal1igo 
degl' Inquifitorì di Stato ~ e del Pizzamano . Tal 
ricerca fu modificata pofcia con quella della forma

zio-
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zione del procell'o • Nei maneggi da me efauriti 
con Villetard a v evo ottenuta da lui la promell'a 
d' interporfi a faver degli lnquifitori di 'Stato con 
la cortdiz.ione , che illico tu tti i Cittadini Veneti 
aver dovetfero libera comunicazione e focierà con 
tutto il corpo Diplomatico , cofa che fu affentita • 
Nel manife!lo emanato per l' iftalluione della Mu
nicipalità fi aveva invitato ognuno ad dlinguer 
ogni memoria per le cofe pall'ate, e refo noto d'aver 
deputati due Cittadini ( Fontana , e Zuliani) per 
follecitare preffo la generofità del Generai in Capo 
la libertà degl' Inquilìtori di Scaco , e del Pizza
mano , e l' annullaz.ione degl' incamminati proceffi • 
E' vero che nell' articolo V. del trattato di Pace 
s'incaricava il Governo Provvi[orio del proceffo 
contro gl' lnquifitori , come autori ed iiligatori 
dei contadini veroneli e contro il Pizzamano Co
l'nandante il Forte del Lido , come reo dell' a!faffi:.. 
n io commetfo n d porto di V enez.ia; ma fatto que
ilo procefl'o cefl'ava ogni impegno , e dovevafì al
lora dar corfo alla pattuita interpofizione a favor 
dei medefimi . Dandolo all' incontro propofe , che 
foffero fpediti a Verona due Cittadini della Com
miffione criminale con l' opportuno minillero, per
chè con l' affillenz.a d'uno di quei municipali!li fi 
profeguiffero colà le indagimi contro i prevenuti. 
Ciò -era preparar loro il patibolo • Anche fe non 
folfero fiati ellì gli autori di quanto avvenne in 

- Verona a facrificio de' Francefi , non potevano da 
colà rifultar , che cofe a loro carico • L'odio di 
quella- città da efi\ ben . meritato , l' in tereffe di 
quegli lle!Iì ,· ch'erano fiati cooperatori alle perfide 
trame dei triumviri ; t_utto aflìcurava ad eflì un fi. 
ne , ben dovuto peraltro a tante loro fcelleragini • 

Ma 
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Ma fi aveva promefi'o all' incontrario , ed era una 
colpa il mancarvi. Mi oppoiì a Dandolo, e fofienni 
che tal palfo era ultroneo al trattato di pace , e che 
conveniva invece incaricar Mengotti d'interrogar f11 di 
ciò il Generale in capo. Sordina , Benini, e Zor
zj. appoggiaroao Dandolo , febbene nelfun di ef1ì 
avelfe folterta in paffato la prigionia clei piombi • 
M.a'rconi mi appoggiò , Gallini fece lo fieffo ~ ma 
pÒi ufd con una propofìzione modificata , con cui 
'invece di mandar a Verona a formar proce!fo fug· 
geriva che da di là ii ric~rcalfero tutti gli ordini , 
e documt:nti , che vi folfero fiati mandati relativi 
al Triblmotle , ed alle cole colà fuccedute , per 
quindi . terminar in V cnezia il proceiTo , e farlo 
avere a Bonaparte • Io fui cofiante nella mia op
pofizione , e foftenni , che l' argomento era pura· 
mente politico; che non eravamo obbligati ad ecce· 
dere i confini del nofiro difrretto, che precipitar Ut.l 

tal palfo avrebbe potuto fpiacere al Generale, e qui n· 
di conchiufi di eflbire foltanto quel procelfo , che 
era fiato compito tra noi , nè andar più oltre fen
za intender prima l'opinione del Generai in capo. 
onde non controperare con la nollra direzione al
le generofe, e clementi fu e difpofìzioni . Concreta
te le due propofizioni furono pofre ai voti • Beni
ni, Carmina ti, Zorzi, Melacini, Vidman , Sordi
na, Plateo , Rota. , ed Armano adottarono la m o• 
zion Dandolo . Gli altri Municipalilli in numero 
di 2 7. adottarono la mia . -- Operando coerente· 
mente conveniva porre un freno all' abufo fempre 
crefcente della fiampa in Venezi,a , e delle cane a l
trove ' fiampate, che i vi iÌ fpacciavano ; perciò uni
tamente a Gallini propofi , e fofienni a fron
te del folito opponente , il decreto t B. Giugno , 

l -
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con cui per frenl\re la libertà della fiampa abufata 
a perturbazione della pubblica tranquillità , e dei 
cittadini , fu prefo dopo un feroce contradittorio, 
che qualunque carta fiampata non poteffe aver cor
fo in Venezia fe non portaffe il nome dello fiam· 
patore efi!lente in detta città, il quale ad ogni ri
cerca del Comi t. d' Illruzion Pubblica dovetTe indi
care il nome dell'autore, e che chiunque fiampaffc 
fenza tali condizioni , vendetTe , o diffondetTe in 
qualunque modg carte mancant~ . del nome. dello 
fiampatore, ovvero falfificaffe il titolo nello firida
re la fiampa che vendeffe , e così qualunque fiam
patore, che ricercato nòn indicaffe il nome dell'au
tore , ovvero lo indicaffe falfamente dovetTe effer 
condannato per féi mefi :ai pubblici lavori . L' efe
cuzione · era appoggiata ai due competenti Comitati 
di ·Salute , ed Ifiruzion Pubblica . Sembrava: quefia 
immancabile, poichè fedev.a nel primo Gallini au
tore , e foftenitor del decreto .. e nell' altro Fran· 
cefco Gritti • 

Occorfe all'incirca in que!lo tempo la decifio
ne full a ricerca.• fatta dal com01ndo militare Francefe 
alla municipalità d'elle perfone degli ex Proveditori . 
Erizzo ~ e Giovanelli , e del Capitaniò Contarini • 
Co:l.oro noa potevano effer comprefi nell' amniHia 
pattuita. Erano rei di diferzione' alla fede d' ofiaggi 
promeffa da e11ì , e fottofcritta per patto della refa 
di Verona • I due primi aveano armati i villani 
Vicentini - e Veronelì , ed alla te!la d' una forza 
armata eranfi portati a Verona ed a Vicenza a 
fomentare le flragi. Altrettanto vili quanto tiranni 
fuggirono , · firafcinarono feco l' imbeeille Contarini 
a cui doveva per patto re!lar il! comando civile 
della . Città , e lafciarono elpofia la vita dei loro 
colleghi , ed il deflino dell'infelice Verona. Pote-

va 
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va effer quella trattata, come prefa d' affalto . V c· 
ronefi la generalità Francefe vi prefervò , la grati. 
tudine moderi almeno il cieco vofiro fanatifmo! 
So!1enni che foffe aderito alla 'giuita petizione ·, ma 
erano già a quell' ora fuggiti , · ed una mulra pecu
niaria gli fottralfe ad un maggior~ cafiigo dovuto 
all' inumana -- loro viltà • 

Per non pefdere un momento , che attefe le 
fatte efperienzc mi fembrava. opportuno , propofi il 
turno de~ comitati, con che farei riufdto a levare 
da quello di falute pubblica l' intervento continuo 
delle fieffe perfone t ed avrehbefi rimediato radicàl.,. 
mente al male . Fui cofiretto a difcuter ciò in fef-
1Ìon pubblica • Si feppe- dagl' intrigi!ntÌ preparar 
l'uditorio, e fi arrivò perfino a far creder nec-elfa
ria la mia perfona al Comit. di Finanze t onde 
non fi addotralfe per tal villa dagli fieffi miei amici 
la mia propofizione • Elfendofi Vidman oppofio , 
Mar_coni invece di appoggiarmi fofienne l' aggior.,. 
namento della quefiione , che mai più fu diftulfa , 
e ciò finì d' irritar dei Demagoghi , che trovarono 
in me una oppofizione fempre ferma alle loro· fe..,. 
dÙzioni _. ed alle loro minaccie. Cominciarono per
ciò a dar corfo alle loro vendette , Obbljgato a 
çlifendermi t poteva meno attaccarli • • 

Era riufcito a certo D, Graziolo Buttacalice t 

che io non conofceva, é}Ver dal Minifiro Lallement 
copia della mia lettera, che gli fçriflì da VJcenza • 
Ha creduto comment&rla in un Opufcolo da lui 
fiampato , che ha per titolo , Lmera ingenua &c, 
Vi uni in fine la fiampa della mia al Lallement , 
(ebbene con degli errori , ed omiffioni • 

Cofa çon ciò fi folTe il Buttacalice prefiffo , io 
von lo fo , n è egli poteva prevedere.- t che da va 
P.l()~Q Ìll ti\1 guifa 011la perfeçqzione 2 che contro <li 
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me fi tramava. T n fatti nella lettera al Lallement 
erano •trop>po individuate le per(ooali mie circo!lao
ze, perchè [ebbene non foffevi fiampaw il mio no
me, io non ne fot1ì ravvìfato l'autore; Quelle due 
lettere furooo il [oggetto d'una . feria difcu(!Ìone 
della focietà patriotica • Fui accufato e òifefo , e 
per qual colpa ? Zorzi Pifaoi paragonò la mia let
tera ad un coltello micidiale da me lafci ato il11pr11-
dentemente efpo11o , di cui un altro JÌ era valfo 
per offendere·. Malra (ofienne ~ che l' efame della mia 
lettera folTe rimeifo al comit. d" itlruzione della 
focietà pf!r riconofcere, fe er!l la mia lettera l' af
feri'to çoltello micidiale, o nò , e per poi decider 
fe la focietà doveffe rifpondermi . Ho credu•o be na 
allora far rit1ampar corretta la mia lettera , e con 
un manifetlo tolti ogni equivoco da lette ra a lette
ra , prote1tai alla fiampa della mia 1 e difapprovai 
quella del Buttacalice . . · 

· Alcuni dei più fanatici merr.bri della focietà 
trov~rono il mio affaffinio necefL:rio alla F·tria , 
altri più moderati fi contentarono di fp argl.!rG pe·r 
la · ·Città mille calucnie c0 ntio i miei fcmime~ti , 
ed il 'mio onore. Si fecero perfino parlare i G!or
nali : ne fia una prova, l' articolo fatto !lampare 
in Modena fotto la data I s. Me!Iidoro da Venezia 
nel foglio· intitolato : Il GùJrnale Repubblicano di 
Pubblica Iflrutione, articolo, che fu anche rip ro
dotro·· nella Gazzetta intitolata : it Libuo Vene
to • • ~- La contiaua lotta , a- cui era efpoilo fo pril 
quali ogni ar6amento di polizia , di diploma-zia, 
di finanza , le affidue occupazioni nel comit. di 
finanze , nella commiffione alle ricerche fra nccfi , 
e ad alcqne parziali deputa7..ioni portavano un aro
malTa dì applicazioni , e fatiche fuperiori al vigor 
del mio fpirito 1 ed alle abbattute ~nie forze fJa ., 
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teva folE ire uno fiu'dio tranquillo ma non reggeva 
alle continue agit;JZÌoni 1 che mi promoveva un' a.c
caonita faz.ione contrilrÌa . L.a difperazione > in cui 
ero caduto fopra d'un felice deltino politico della 
mia patria , mi f.1ceva conofcerc inutile , ed a pu· 
ra perdita il prrlonal mio facrifiz.io. 

· L'affetto verìo un infdice figlio inft:rmo , la 
fielfa mia (alute mi chiamavano altrove. Piazza, 
Renier, e qualche alrro anello e capace muoici
palifra, o erano ablenti dalla città> o almeno non 
frequentavano le feffioni. Prima però di pardre, ho 
voluto tentare un <~ltro efperimento. God~va della 
vicinanza dd Gen~ral Baraguey d' Hilliers . Egli 
era illrutro di tutte le cab.-:le , e violenze dd co
mie. di fallite pubblica , egli i1e1fo era fiato piaci
taro come ari!locratico. Impegnato quelto Genera..; 
le , ed il fuo _Ajutante Partheoaux al bene della 
mia patria mi propo(e di unir in una petiz.ione le 
fottofcriziooi dei più probi municipalifli , e do
mandar con quell a una riforma • Aecolii il proget
to, ne parlai al Marconi, egli fi riportò 'àl voto 
del Gallini ·, Gailini fi fottraife , e trovai Ìllutile 
parlarne ad altri. Di lperando perciò d'ogr~i rimedio, 
nè potendo più reggere per Calure , e per conten
zione di fpiriro fotto tanta violenzo1 e fatica , ri
nunciai ad ogni pubblico officio , e ·mi fono por
tato a Padova. Nella mia fiazione colà ven~vo per 
intelligenza col comit. di falute pubblica foprave
gliato , come perfona fofpetta 1 ma lontano dagli 
oggetti , che m' inquietavano , . mi tono rim~ifo in 
falute , ed invig11ava a quella di mio figliu . Cura 
funetla, che riufcì a prolungar due anni d' infelice 
efiilenza a quella innocente vittima della tirannia! 

In mezzo a ciò mi feci un dovere di fcriver 
al Generale in 'Capo f:.tllo itato di violenza io cui 
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fi trovava Venezia , e nel fuo pafi"ag.gio per Paffa.: 
riano lo vìddi a Vicenza ~ e fentj dalla fua voce , 
che non approvava quanto colà fi faceva ; le fue 
parole precife furono dans votre pays on f.:it bien 
dc fouijes. . 

Volevo rdlar .. a Padova fino allo fv;luppq 
delle negoz.iazioni di pace , ma un' accula publica 
-portatawi io propofito della ferma fali dal Vid
man nuovo Seid al fervizio dei Maometti del co
mirato di falure publica, ed una lettera fcritta da-l 
Generai Andreo1ÌÌ al Corricelli m' impegnarono al 
ritorno. D<trÒ conto del primo fatto nel capitolo 
feguente. 

· .Armù 
d' lt11lie 

• i'l, 

Libmé-

Ecco . la Lettera. 

L. s. 

.Egalit! 

Ponts 
!r1ilit.2ires 

PorJinone li 2 s. Fruc1idor an. S. de la · • 
fl!pub. Françaife. 

Le Chef de Brigade d' Artillerie, Direc1cur 
des Poms à- f Armée d' Icalie . 

Ho riceputo,' mfo .Ga.ro Corticelli, una rwol'a 
lettera da Spada. Riperare a quel amico', qurllo che 
vi ho dmo ,z Venezia . B.-. .• •.. fa meglio .che lui 
rutto che fi tratta in voflra CiutÌ . Conofcc ouima-

~ mente il Dand ••••• e fuoi compagni . Mu che fare 
qua n-
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quando lo flato politito di quefld parte Jdl' Italia 
non è ancora decifo ?- fJn governo proviJìo!l·ale di
-viene la preda de' più arditi, de' piz't oflinati. Qua n
do un governo no!J. è flabilito fopra flauui , ovve
ro leggì fondamemali 1 bifògna di temperare il di. 
[ordine della mancanza delle leggi ' e la tirannia 
di quelli che fi fono impadroniti dei a./fczri, con la 
prefcnza 1 e la contradizione . di quçlli , che diretti 
dal bene de' loro concittadini defiderano e.f!èrli me
no aggravi • Adtifò J nect{fario d' afpeuare la ter
minazione dei affari • La lettera dell'amico , è Jl•ua 
confegnaca a Batt .•••• 

Addio caro 1 forfe farò a Venezia da poclzi 
giorni • Riverifco la foa moglie . Miei complimenti 
.zl fuo compagno • Vi abbraccio . 

F. Andreo.f!ì 1 

I.a difefa , che dovevo al mio onore ; pub~ 
hlicamente attaccato 1 e gli eccitamenti del rifpetta
hile Andreoffi , che fembravano anèhe parrire dalla 
volontà fieffa del Generale in ca p o, mi collrinfero. 
al ritorno . Se continuava la pe rfecuzione còntro 
di me, erafi pure fviluppato dell' irritameuto verfo 
altri membri della municipalità • Mi tòvviene d' 
una forte difcuffione tra Zuliani 1 e Jovovitz. ; ma 
non mi ricordo il [oggetto . ' Fu fpinta a grado 
la cofa 1 che Jovovitz. sfoderò , in fellìone, l'arma 
contro il primo ; Gallini coprÌ Zuliani , io fui 
trattenuto da Guizzetti , altri fuggirono . Zuliani 
potè partire , l' altro fu calma:o • Fu promoffa 
una conciliazione , e cr.edo anche fiafi in fegu itq 
eff\!ttuat!l.. ' 
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To prefi rtlotivo da ciò a proporre che nef
fun · municipalifla poteife intervenire armato alle 
fellìoni , !ovovitz obbedì alla legge. 

Lor:tano da qualunq~e parzial officio interve
niva alle fe{Iioni municipali , ed opponevami al 
cafo a ciò, che mi ferr.brava apponibile. O!b.i aÌ 
decreto propo!fo da Melacini per obbligar i citta
dini a far tumular rutti i morti nel circondario · 
detto Chiodere di S. lobhe , che doveva prima ef
fer a tal ufo preparato. Fu aggiornata come efiem
poranea , ed irritante la propofizione. Unìtamente 
a z~J!i a ni , e Marconi ho contradetta la propofia 
falligione del banco giro, ch'era fofienuta da Gre
go , Si gnore tti , ed altri. 

Molte altre cofe relative farebbero ad enume
rarli , qu <1 li non farebbero che accrefcere la no)a 
al lettore ; ora ch' è ceifato l' intereife ch' eire 
avevano in giornata • Ma dal cornpleifo d.elle me
defime ~ conofcendo il comitato di falute pubblica, 
che io non aveva cangiato di principj tramò , ed 
efeguì la fua vendetta • 

Pietro Cercato era per delitti nelle prigioni 
de' piombi , quando io vi fui condotto a!lìeme 
con i figlj • Coilui ufcì per la mediazione ,del 
Segretario Villetard , che la pietà mi fece impe .. 
gnar per lui , Co!lui era venuto a trovarmi a Pa
dova, e mi confidò ch'era partito da Udine , che 
colà ebbe l' incontro di vedere il Marchefe del 
Gallo , ed ivi avendo potuto riconofcere la poca 
influenza del Generai Bonaparte nei maneggi per 
la pace, trovava a mal partito il de!lino di Vene .. 
zia , qualora non' fi voleife anticipare un trattat o 
col Plenipotenziario Aufhiaco , e lì dìbiva a da r-
gli principio; mi efagerò poi le fue relazioni n~l
le provincie oltre-mare occupate dagli Aultriaci, e 
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òi aver molti am1c1 tn Venezi:~ • Alla pdma collui 
mi fembrò un pazw, ma la vi!la -d~:=gli effetti pré
zio!Ì e denaro che aveva feco, mi' fecero fofpetta· 
re, che folfe un intrigante • Ho df<,>!to nel giorno 
S· Settembre 1797· fcri\·er a Gallit'Ji ·prevcneudolo. 

· Gallini mi afficurò che farebbe còflui invigilato, 
e nulla più feppi. 

!ti tornato cb' io · fui per i m p ti vi gi~ accenna-
-ti alla p;mia , nulht- potei rilèvare nè da Gallini .. 
nè da Benini , nè da altri • Venuto il Cercato a 
trQ.Varmi , l' aqdrizzai a Sordina com'era convenu
-to. fntanto il comi!aro di falute pubblica aveva 
già· rifoluto , tpe le truffe di quefio intrigante gli 
fervi!fero di preteflo alle fue mire •. 

Il Genera! ·in · capo avea chiaqJato pre!fo di 
fe il Generai Baraguey-d' Hilliers , e nel comando 
di Venezia aveva foHituito 'il Generai Balbmd • 
Quelli era Hato prima circuito , e prevenuto. La 
di lui conwarfa in fe!Iìon pubblica indicò quanto 
fo!fe per appoggi'!r il terforifmo , o per dir me
glio le parziali vendette del comitato di fa(ute 
pubblici!. ' · 

Nel g1omo I 2. Ottobre er~lì in fefììone pri.:.. 
Vata radunata la municipalìrà nella fala del Prega
di. Ben!ni venne ad annunciare \a necellìtà , che 
dove!fe trafportadì i n que!Ja del Collegio , Colà 
poi il comitato di falute pubblica ricercò la mu
nicipéllità a dichiararli pe·rinanente. e ad inçaricare 
gl' Jfpettori di non lal'cia"r ufcirne alcnn membro , 
Si feppe intanto ch' erano fc:'guiti alcuni arrelli, e 
tra que!li qtiello del Jovovirz. 

f;ra verfo fera quando fui chiamilto al comi
tato. Trovai fedenri i · membri, che allora lo com
ponevano, c;ioè Gallino, Signor etti, Zuliani , Fer
ro, Vidman, oè mi r'iwrdo gli altri. Mi fu an-

nuo· 
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nunciato P artefto del Cercato , e mi fu detto , che 
da me partirono le prime indicazioni fulla cabala 
di co_!lqi , m.a nello fidTo tempo mi differo ancora 
eh' io doveffi abfentarmi dalla \Ouriici palità , mentre 
aveva · ad aghadi .tal aflàre. Aderii, e fui fatto 
p affare nella !lanza , che fervi va alla deputazione 
fopra i confini , ove con mia forprefa fui chiufo 
fotto chi<1ve , e fotto una guardia polacca , 

. A mezza notte un (egretariq del comitato, 
mi ricercq le chiavi del mio fcrittojo , furono 
fatte afportar tque le mie cane , fu impedito 
ai miei figli vedermi ~ e tutta . la notte la paffai 
colà , fenz.a letto o ve ri pofare · ~ La maccin11 mi fu 
fatto faper çhe dovevo paiTar in otlaggio nel forte 
di li· Giorgio maggiore; mi adattai, Oli\ volli pri
ll1a eifer coftituito, acl oggetto di pref~ntar in pro
ceffo il viglietto , che avevo ~vmo da Gallino, 
è di dar conto di quella verità, che già come, mi 
era immaginato , fi farebbe yoluta occult:He . 

Il Capitanio Paravia con la fcorta di lei fol
dati polacehi mi condulfe a s. çiorgio , ove pro
dotto al ~enerale BaH~ n d , m~ fembrò r J vi farvi 
dell' imb.ara~zo • Efavi colà il fegretario V~lletard • . 
~ da tutti due f4i trattato con di!linzio::e • Tutti 
gli altri arrdlati erapo di tetro umore , Cercai 
infonder loro la gioj1J , eranvi alcuni ruiei amici ~ 
con altri non avevo atcuna precedente relazione 
di vita, pure fui cii! tutti · dir1into, e come lorQ 
deputato ottenni per i po~hi giorni d' arrefto tutte 
Je facilità pullìbili dal Generai cpmandante , . 

Sepp~ celà , -che Gal11ni aveva refo çonto in 
feffion pdvat!l della mia con~otta fui propofito 
con tutta la verità , e da ciò forfe nacque , che 
palfai a s. Giorgio ~ come ollaggio, e non. in ar
reilo· qui\1 IÙppGltlo reo. Zuliani in fe11ì.o~ publica 
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mi pia citò. La eonfelììon dell'inganno, i il cui eta 1 
fattami da lui fie!To, lo depura • Cercato era un 
vile intrigante , che feduffe alcuni imbecilli , che 
gii credevano, e quefli avevano un grado di reità, 
jo all'incontro aveva diritto alla gratitudine del 
governo , perchè il pdino gli avevo fooperto , ap
pena faputo, un tal intrigo qualunque folTe • 

Jovovitz pofìo fotto rigorofa -cu!lodia , rim-
prove~ato con viltà ; e barbarie da Bt:nini , . io 
municipalità ; fu a!Toggettato al tribunale d'alt~ 
polizia. D:ll1dolo venne da Pafferiand a Venezia 
a goder il trionfo delb vendetta propria ; e de' 
fuoi compagn i ; e non fcordatotl le !egu-ite conte-
Jlnioni relative a Banaggia, e Sanfermo, fece de.
cre:ar il loro richiamo • 

Denunziata a Bona patte con letter-a del comi .... 
tato di falute pubbli ca la pretel.1 congiura trattò 
la • cola cwme meri ta va ; rimproverò acremente 
Dandolo, ma vedendp quanto fi ablllava a fa gri-: 
fieio degli ion oeent i per intereffe , e v~ndetta, v' 
interpo(e la di lui autorità; ot1an do alla partenza 
del Baaaggia, ri!Ìut.ando con appofita lettera · di 
r ico :;o:cer per valide le operazioni .della m unici pa
lità , durante l' arre!to degli altr-i membri , e rile~ 
va t a- 1' . imprudente cooperazione· preflata dal Gené
n l Balland lo richiamò tempo un'ora · e fpedì ii 
Genera! Serrurier a comandar in fua vece, 

Ma in precedenza aveva Balland richieflo alla 
municipalità la libertà degli onaggi con due lette• 
re ; e!Ta , o per dir meglio il comitato vi aderì.., 
cz d ebbero poi luogo tra quefi'o , e Balland le più 
fotti contefìazioni , refe pubbliche con le fiampe; 
in c:.~ i cercavano incolparlì reciprocamente fopra 
una feroce milura da effi prela , e fatta aboniro 
dalla ·giufli do1 del Generai in Capo • 
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Ùfciti gli bfiaggi nella prima fetlìone pubblici! 
11 Comitato di falute pubbl~ca aveva fatto prefidiar 
da' faldati della . guardia civica la fala. Gli ofiag
gi municipali~i furono accolti con applaufi dal po
polo numerofo . Io entrai in fe!Iìone più tardi de• 
gli altri 1 e fui compenfato con replicati evviva; 
ed altri fegni d' efultanza del popolo Veneto , buo• 
no , ma fatalmente troppo facile a l•fciarìi ingar.J
nare . l piccoli ti ran ni tremavano per effi , e te
mevano a loro pefo una ben giu(la reazione. Nel 
giorno 19. ottobre tentarono giu!lifìcarfi , ed ave
vano tra el1ì concertata la eommedia , che gioca
rono , Mocenigo falita la tribuna irri.tato , come 
a v eva ben ragione di elferlo, cimentò la tranquilli
tà di quella pubblica feffione . P refi la parola, mi 
riufcì a calmar i due partiti , Marconi , e Giulli
nian mi appoggiarono, ed allora fvanirono la con~ 
giura , ed - i congiurati , furono refiituite le carte 
afportate agli ollagg) , e fu decretata la fiampa del 
proceffo verbale , e della mia lettera a Gallini # 

del mio coftituto ; ed altre carte relative a tal af
fare • 

, Pochi giorni dopo anche iovovitz fu trovato 
innocente , fi fe.ce nafcere una- fentenza, e fu fo'len
nemen,te rimelfo in municipalità , e redintegrato in 
faccia al popolo , 

Così hnÌ una cahaia infame fpinta da feroci 
· Demagoghi al . grado già de fcritto , fe€ondara , o 

non oppofta da chi avrebbe dovuto farlo ; ma tal 
!i ne è dovtHo al folo Generai Bonaparte • Se egli 
foife fiato lontano, ben diverfo ne farebbe fortiro 
lo [viluppo per opera di quelli ., che fi vantavano 
imitatori di Ro.befpierre ,. e volevano in Venez;ia 
far uc' altro 18. FruéHdor. 

Le 
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Le ~rfecuzioni del comitj'tO di falute pubbli
ca ceffarono contro di me , J?érchè fegnata la pa
ce, e refo palefe il r:o!lro de~ino , mancava ogni 
apparente pretello con cui cdlodrle , ed l:ln inte
r.etfe a cui dirigerle. 

Eccovi o patrizj veneti Ja !loria di .quanto 
feci, e la ferie di quelle vice n d~ a cui andai fog. 
getto per fofiener a favor vo!lr~ quell' amniilia, 
che vi · fu promeffa . Molti e molti tra voi amo
rizzando all' incontro calunnie ~ facendo fparger li
belli . , e procurando io tal modo materia a quella 
perfecuzione che covava nel vofiro cuore, hanno 
mancato alla giullizia , alla gratitudine , ed alla 
fleffa legge impallavi dal Sovrano ·con la pace di 
Campo-ForlljÌo , . 

Uno de' nofl ri Libellifii · nel fllo li br o imi tola
to • . Raccolta Cronologica- Ragionata di documen
ti &c., che ha il motto unicuique jùum , nel pri-, 
mo tomo a eane 46. arriva per!Ìno a fiabilirmi 
confic}ente di quell' orrido tribunale dì fangue _, da 
cui io cominciai ad eifer perfeguitato fin dall' ann,o 
1783. Falfa accul'a, degna dello Storic(j), e de' 
fuoi Mecénati , ai quali è bei) applicato il verfo 
dell'Alfieri ; 

Or fu p erbi, or umili , e infami fempre, 

Ma tutti gli opufcoli fortiti , e che fono a 
mia cognh.ione , faranno analizzati in fine della 
terza Pqne. H ifulterà ad evidenza , quanto dovuti\ 
al mio onore era \JOa difefa, e fe per farla fui co
firetto ·a riandar l!! violenze, le dilapidazioni , e 
~a peffima fede degli Oligarchi, già è 'noto effer 
f; iullo , che 

· , Frangenti fide m, fides ftangar~r eid(m • 
• r c~ 



CAPITOLO II. 

Finanze. 

Il maggior çonfiglio nel rimetter al popolo 
la fovranirà una volra ufurpatagli, rirni(e al mede
fimo . ciò , che non poteva più trattenere , non fo
la per lo flato politicq delle co(e in ·quel giorno , 
ma eziandio per l' immenfo deficit , da cui era fo
pracaricato , co1Ìcchè, fenza anche gli avvenuti 
efìerni impullì ~ era impoffibile che aveffe potuto 
progredire per molti an!li il fao governo, fenza le 
interne riforme defiderate dai buoni , ma che mai 
erano fperal:>ili, artefa la forma di collituzione , l~t 
qualità de' co!lumi , e la mancanza çli nurpero fuf
ficiente di uomini çapaci ad imaginarle , ed a pro~ 
moverle , 

Il Proc. e 1\av. Pefaro s' era ideato di rimet
ter il commeFcio, e la Ananza, quanto a percezio
ne , foprc1 l!O piede brillante , col mezzo del FlUO
va piano daziaie 'dii lui follenuFO a freme del Sa
vio Barraggia. Ma come il tutto era mCII imagina
to, c: peggio condotto t a nl.lll' 'litro riufcì , che a 
far dit"pendiare inutilmente da circa D. ll ooooo., 
ed a far q~inorar l' llnnua fendira di annui D. 1 40opo 
circa • Pqco prima la guerrl\ contro Turritì av~ :· 
cojlato ùz fole paghe di (ruppe ed eql{ipaf1gi zccchini 
1m millioqe e4 otto milla , fpdùi dtt,! V:e71qia: al 
Kav. e Proc. Emo, oltre le fpcfe di coJlruziont del-
l' armo tanto materiale che animale , di bifi o.ui , 
polvere , attrcni d'ogni genere, noleggi per trafp ·or
ti, e gran.cliofi doni per la pace . Tutto ciò · portò 
maggiori fconc~:rti ad un go verna , la d1 cui eco-

noJ-
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nomia sbilanciata nella fua bafe, !Ìceveva giornal
nalmente continue {coffe dal clifordine, in cui li 
lafciava dolofamente progredire; ed infatti qual or
ribile confronto tra l'amica economica condotta 
del · fenato, e quella che gli fi fece tenere , da 
circa cinquant' anni prima della fua caduta ! Ecco
Jie le fpa ventevoli confeguenze . Lo flato era ca
ricato g_i capitali cenlÙarì p ~r effettivi D. 4 3~f> 24,22 S· 
_ç,he portavano annualmente il cenlo di effettivi 
D. I ,41 3, 1.8 9· Nell' ultimo anno s' era aperto anche 
un . depofito con cenfo fopra le . cosl dette Scuole 
grandi ; ed il debÌ'to pu bblico Jì aumentò di effet
tivi D. Z23,62s. di capi!<tli. Il fondo di ragione 
privata, che efi!ler doveva nel banco giro in fom
ma di D.1,225,776. mancava per ictìero '; oltre il 
debito che in fòmma di D.87~337 aveva contrJtti 
col banco medefimo il fenato, per aver difpo!lo i 
Savj Caffieri di tal fomma , fenza la corrifpondente 
partita di credito • 

Repreffi l'anno J 7 8o. dalla forza degli oli
garchi i tentativi ufati per una riforma d,tllo sfor
tunato Zorzi Pifani, e dal defunto Carlo Conta
rini ~ con fagrificio di tutti due, e de' loro ade
renti , iì fece decretare al maggior coniìglio la 
vendita di quelle cariche, ed oHizj, che (olevano 
prima difpen ' arfi gratuitamente dalla Quarantia cri
minale, di quattro anni in quattro anni a poveri 
cittadini • Ciò togliendo influenza al corpo dei 40. 
portò in catfa . a difpoiìzione dei favj grandiofe 
fomme che Iafci«rono caricato · Io !lato di più d' 
un millione di capitali vitalizj • Si vollero delle 
fomme .wticipate nella nuova deliberazione dei 
dazj 1 ed il folo Manfrin aveva per l'appalto ta
bacco sborfati D. 3 6 o,o0o. effettivi. 
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Hiffeffibile o!trecciò era il numero dei credi
tori per biade vendute al fenato , compet:fati dalla 
municipalità con il prodotto dell' impo!ta !ha ordi
naria ~ non che di altri creditori per fomminil1ra
Z;ioni di altri generi, ed anche per femplici, im
prel1anze di denaro a(èendenti a D. 696,ooo. eff, 

Tal 1omma enorme di debiti, che nel fuo 
compleifo tra liquidi, ed illiquidi arri va alla quan
tità di circa eff. D. 48o,ooo,co. corrifpondenti a 
circa I 9 r. millioni di franchi, fù la funel1a ere
dità trasfufa al popolo dal maggior configlio nella 
fua abdicazione . 

Oltrecciò fenza ripetere il vuoto degli arfena
li • la dec,adenza della marina militare ~ il deperi
mr;:nto delle fortezze , e quel più di cui 4 ref6 
conto nella prima parte , fa d'uopo deferì vere le 
confunzioni , alle quali li è dovuto portare il fe
nato nell'ultimo anno della fua politica fuffiilenza , 
p~r fupplir alle fpefe dell' armamento delle lagune 
e delle fomminiftrazioni alle armate auflriache, e 
france(Ì, partita qllefla , che afcefe in tutto ad ef
fettivi D. 1,46 5 ,ooo. circa. 

Tre Patrizj Francefco Calbo, Giacomo ZufH
nian , e Domenico Ti e polo antori , o almeno,· 
com' effi confetTano , revifori del libro intitolato 
Memoria che può Jer;;ire alla jloria degli ultimi an
ni cl~lla venet.z repubblica, confermano quanto io fo
pra efpofì, e quanto · fono ora per aggiungere • 
Accordano ahe i doni volontarj offerti da fudditi 
full' efempio di ciò che avvenne l'anno .I 6 ,.6. du
rante la guerra di Candia , arrivarono ad elfetti
vt D. 1 ,J 2 2,ooo. che fe ne verificò la folilma in 
D. effetti vi 8\ o,ooo. . 

Per le diverfc çittà di T. F. elilteva una caf
ia , detta del Bagatino. L'introito in querla ù 

for_~ 
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formava d'un !:>aga tino antica moneta , rapprefen· 
tante la duodecima parte d' un foldo , che li pre
deduceva da ogni ducato per cadaun pegno , che 
1ì f.1ceva fopra i monti di pietà • L' ufo di tal 
denaro era riffervato particolarmente al cafo di pe· 
fie nelle rifpettive provincie • La fomma accumula~ 
ta arrivava a D. 3 82,7 54· i quali furono dal fena
to diflratti , e tra quelli D. I 9o,ooo. fervirono per 
l~ fola dominante. 

D'.>vevano efiller D. 3oo,ooo. depofitdti in va
rie partite a cauzione di Hioni civili da molti 
individui, ma più non v'erano • . 

Il così detto depofito intangibile afcendeva a 
D.6 8 3,9 3 8. fu tutto confunto, e gli ultimi D.9o,ooo. 
fervirono per le fpefe fatte dopo gennaro J 796. 

Fù gettata una doppia decima , e r1ueila pro
duffe in tàtti D. s 5 o,oco. 

Fù decretata una impalla fulle gondole , fu gli 
affitti oltrepa!Tanti annui D. 30. fui foro, fu fiabili • 
ta la vendita di alcune cariche fin allora dichia· 
rate invendibili , fi aumenraro.no alcuni dazj, come 
il porto lettere e grupp.i , il '4i1Zio fui vino , ed 
altri ; furon talfa·te d'un decimò : per cento le uti
lità certe ed incerte del mini!ltro, fu attivata l' 
efazicne di molti pubblici crediti , e tutto ciò die. 
de un prodotto rifleffibile , ma che non 1i potè 
riconofcere nella quai1tità percepita, attef.t la quOl
lità dei tenuti regifiri • Non bafia • Con d.:creti 
del fenato, e del configlio de' X. furono applicati 
alla zecca gli ori ~ ed argenti infervienti al cullo 
eGerno delle ch~efe , fcuole, e ·éonfraternite della 
dominante. 

La quantità dell' oro fu rilevata 
-cie I 126 . . - 6. Il ·fenato conlèguì oncie 

/ 
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Quella degli argenti 6 fece afcendere ad on
de 596,483. -· I. pervennero io zecca onc. sos,738. 

Dimollra tutto ciò , che il fenato confunte 
aveva quàfì tutte le riforfe economiche .. e che i 
mezzi Fer progredire la fua ammioiftrazione a tut
to l' anno I 7 9 7. ( per cui era calcolata indi{~.,eil
fabile la fpefa firaordinaria di D. s,8oo,ooo.) era
no, li può dir, difperati. 

Di tutte le immenfe fomme , come fopra con..: 
feguite, efiftevano in zecca ai 16. maggio 1797. 
foltarito per D.3o5 .. 569. -- I. cioè in effettivo 
D.q,187.19. in argento in vergheperD.I2o,22~.14. 
in argento in lavoro per la monetazione per . 

. D. 1 8 r, 1 s 9. 2. come dal conto del min·illro Bar
betta • 

Eppure appariva dai regillri dd mioil1ro con
tador Zeffiri, che efiller doveffero D. 1,723,207. 

ma la fcrittura non era in giornata • Confefsò egl~ 
precedenti pa.gamenti fatti , e non girati in .regifiro 
per D.I,oo6,436:3. Il re!lo ti pretefe d;1 lui fcari
care , lino alla fopra indicata rirnanenz~ con al
tro conto , in cui fono r.itlellìbili le feguenti due 
partite , cioè zecchini 26 6 6 l. 2. 16. al Patrizio 
Nicolò Morofini , e zecchini 6.ooo. a perfona fe
creta per alfui . 

Da tutto ciò ne viene di conùguenza , che 
la municipalità nell' alfumer il governo , accettò un , 
amminiflrazione caricata di D. 48. millioni circa ~ 
quali tutti gravati di cenfo col folo fondo effettivo 
di D. 3 o s ,ooo. trà denaro .. ed argentd ill zecca· .. 
di L. 4240: I s. di banco di credito io V<Jrit 

dite, fono effettivi D. 50,889. e delli fondi reiìdui 
di argenti, ed ori delle cbie(e , confraternite , del 
magiarato delle rafon. vecchie, e del tcforo . 

Nf.Hi 
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Non potevano calcç>larfi le folite annue vendi .. 

t-e , giacchè tutte !e provincie 1ì erano fotratte dall'l 
centralità di Venezia. 

L' Ifiria , la Dalmazia , l' Alpania furono oc~ 
cnpate poco dopo dalli Aullriaci , ed il Levante · 
dai Francefi , coficchè l' effimera fovranità della 
veneta repubblica, trasfufa nel governG> provilorio , 
era rillretta al folo circondario delle lagune , ed 
alle rendite poflìbili a percepirlì dalla fola domi
nante , col pefo in confronto delle provigioni , del 
provedimento '! poveri patrizj ~ della preCervazion 
del banco , e della zecca, pefi · fan citi dallo !l elfo 
Generai Bonaparte col trattato di Pace da lui fir.., 
mato • Inoltre caricavano . la municipalità il · man
tenimento della truppa da terra , e da mar , delli 
arfenalotti , delle pubbliche fcuole, delli ofpittali, 
e fraterne , della sbirraglia , e le tante altre fpefe 
di polizia di città ; e di governo , che aCcendeva
no per conti formati un mefe per l' altro a 
D. I 1 300C!. circa. De~vonfi pure. aggiungere inoltre 
i grandi9fi e!bodì alfunti da farli alla repubblica 
francefe col trattato di pace ~ maneggiato in ordi
ne a tre decreti delle fieffo maggior conlìglio cioè, 
in denaro effettivo per millioni tornelì n. tre , 
millioni tornefi n. tre in effetti vi dell' arfenale, e 
per t• alleflimento di n. tre vafcelli di linea, e due 
fregate, oltre il mantenimento delle truppe, ch' 
erano di prelìdio, in città. Un fommo difordii1e 
nell'economico fi fapeva da ognuno , ma non po
teva elfer noto in tutto il fu,o dettaglio a chi fi 
fia , e neppure alla municipalità nel giorno del fuo 
iflallamento • Conobbe effa bensì, e ìmolro più il 
comitato di finan.za la neceffità di realizzare fon
gat~~ente lo fi~to i!ttivo , e pa/4vo annuale del 

f;-
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(en;g.o , ~ la rimanenza att~va , e paffiv'f da quel!q 
laf~.--i ... ta nella fua abdicazione • 

. Da tal operazione ne venivano due fomn)i 
yaotaggi. Pri1no far conofcere al popolo l~ çlilapi
~az;ione, con cqi ~rano ila~~ a:'l)nlininrate le pub
b'l•che rendite, e )a difperaf-Ìonc:, iq cui erano ca
puti i favj sii ppterle pi4 riqrdjnare , !! con ciò 
folt(!nerlÌ. Secoqqo ne riful~a vano le cogni;doni pri· 
mitive indifpeoiabili <!l nqovo &ovep1o per riordi
nare fopra '(oJ,Ja baf~ > e COO yj(le n"azÌtHlali, e 
governative ogni ralllQ di pubblica ecoqomia lÌ at
.t.•Va, che p.allìva. M~ comi! ciò and'!va ad occu
par mol~o tempo ' nè ~ poteva penfar ad una ge· 
l1eral lìflcma?-~one di finanza , prima dell'! ~ e01io
ne del noftro dellino polit~co , ed al~rpnde impor·· 
rava dar cqrfo fui momento ad un qualche pianq 
~he yale:Te ~ conciliar un or~ioe qualunque all' am
miqiilrat.ione ecpnqm~ca del governq provviforio , 
fenz~ framifchiarlii co p quetla 'preceqente ~d Cena
to' e (enza impe~irne ~n mpdo alcuno gl! eil~ tri ' 
che avetTero pottltO trov.a·rfì un giornp di giultizi~ 
il car~co di chiunque foffe comparlo re<i> principale, 
p co~perator!! ddfe palfi!te 4.epredafÌoni , perc~ò ft~ 
prdinato quanto fegue tt- · 

Eletto Peyutfitq alla Zecca, e Banco Ilac Gre
go, q1ern~ro della ml!nicipaptà, e del comitato di 
Fin~n?a , fu in lui cor,çentr~~a l~ foprainteodenza 
a tutta la contabilità. Oecrero 2 g. maggio 119 7. , 
commife , che tutte le Partite etìnenti in Banco a 
Fedito delle varje Dite deL paiTato governo, folte~ 
fO portatt: a credi t~ della Dita di i\Junicipalirq Pro
rifar!:~; di Venezia , ch'era io feguito la lìJla , che 
do\·eva aver corio • Con tal giro fu accreditata di· 
L. 4~40. 1 s. ]3ar.co, fono effettivi D. so88g. Lq 
~lelfo Deputatq fu autorizzato ~ dit"poner in Banco~ 

f. n ç ~ l e-
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òietro però gli ordini del oomitatd di Finanze e iecc·a 
fino a L. 4000. Balico fono dfettivi D. 48ooo. 

1 

come per decreto pritoo giugnu I 7 9 7. Tali difpoii
zioni in ordine al precedente decreto de!Ji 29. del 
preeorfo maggio , dovevano elTer firmate anche da 
Carlo Camerata ex L{agionato del Savio Cal!'ìer. 
Quanto alla Zecca fn comme[o con decreto s. giu~ 
gno fuJdetto , che qualunque amminillratore del 
.P"'Ifato regi me dove[e paffar ad elfo Deputato 
tutti i fopravanzi dell'antica amminilìrazione. Era 
già ordinato con parz!al decreto I 2. maggio prece
dente , che la ca!Ta in zecca re!1JlTe preffo il cit.o 
tadino Zuane Zeflìc-i come in pafLto . .E[o i.!ini
flro fu refo dipenden te . dal beputaw Gçego, ed 
inoltre i pagamenti rct Ca.lfa prima di el;fettuarlì , 
dovevano efft:re rif"contrati, e firmati dal l:amerata

1 
in ordine all' antedetto decreto. Sotto tal forma di 
amminii1razioye paifurono , come fola rimanenza 
eiillente in zecca a tutto I 6. maggio I 7 9 7. ~ a 
credito d~ Il' antico governo in denilro b. 14 I 87. I 9., 
in argento in verghe D. I 20222. 4· , in argento 
in lavoro D. I71159· 2. fono ìntutroD.305569.I 
i q•.Ja!i uniti alie varie partite girate in Banco a 
credito di municipalità proviforia per D. so889 .• 
fanno un total di D. 356-4-sS. J. ~ unico fondo at
tivo lafciato, come già diffi , dal fenato in partira 
di Banco , e denaro , in confronto dell' immenf"o 
deficit per innanzi def"critto. 

Sotto là {te[a forma d' amminiilrazione , e fot
to la fopraintendenza. del rnedelìmo Deputato Gre
go, a cui t'urano dati poi .per 'agginnti Spiro Bar
taggia, ed Ar:tonio Revedin 1 fu organizzata la per
cezion dell' impol1e • Col decreto s. giugno I 797· 
furono tenuti provviforiamerne al loro pollo gli 
unttchi miniftri , e precettati di palTar di otto in 
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to giorui al Deputato alla Zecca , l'introito , che 
iì verificalfe ; e come tutto entrava , o in partita 
di Banco, o in effettivo denaro , perciò la partita 
1Ì girava a credito municipalità provviforia , ed il 
denaro entrava nella ca1Ta tenuta dal Zeffiri, nellé 
cui mani col decreto I o. giugno fuddetto, palfaro
no eziandio le chiavi degli fcrigni d; ifpezione una 
volta d'altri minìfiri • In aggiunta a ciò, fopra la. 
necellìtà e giuflizia degli esborfi precedeva Ja co
gnizione fu i medefìmi ~ che ne facevano i relpet- · 
tivi comitati , e quell:a veniva fancita dalla muni
cipalità. Alcuni comitati dirigevano poi i loro or
dini efe.::utivi direttamente al Deputato ~ alrri paf
favano per il mezzo del comitato di Finanze. A 
quefio comitato 1Ì portava ogni Cera dal Grego il 
bilancio dell' introito ed ufcita sl per Banco che 
per Calfa , ed il comitato nei fuoi proceffi verba
li , che Ji ottò in otto gior~i prdentaVa alla mu
nicipalità , vi univa diflinti a nome per rìome, è. 

fomma per fomma i pagamenti fatti efeguire. 
Sono tutta via co a la perfuafione , che ne Ile 

circofianze del giorno non foffe po!lìbile por un fl
flema più. regolato all'introito, ed ufcita del dena
ro nazionale, e mì compiaccio d'averlo promolfo . 
E febbt:ne fembri , che alcuno degli ~mpiegati ab• 
hia in feguito demeritata la pubblica fiducia, allo
ra certo erano tutti onorati da quefia ~ oltrecchè 
con 1' ordine filfato era facile [coprirli , cangiarli , 
e farli punir~ qualora fi avelfe ciò voluto ~ e fi 
folfe ciò trovato conforme ai principj di giuflizia , 
e di ragione . 

Con l' offizio delle fuddettè perfon·e 1 e fotto 
le antedette dif~ipline , entro in zecc·a !.lna grat1 
parte degli argenti delle chiefe ~ fcuole , e confra
ternite, detr~tti quelli, che ii trovavano indifpen ... 
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fa bili agli efercizj della religione, e ciò per decre.
to municipale 22. maggio f,797· , non che quelli 
della Chiet:. di s. Marco , eccettuati i capi , che 
con iotelligenz.a del Primicerio iì. credettero conve
,nire al Di vi n Culto , le fupelletili del t eforo , pr·e .. 
vio invent'!do, a norma dell'altro decreto 9· giu
gno I 7 9?· 1 e4 in vigore pòi del fulfeguente de
cre~o I o. detto , fu trafporra'tà anche l'argenteria 
fh' era. fotto li!- cufioqia ~ell' e~ inagi!lraro delle 
J.l.afon v(~c!zie • 

Nefl' a/ferire, çhe io non ebbi alcuna ingeren
za nella raccolta , e difpo!ìzione di detti effwi ; 
non intendq di pcm!!r dupbj full' altn.li c\elicatezza, 
ma di render foltapto ragipne , pe-rchè non dee• 
taglio i' ingrelfo, !! l' ufcita delli · medeJìmi , come 
slovrei fari'! , fe ci aveffi avuta patte all'oggetto 
~i .eraurire anche fu tal delicato propolito ~uel ren
gimento clJ conto 1 che mi fol'l propoflo di fare al 

. pubblico ~ella q1ia condotti! • -~·ordine però fatto 
1 

.da roe fl~):>ilire alla confegna fu il feguente • Ogni 
corpo doveva r~cevere un inventario degli elfc:tti 
confegnati, capo , per capo • ·mentre oon fì pote
vano Ciuidditar r oncie fui. momento ' attefo . H le
gno,· ed altra materia , che entra va a co!Tipqrre le 
alle· , croci, ed altri cap~ portati ·· alla zecc'! ; lé! 
fufione po~ degli argenti fuddétti non doveva effet
tuarli , che alf~ prefenza de~ prelìdi · delle rifpetti ve 
~htefe , fcuolç , ed altri lqoghi pii che <JVevano 
fatto la confegna, incontrato prima il numero de~ 
capi col con'fronto della · nota a cadaun d' etlì già 
rilafciara 1 Per dconofcer fe tal ordine folfe fiato ·cC
lervato, o nò; con mio rapporto I 5. luglio I 7 9 7 ., 
ho Ì:Jvitato la mu nicipalità ~a commetterne un pro
çetTo. L'ar genteria dell'ex m·agilhato alla Rafon 
V t:_cchie, dalle mani de' -Coliti t'nini!lri p011Tar dove~ 

va 
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va al Deputato di zecca 5 ed .era loro do'\.·ete ga"" 
rantidì da ogni fÒfpetco • Tal raccolta portò alla: 
~ecca tin introito durante ia prefidenza del cittadi
po Grego per D. 5 81,: S 1. 3· Le fupellettili p<•i 
del teforo furono trafportate in i.eccà ; e confegna
ti in qqei' fcri.gni, coll'intervento di Gio. au}ovìch. 
Tal fatto l'ho defunto dal rapporto 2 ~· luglio 
17~'/ · del citt.,dino Mengotti; in . vigor del quale; 
e p~r (uo fuggerimemo fu con rifle$bile deviazio
ne incaricato il comitato di falute pu'bblica , in 
_vece · di quello di finanza, della racc,9!ta degli altri 
oggetti ptezioli, ancora e.tiil:enti nelle chìefe 1 fcuo
Je ; e luoghi pii , non clìe di quelli del tefdro di 
f>• Marco. Mi vien ora a {ferito , ci}e l)O atto in
.,terno dd coml.taco ae!Hna[e all' efecuzi0ne di detto 
decreto Pxfani; e Benini , e cpe P~fan~ fi i'iportà[e 
per intiero a ;Benini il ' qti~le l)e efercitò fqlo la: 
_manfi.one, Da cib é!-vfà proceduto, che nel Dec~m
b~e fu[eguente fu portata- contro BeninJ un' accufa; 
.circofcritfa principalmente ali averfi quef~i .appro-. 
priato il corno Du'cale, che fi cuflodiva nel mona• 
Jlero di s. Zaccaria i Ignoro r· efit9 del procelfo ; 
Da tutto ciò rifulta introitato in zecca fotto ram
mini!1ration Revedin per D. 2 8 3,77 2. 7. effetti vi 
per ca[a, e D. 5 oooo. effettivi in peri è; ed effetti 
·palfati in depofitp ne)le calfe del Bapco-gito. 

Me·ntre mi occupava l' antèdeita fil1ematiòne· • 
e quel più , ,che dirò in· feguito , non omì!ì di 
riordinar con mia mozione .f.· giugno 17 97. la 
monetazione nella zecca , proponendo l' aggiunta. 
d' un torchio > ed accretcèndo re mani d'opera , 
IJon eh!! invitando il comitato di F. e Z. a pro
curarfi i migliori lumi , a regola di tal materia· , e 
farne quindi un rapporto alla mU'nicipalità . Ho 
tentato di refiaere all' abufo che lì faceva da ogni 
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comitato coll' introduzi.one di miniflri , e coll'afTe. 
gno qi falarj a capriccio , facendo prendere il de
çreto 2 7. maggio, con cui ogni comitato .. ed of
fizio doveva far tenere a lume di quello di finan
za la nota del numero , e qualit~ dei miniftri da 
effi prefcielti, ed intendedi 1wl medefimo comitatq 
di F. , per ftabilire una mifura d' affegnamenti uni
'forme , e relativa al grado , · e qualità del vario 
~ini!lero , av~npo in villa i riguardi dell' ·erario 
pazionale • 

Elìggevan un rifle!To di carità i minillri del 
çe!Tato Regime, ~p a non era foffribile il pefo , che 
portava l' ecceffivo loro numero. Perciò fe fu og-

' gettg di giullizia farli pagare dei loro fal<!rj ma- · 
turati a tutto I6. maggio f797· per il che occor· 
fero effettìvi D. 2807 2. 9· , era d' indifpenfabile 
ueceffità minorarne la quantità .' Per proceder a 
ciò co q . fenfi d'equità , fu a cada un miniftro eco
nomico CO[Ilmelfo nel giorno 9· giugno I 7 9 7. di 
dar un illmzione degli affari (<'.ggetti ai rifpettivi 
loro magiftr<).ti , e 9-efcriver di!Hntamente la parti
colar loro ifpezione • Mentre i comitati delL!de
vano qua~lto gli riguarçla va fopra tal argomento , 
~ gli altti mini!hi procrl!fHnava.no d' efeguire quan
to era fiato loro precettato con :~perta connivenza 
di alcuni 40mini deboli, ch' erano miei colleghi al 
çomitato di finanp , feci cemmett~ a quello con 
deéreto primo lnglio I 7 9 7. , ch'·entro un ~efe do
v effe elibir un piano di mini!Yero , con le neceli'a
rie minorazioni , a rifparmip ~d utilità nùiq
pale • 

Fiffato il metodo il più cauto all'ufcita 1 ed in
troito del denaro, e preparato quanto doveva por
tar iu feguito una riform'a mini1teriale , era dovere 
è.e~ comiiato di F. e Z. fillemar al po(lìbile la per-

ce-
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cezione delle rendite delta repubblica , riilrette al ... 
!ora alla fola comune di Venezia . 

. . Si fov venga il lettore , che Chiozz.a fi gover-
nava non folo con alfolura indipendenza , ml con.,. 
tra veniva anCOf4 agli intereaì della c~ntrale; Adria 
Muran, Torcello , e la tleùa villa delle Gambarare 
eretteiì tutte in fovnnità , fotto il nome abu(ato 
del popolo , facevano lo fielfo . Si diede corio ad 
una quantità di piccioii opu!coli , che tutti ten
d~vano ad alienare gli animi dall' antica madre 
patria .. ed a pr01n0verle danni , e perfecuz.ionj . Il 
nome veneto era proclamato con e(ecrazione in 
tutt~ le focietà d' iftruz.ione della terra ferma, ed 
li rifcaldo dei pur~ patrioti delle rifpe~tive provi n· 
~ie ex venete '{ì fegnalava dalle tribune a pubblicar 
fati re , ed a promover !'odio contro un innocente 
popolazione la pil) cppreffa di tutte fotto l' oligar
chia , ed a perfeguitare quelli pochi , che ardivano 
cimentarti per di'!ìngannarli • Grande cecità ! Non l~ 
conobbe , che la difunione fomentata facilitan il 
facrilizio di q.mi .. e toglieva l' qnico mezzo vale-
vole ad impedirlo ~ ' 

Venezia tifenti va ogni giorno i f., t~ li effetti 
di tante feparazioni • E' per parlar di ql~elli , che 
riguardano l' argomento del prefente capitolo , cioè 
la finanza , trovava elfa ridotti qua!ì a nulla ~ · 
ricchi prodotti derivanti dalle Ferme tabacco, fali 
ed oglio . L'introduzione, ed eftrazione delle fue 
dogan~ , er<lno deviate da quelle di Chiazza . Ill 
Friuli 1Ì facilitavano l' e!lraz1ooi da Triefle, che 
per l~ foce Òt:i liven~a fi dilatavano pedino i~ 
Trivigiana : fi facilitaVal'lO altresl P introduzioni 
per il Pò .. quali per hi lì rada di Rovigo, parte ri
~ont~v~~ l'Adige .. anqando Jìuq a V ;:cona, e pH-
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te . p's.r terra , ardvavariò a faziat còniumi di Pa-
dova, e di Vicenza; 

La municipaiìtà di Padova , ànche dopo i 
éangianrerni feguiti a Venezia.; aVI!Va lafc'iato fu1Jì-
1ler la proibiz.ic.ne 'da elf~ emaòat~ di cdncorfer a1 
giuoco del lottò veneto ; ramo come ognuno fa di 
finanza . Non p·otevano i reggenti veneti con là 
loro autorità derogar alia prdibizione . àntedetta ; 
feceto invece cièt , che potevano· • Allìcurarono il 
font e al pagamento de'Ile vincité .. ' fottraendo con 
ciò n'iotivo alla malignità e dillìdenza, avvìfarond 
cd dt:creio 1 9• 1ilaggio r 7 9 i ; che f' ef1razioni fa
tebbero feguite con li faliti merodi, avvertenze.; 
e difcipl!ne , e che ìl foldo, che folTe per affiuirè 
Ìlella calfa lotto.. farebbe intangi'bile a cauzione 
del.le vi ncite verificate , olrre la gminz.ìa degli al_; 
iri tondi nazionali per il di pil!. , a cui folfero 
ar.rit'ate le vincite fièlfe ' · òltre il fondo imrbìtato •. 
.. Sorlo giir noti i modi tirannici , con cui l' 
imprefario Manfriii, fofienuto dJ! Tribur.al degl' 
l nqui!ìtod di s'raro ali'll~'iinillrav_a la ferma tabacco ' 
éd il prezzo eccetlìvo, a cui , . favorito dal fuo 
protetor Kav-~ P'efmY' fece a:fcendet; la vendita di 
un genere, cfie era divenuto_ qua!ì dì nece11id , e 
che li decantava a . giullific~iione di tanta violen..: 
za, come un genere di puro lutTo· ; Al cader déi 
Tribunale, ed appena: vi.ddç ii pop:olo ~ei1~to con
dotti in arre!lo gli ultimi men1lrri ~ che lo 
çompone\;ano , (piuro dal fentimemo· èl' una campa
t i bile reazipne contrabbando imp'unemente a gra
do ; che per tutte le llrade ii. xendevano tabacchi; 
fcota alcuna dipendenza dei governo • Per confer
var una rendita alla rep·ubhlica ; conveniv'a refiller 
a 0 ta1 difperiÌuoe. Le o(ciiiaz.ioni fo!ite a fvilup·padì 

, ne1 cangiamenti politici, e la diverfità dei principj 
del-



-ii 

detla n.uova forma d~ ~m'rinilltazione.;. mà j;>~Q di 
tutto l ecceffo , a cu1 1l nfcaldo e l 1nefpenenzà 
di alcuni governanti àveva fpioio ; col pretefld 
di ben di po-polo ; la diforganifazion_e nelle noani~ 
era un grande oHacolo; che paraliiiava le opera..:; 
zioni dèl cOIUÌtiHb ecÒdomico ; e réndeva inutilè 
nt';l fu:o effetto il decreto fatto prendere alfa muni
cipalità il giorno i. maggio I79i· con -cui s' invi
tavano i cittadini ad aflènerfi dai èoritrahbandi , é 
dal portar pregiudizio ail' Eco'nomia dello fiato ·, 
Ho treduto che conveniffe addoffar _a Manfrin l' 
incarico odioftl di frenar _ i contrabbandi , giacchè 
c<wvenivà al fuo ~nterèffe continuar - nel poffelfo 
della Ìerma , ed era altrande irilpoffi,bile :datvi 'una 
fo!lituiiòne nelle Circoftanze del giorno. Percio cori 
,procÌamà . 26. g_iugno furono prt~ibite . Ìe vendite ar• 
birrarie dei tabacchi ; e con altro di detto giorno 
ft\ iì:fl~mata:, ma fopta h'afi piu- equ'e; l' amniiuHlra; 
zio1ie delta ferina fuddetta , tlàbilendo inoltre una 
foprainrendenta: a frerio dell' arb'itrio; çhe torro!va 
nei peli e mifure, e nella: compofiiione _di alcuni 
tabacchi ridotti darinofi alla falttte per il mifcu
glio di ·quaiità eterogenee,; e pedino dei _vetriolo • 
Minorato ad tina metà il pretzo dei tab~èch\ aci 
ufo del povero P?Polq ; . ed a uri t~rzo quello dei 
tabacchi fini , Manfrin dovèva: contribùir{ jier la 
privativa del\11 ven'd1ta, nella fola coìi1tine di Ve·ne...; 
zia annui' D. 7oooo. ~ff'ettivi , 11ìa come di giorno 
in gìorno potévano - migliora dì le circò!lanze, lì 
pattuì tal contratto derogabile dal governo di otto 
in otto gior-ni , patto che f<tlvava {enza alcuna' 
efpofitione · l' in.terelfe naiiò'nale ; e dava adito à 
coglier. tutti i vantaggi, che -parevano derivare al~ 
la nuova tìflemazione della ferma ~ dalla fie[a: atti• 
vità dell' imprefario . 

Pià 
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Più dilatata ancora era la contraff'azione in 
propolìto della vendita fali . 11 Generai Lanou~ 
era lì impadronito dei fa li pubbl~ci efìllemi i n 
Chiazza , e ne aveva fatto vendita a gu~lla muni
cipalità . I governi delle città tra l'Adige, e la 
~aguna , ave·v~no manuprefo i depolìti qei [ali co
là efillenti , e così p.er tutto erano ditlrapi i pro~ 
dotti dallil centralità Ji Venezia • Che più .~ S' in
~roducevano le vendite perfino nella medeiìm~ 
çapitale, o ve ìmpune e pubblico , come per il ta
bacco eratì avvanzato il contrabbando ·del fa! e • 
Ma come, quanto più lì abufava nella vendita .. 
pnto più preflo le municipalità provinciali pote~ 
vano abbifognare di rimetcer ·il generf! , perciò con 
i=lttO i nterno c!el comitato , fu autorizzato l' impre
{ario Savorgnan ad inoltrar- Cali nella terril ferma, , 
pagandone però il valor qel genere . Ciò era fai~ 
var quanto in quel giorno !i poteva aprendofì l' 
~dito ad ~lteriori fpeculazioni , ed evitandoli d' 
entrare in difcuffioni dannofe, attefo il Cu(liftente 
rifcaldo tra governo , e governo • Qnanto all' in
terno fu prefò per bafe il confumo delle precedenti 
Fon dotte, e fitfata l'annua. regalia di" D. 2 7 I 04.--~ 
ritenendo l'antica tariffa, filfando difcipline per i 
pefi e mifure, e fiabilendo derogabile il contratto 
di otto giorni in ono giorni , per li fìeffi motivi 
e caule già indicate per la ferma tabacchi. Altre , 
e pill importanti confiderazioni · efìg&eva il dazi q 
peli' qlio • Quell.o avevil per bafe l' introduzione 
~el genere Qel Colo porto di Yenezia , al che era
no qbbligati i popoli dell' ifole del mar Ionio , 
qùelli dell' Albania , Dalmazia _, ed lfiria . Nell' 
~vvenuto generai (avvertimento gli olj d' Ifrria , ç 
Dalmazia ti potevano introdurre nel Friuli , e baf
f-o T~evigial'jo ? ~ quelli c!~J Lev'!nte p-er la foce 
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del Pò nel Poletìoe di ~ovigo e nel vtcmo vero
nele , e rimontando lo itelfo fiume per l'altro dell' 
Oglio, fino ndla Brcfciana , e ~ergamafca • Mentre 
io era I m preCario di tal dazio, ad onta dell' intie
ro vigor delle leggi inibitive , eonveniva re!ifler 
a tali introduzioni in due modi , cioè con l' a ppa
renza d' una forza armata , e più di tutto con l' 
ufo di vendite fui confini a preu.i pari a quelli, 
che fi facevano negli .eiieri limitrofi !lati. Nulla di 
ciò fi poteva fare dopo la rivoluzione. La forza 
armata non era ufabi le nei territorj , ove fi affetta
va un alfoluta indipendente. fovranità, e le vendite 
non potevano farfi con fondi nazionali , nè più 
potevano tentadì da un imprelario , a cui fi con
tele . la fuffiilenza del fuo titolo per tino entro il 
circondario della dominante • Quindi unico ripiego 
era minorare l'eccedente d;1zio , onde tener centra,. 
to iri Venezia, per quanto era poffibile, l' ingrelfo , 
e l'ufcita di cos~ preziofo genere, a falvezza an· 
che dl tanti oggetti di arti, di navigazione , e 
commercio • Oltrecchè elfendolì anche moti varo il 
decret9 relativo per la facilitazione del concorfo dei 
fr.:Lte!li della terra ferm.t , ciò doveva fervi re · a 
minorare l' accan11ita loro avverfione . 11 dazio col 
decreto 3. Giugno I'797· fu diminuito della metà, 
fi per Venezia , che per le ex fi1dditl" provincié, 
fu conferyata l' antica elenzione per le provincie 
eflere, e ritenuto l' intiero antico dazio full' olio 
jnferviente ai con fumi dei vicariati · Imp.eriali, 
Viflo quanto fi abu!àva dell' ellrazione per eflero , 
confervata, come Copra, efente di dazio, onde por
vi un qualche riparo , fu col decreto s. luglio 
fuifegneme caricato di effettivi ducati 1 5. al mi
glìajo. Tali furono i decreti da me propofli, e 
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prdi in pubbliche fellioni della municipalità fopra 
queLli . tre rami d i fì nanza . 

Le dogane dipendevano dal comitato di com
me'rcio e banco , fo!lituito all' ex magitlrato 
de' V •. Savj alla mercanzia , e quanto riguardava 
le arti era appoggiato al comitato di fuiTìtlenza. 

I dazj di mezzetreda , illromenci, cinque per 
cento , ed altri erano fiati d(lmandatì agli ltudj di 
Giuteppe Camerata aggiuuro al comitato di finan
za , ed mtanto avevano corfo con i vecchj meto
di , e fotto la direzione dei foliti minillri • I dazj 
del vino , e farine, f:uono pet mozione del Dan
dolo minorati con un operazione , che tpecialmen
te per il vino , con folo vantaggio degli o:li , cd 
altri 'venditori, danneggiò l'erario in D · 86589:1 s. 
effettivi, ed in D. 40,653. 4· fìJile farine, fenza 
un corritpondente vantaggio al popolo • Ottenn&
hensì un qualche fo!Hevo la più mitera parte di 
quello , con la reflituzione gratuita dei pegni che era
tlo prelfo i così dçtti magazzinieri , o . fia ri ven
ditori del vino per D. 29,214. 1 s. 

11 confumo delle carni di manzo era caricato 
della fola contegna delle pelli , onde falvar alla 
nazioné la materia . prima , necelfaria a tanti u!ì 
délla vita , ed al fofieotamento di tanti lavoranti • 
Ftt latciato correre fu tal baf.e ? ma come dopo 
l'occupazione delle provi.ncie oltre-mare fatta dagli 
aufhiaci fu getrato un tellatico full' eflraz.ione dei 
ho vi per Venezia~ pri'mo benefico effetto proceduto 
dall'occupazione della Dalmazia , così all' ogget!O 
-d1 impedir l' aumento dd calemiere , furono com
penf.ai gli introduttori col facrifiz.io di D. 209 8 I. 1 o. 
effettivi • 

A tali follievi portati al popolo , ad onta 
delle angufHe , in cui trovavalì il &overno , con

vi~n 
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vien aggiungere le contribuzioni alle fraterne <lei 
poveri, ai qnat~ro ofpi~ali maggiori, ed ahri luo
ghi pii per Pr I 7 c.> o o~ effettivi al mr;:{e , D. 4 8 20 

menfuaH ai parrqchi ~d altri r~ligio{j , ~ p, ~ 2 s 9. 1 o. 
pur al mefe per le fcL;ole .puhblicpe e normali • 
Onde mi nor are il fenfo del feguito çao.giamento; 
furono per alcuni meli prefervati i falarj ai IT)Ìni
{iri , . le pl'qvyigionj allt; patrizie, e cittadine , la 
folita paga . alla tr11ppa, agli arfenalotti, ed alla. sbir
raglia , e dato in f~guito un provedimeuto ai po· 
veri patrizj! Oggé'tti di tranqui llità ciò elìgevano, 
e vi concorreva anco una viih di carità verfo 
tanti infel~ci : che noq pote\·anq p·rocqradl mel 
momento una [q!titl!ZÌone. · · · 

Nel frattempo Haller prelfava , accib fo(fero 
efl'ettuati. gl~ sbodi promeffi col trattato Ji pace, 
febbene per ;mche non ratificato. Dandolq. {orpaf
fato qualunque efan1e, (e ave(fe cqnvenuto, o nò, 
prima de\la rati~ca prellarii. a tanto {acrifizio, ave
va gi~ fatto convenire la .ml!nicipaljtà .nella pece[- , 
fità dell' esQorfo fin cl al giorno 28. maggio 1 7 9 7,, 
ed è in confeguenza di ciò , che fec·e ·pren~er in 
mia abfen~a, fopra rapporto de! comitato di fa iute 
pubblica il decreto 3 1. maggio f4ddett() rpqtivatQ 
fopra (uppofta ·urgeJìza di flato , CQ[l cui aveva 
fatto fancire un imprei.Hto &forzato per un millio
ne di D4cati effeçtivi . compenfabile ~ o rdlituibil'e 
nella contribu7Jione firaor4inarla , che doveya già 
irnporf1 • I CQtnitati uniti di fa}ute pl.lbbtica e di 
finanza , dovevano entro giorni venti elìbue alla 
munici.palità le regole , con CLlÌ verificar il dettQ 
impreflito • Se non ~i fu poffi bile: render pro~! e~ 
matico il qover . del fiffato pJgamento alla calfa 
Francefe, feci almeno ritirare il - fuddetto decreto. 
con che ho fattratto i miei concittadini dall' arbi~ 
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trio, e violenza di chi poteva abufare d' una mi
fura fempre pericolofa , ed al più admilììbile nei 
cafi di e!hema difperazione • Fu anche tolta con 
ciò l' intluenza nell'argomento economico al comi
tato di falute pubblica . Ciò fegul nel giorno .2. 

giugno I 797· , e le condizioni , con le quali fLt 
prefo il decreto di fofpeniìone provano la violenza 
delle oppofìz.ioni, e la debolezza del corpo ddibe
rante. In forza di tutto ciò era divenuto indif
penfabile far entrar fu! momento del denaro ; ho 
però fatto i'ollituire un altro provedime.nto. E!ifle
vano in Zecca molte verghe d'argento, ritratto da
gli adobbi delle chiefe , e confraternite • Feci che 
la municipalità decretaffe , che foiTero ricercati i 
cittadini a dar una fovveoziune con prò, e col 
relativo pegno di verghe nelle loro mani , ricupe
rabili però dal governo , o con imputazione nell' 
i m pofi e , o contro denaro effetti v o. Il ripiego fece 
un ottimo effetto : poichè di ve inno in tal modo 
volomarìo l' imprefiito, invece di sforzato , molti 
contenti anche della fola promeffa sborfarono il de
naro ~ prima di confeguir il pegno , ed in pochi 
giorni affluì nella caffa la Comma di Ve n. L. 3 ,, 6 8,8 r 5. 
Confolidai contemporaneamer.te la pubblica tède, 
con un atto di giu!lizia. Il mercante T~defco Rech 
avente in pegno tante verghe per Talleri 30,9oo. 
di conto del paffato governo, fi rifiutò alla re!ìitu
zione, e nulla valle ad indurlo al dovere. Con un 
atto ~ di cui io folo ne alTunfi la refpon[abilicà, 
ho fpedito folennernente un di!laccarnento di truppa 
alla fua cafa , gli feci confegnar il denaro ~ e le
var le verghe~ con che la Nazioae lucrò L. I o,8 rs,, 
che l' avi~o mercante ·voleva applicar a fuo pro
fitto • 

Il 
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1! comitato di falute pubb-lica aveva prela in

-gerenza eziandio nel provedimento delle trupp~ 
Francelì , ad onta che foffe a ciò deflinata una 
fpecial dep1Hazione compofl:a di cittadini norì' 
municipalifl:i. La municipalità ii è indotta: ne!F opi
nione di centrarne la fopraintendenza in un appolÌtO' 
otnz.io intitolato , Commiffione alle ril:erclze Fran
ccfi, da rhe propo!lo , ed a cui io fui de!linato in 
u~ione ai cittadini Signoretti , e Gtiizzetti, coi qua
li eleffi in noflro Secretario Rocco Sanfermo • 
Le truppe Francelì ; che formavano il prelìdio di 
Venezia, erano entrate full' invito del Doge, ed 
altri del Ser. G. Pr. Fin d'allora la Dita Vivante 
eta de!linata al provecÌimento delle medefim:e , vi 
·continuò in feguito col fatto, e fe anche quella 
Dita ha fa puto ti trar dei v .1 ntaggi tnfeparabili 
dalla fua de!iinazÌone , non fi può negare ave·r- effa: 
pre!lato un'utile fervitio al feriato', ed alla muni
cipalità , e di aver anticipato in un cafo, e nell' 
altro delle fomn'te grandiofe , per le qualì in gran' 
parte ret1ò efpo!la • Dovere del nuovo offizio fi 
era q ;tello di difciplinare U metodo , con cui do• 
veva effer provvedmo alle truppe in modo, che' 
fofT'e tolto pofiìbilmente ogni abufo , ~ garantitO' 
l' intere ife della naz.ione • e l' intere!I'e, e i'" onore· 
dì chi doveva prelhr!ì • Due erano le hafi a fiabi

"lirfi . I. Lcgal co'gniziòne , ed affenfo alle cole ri'
chielle • II. Verificazione delle fatte èonfegne , e 
del prezzo della c·ofa confegnata . Con un primo 
deèreto del gi0rno 20. giugno l 7 9 7. pròpo!to dal...; 
la cO'mmiffione alle R. F. era demandata alta me
defima ta cognizione , fe quanto veniva richiefl:o' 
da franceiì era relativo al trattato di' pace, ed a1 
rapporti di effo o nò' . Ricono'lciuto ciò , fi doveva 
demandar in forma . auter.t:ca afl' altro fubalterno' 
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pfltz.iq fopra indkato, acciò da quefio s'invita !Te 
)~ pita Viv~nte, o chi app~rtenelfe, all' efecuz.ione. 
Pi tutto lì qoyev<l tener regiflro' in ogn4no di 
rmi offizj per . ~ necelfatj confronti' e per toglier 
po~ l'arbitrio di tante richiefle , che ti facnapo 
perfino p~ l più pkcolp Cvmf!Iis ù Bur~au ~ era già 
~o11venuto cpl 9enerale Baraguey d'Hilliers, che in 
ffguito fotfero atrenqibili quepe · foltanto , che prq~ 
yeni!Tero da detto Gener_ale , da~ coq1milfario dj 
guerra ~ella Divil~one , ~al cp~mi{jario ord)nator~ 
:Blanchon ' e dal commi!T~rig br4jnatore in capo • 
Quella intelligenz~ fl} refa pubblici!- cqJ1 de~reto 
i 3· 9iugno I 7 9!. A-ltro c)e~reto 20. detto i}fll!rna
va la CO!lfegna' ed i prezzi. La confe~na çjoveya 
f~r4 fulla ba[e dell' inyito del offiz~o competente, 
~ la ric~vqta re lati va. Ve::enc)q rifiuta,r~ le ricevute 
~oveva Ja qitd Viv'!-nte avvertir la ~ommi!fìone , 
quale ayre~Qe redar~o un pro~e!To verbale per con-:
~ellar il fatto in luogo 4e!la ricevuta . I prezzi iq 
rel~z~one a decreto 6. giugno 1797· .fi tariff'avano 
dal cqn}itato eH fl.}flìfleo.za • Di q~indi~ i giorni ~n 
quiqqici giorQi era liq4idabi)e P conto , e teOtJtO 
pell' off}zio ~n pubblicq r~gj!lro a lume di çhi lÌ 
fta • Sopt·a r~l fillefT!a fancito , e p-ubhlicato f~ 
procedutq dall~ commif1looe per un mele: , nel cor~ 
fo del quale i fT!id co!leg~i ~ ed io é!l?,biéjtnO fq~ 
fienuto r· offizio fqdqettq • . 
' · . I miei . colleghi in c!et~o offìzio 1 ~l f=omitato 
~i fio~qza , e l~ cittaqLni aggiun~i a que(lo , ~on
yenner~ meco fl!lla qualità ~· · e mifure de!!' impplla 
flraordin~ria , c~e dovev~ gettarfi. Una imperio(~ 
peceflìtà a cip collri~geva . Fù !l ~ bilitél lél qqantit~ 
~a per~epirfi a D. ?,soo,opo. eff'ett~vi , netti 
~all' abbuonq del dieci per cento 6lfatq per premio 
~i puntuali pagatorf , e dalle fpef~ d~ perç~zione ~ 
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pqcati un milliqpe, duecento mille cader doveva.... 
rro fopra cadaun dttadino , Q corpo poffidente be~ 
Pl fondi in V ~nl!zia e .Pogado • Un millione fo
pa ll commerçio e navigazione , e Dl!cati trecen ... 
totnila fopra i benellanti non., po/Tidenti foncH, e 
!!()n commercianti , qu~lqnque profe!fione ed im .. 
piego efercitalfero 1 uflitamençt! alli corpi , che noq 
fono di pna diretta utilità nazionale, ed ai celiba
~arj . Lo 11e1To decreto fiJfava le leggi alla perée ... 
zio ne , I po/Tic!enti dovevano contribl!ire in raggua
glio del 4· per cento , fui valor del fondo calco
lato con l~ fielfa milura , qu'!lor eri! affittato • l 
gran palazzi e le cafe dominicali , dovevano eifer 
~ti ma te, per rilc;vare la qu;mtità dell'affitto deduci
bill! , ondç rilgguagli~rlo come fopra .' Erano fottrat
tl da ogni peto i polfelf()ri di piccoli fondi, .il di. 
ç4i prodotto fo!fe fiato affolu~aml!nte ~ndifpenfa!lile 
iil!a fuflifiem:a delle loro famiglie • l mercalltÌ eranQ 
q i vifi in due cla!lì; Vene ti, ~ ~o n tal nome 1i ab.,. 
bracciavano i francefi, i Greci , gl' IIIirici , gl' 1-
firiaui , e gli Ebrei~ e quella claffç era taffata ~q 
p. 7 ooooo. I forafiieri di (}Ualunque ahra pazione 
qovevano con~ribuir D. 3 ooooo. Dovev;mo [ce .. 
j;liedi dei :mercanti da cad~una claffe , per f11r il 
gettito di 4ette farnme, e così anche per i D. 3 eo,oog 
f!ggravanti i non polfidenti ~ e non commerci<\nti ~ 
Pio • voleffe , che · lì a v effe potuto far ~ meno di 
portar tanto pefo , agli afflitti miei concittadini, ma 
çiò era d'indifpenf<\ bile nece(Iìtà . La claffe più aggr~
vata con detto decreto. era quella dei mercanti fo
r~fiieri , perchè meno nurnerofa . .E:r~ compofia di 
fole due nazioni, Tl!rca, e Tedefca , I Turcl~i re~ 
da \Il arona l' e(ecqzione del trqttato di Paff<\rovitz , 
·Si· è conofçiuto giu!lo il ricorfo, io fleffo l'ho fo-, 
~lenuto, ~n unione a Bujovich . t Tedefch~ veniva-: 
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no con ciò ad effere maggiormente cari€ati ; ma 
nulla più giuflo . Saputo e!Iì avevano lucrar all' ec~ 
telfo , ed era recente il cafo del Laminith focio 
clel Rech, quale divifofi dal fuo compagno, afpor ... 
tò più d' un mezzo millione di Ducati effettivi, 
lucrati in Venezia a pelo dei confumi nazionali ; e 
con fottrazione all' induflria dei mercanti veneti , 
Ebbero l' indifcretezz.: di reliller col fatto al de
creto , io lo (oftenni a fronte de miei colleghi , e 
volevo èpinger la cola all'ultimo punto, per tentar 
che il ~iniflro Cefareo Relìdente tuttavia .in V e ne• 
2ia foile cot1retto a ricorrer alla municipalità, in 
<tpf>oggio de' fuoi nazionali . Sorfero nella medelì
ma de' protettori dei Tedefchi. Mengotti fu uno di 
enì , appoggiò il loro reclamo ver.uto col mez:w 
rlel Generai France le, ed in mia abfenza 1i derogò 
al decreto , ed il follievo ottenuto dai Tedefchi, 
andò a caricare i nofrri concittadini . 11 piano di 
tal impofla i(l) l' avevo concertato con Haller, da 
cui ritraffi un conto di fuo pugno dimoftranre che 
le città tra l'Adige e la Laguna concorrer doveva .. 
no con Venezia ai pelì dei tra ttat o di pace; ed 
avevo nel calcolo della fomma occorrente a levar-
fi , fattovi includer il credito del Banco giro. Tal 
importante monumento flll da me cuflodito fino ai 1 

giorno , che partii per Padova , ed allora con mio 
biglietto l'ho rimeffo a Gallino, come membro del 
comitato di falute pubblica. Se Dandolo, e gli al
tri , non aveffero paralizzato l'efècuzione del decre-
to 18. giugno I 7 91· , con tante oppofizioni alle 
tanfe fatte , e con indebite 'protezioni , e parziali 
fa v ori , il pefo caduto full a nazione farebbe al
meno in una ' rifleilìbile quan·tità fiato applicato a 
vantaggio della nazion Heffa , ed in vece pafsò a 
benefiLio di chi fucc~ffe nel dominio di Venezia • 

In 
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· In pari tempo fu da me propotlo lo fvinco· 

!amento de' fideicommiffi , ed altri fimili titoli' 
impedienti la libéra circolazione de' beni fiabili .• 
Se giuila in ragione , e confentanea ad un gover:
no dtmocratico era tal deliberazione , diveniva un 
oggetto di commercio interno , che promoveva la 
circolazion del denaro , e facilitaVa in tal modo il 
pagamento delle :impol.le. 

Qualora fi unifcano le COGtrarietà ~ che ne! 
corfo di due me!ì ' circa , ho dovuto fotlenere, 
che vi fi aggiunga la necefiìtà d'una indefelTa ap
plicazione , la precedente prigionìa fotto i piombi 
per cinque meG, le anguflie [ofFerte nella giornata 
1 2. maggio ~ il vivo dolore , che mi crucciava in 
vitta alla periclitante vita d' un figlio , e la difpe
razione , da cui ero occupato fopra il deClinò av
venire ' della patria , n'on fi forpre'nderà il lettore , 
fe la mia falute deperendo ogni' gior~o .. mi ren
deva inabile a foftenere tante fatiche, e mi co
itringeva ad un ritiro . Determinato a tal partito , 
ho dovuto prima porre le bali ' ad un, fondato ~i
conofcimento del noftro fiato economico , ed e(
porre alla municipalità le traccie da tenedi , e le 
perfone fopra le quali aveva a far invigilare • G_ià 
col precedente mio rapporto 3· giugno I 7 9 7. .fan
cito dal governo era fiato filfato' un metodo al 
riconofcimento dei creditori a carico del fenato , 
efclllli i capitali di zecca , rifultanti dai COI)Jpe
tenti regiflrL Erano fiati claffificati così'. Pri
mo • ImpreHanze , o femplici acquifii • Secon
do • Crediti fanciti con decred del fenato. Ter
zo • Crediti non Canciti da decreti , ma riconofciu~ 
ti da fcrittura de; magiflrati ,, o altri offìzj . Quar
to. Azioni pendenti • La municipalità fi rifer vava 
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decidere cog:Jita caufa, ed erano {alvi al c~fo i rf., 
·codi civili. l creditori per biaçle confegnate all'~n .. 
tico governo, ~ttefa la qu<\lità della cofa confegna .. 
t a, ~d il bi fogno ~i mantenere in attività tal ramo 
di commercio per il provvedlmento del popol() , e 
perchè i poffidenti cop la vendita certa de'lor prodotti 
(upplir · poteffero ai pefi fiffati ~ furono privilegia
ti. La municipalità decretò a quelli u_n pronto pa
gamento a conto d' ~m 2 s. per cento , e rimife Cl 

Carlo C~mer;lta il riconofcimento e liquidazione 
de' rifpettivi loro titoli, Tutto ciò unito alle co
fe , come in avanti flabilite , and.t~va a comporre; 
le bafi per la formazione d' un gener;~l bilancio 
ful fondo · attjvo _, e paffivo lafciato dal Mag. 
Con f., ~ full e annue rendite in confronto degli an
nui pefi, chy le caricavano. Dovevafì pofcia paffa
J;e al bilancio qell' intro~tato , e fpefq dalla n:uni
cipalità, e fuoi riCpettivi comitati , 11 mio rappor
to IS· luglio 1797., portato in pubblica feffione 1 
ne efìbiva i temi . Zetììri non aveva dato per an
co lo ltato della rimaQenza li! tutto ~ 6. maggio 
1797· Lo feci fofpenqer dall' offizio, acciò foffe 
tolto il preteflo delle occupazioni giornaliere , coq 
çui preten~eva giu!Hticare una dilazione, divenuta 
ormai fofperta • Chiamavo perciò l'approvazione 
della m4nic::ipalit~ a ta~ mif11ra , colla foUituzione 
del Franzoni , e ciò all'effetto , c4' entro giornl 
otto doveffe il Zeffiri dar lo fiato depurato di 
rimanenza, come fopra, a baft: del bil~ncio ~ ~ coq 
riferva delle f~cce!lìve deliberazioni • PrefeotaV<\ 
.detto rapporto i fogli delle fcoilìoni , e pagatpent~ 
commeììì da Grego; sì per banco che per çaffa ~ 
non che lo flato della caffa vergh~ ed imprdit\ 
pal medefimo tenuta, ~ doveva quindi la muoiei
palità defiinar~ tre çittadini non muuicipal.ilH t 
· ac~ 
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acciò entrò giorni .otto rivedeffero ti.lttò·; . e né 
rendelfero conto al governo in pubblica feffione • 
Lo fielfo ~ e con egual metodo doveva verih· 
cariÌ fopra le fpe(e enunziate nel toglio e6Lito da 
Camerata. Rinunziai dopo al cofilitato finanze , ed 
alla commiflìone alle R. F. , e mi fon portatd 
.a Padova . Colà giunto ,; mi fu incoato un procef.
fo per ticonofcer, fe aveva a (portato quelle gioje; 
e denari, che io non ebbi mai in confegna, è furono 
propofie dal Dandolo molte mozioni ; all'oggetto 
di denigrare almeno con fofpetti il mio onore, 

Si volle portat a dii pofìtione del comitato di 
fo!1ifienza, o per dir meglio di Tomafo Pietro Zor"' 
ti l' ufcita da Venezia dell'olio , fu perciò accu
fato , come improvido il mio decreto 1. giugno 
1 7 9!·, che riformando 1 fifiemi p affari , minorav" 
d'una metà il d~zio agli oggetti già enun~iàti , e 
fi ·pretendeva , che tal. decreto aveffe promdffo la: 
mancanza dd genere in città , mentre fi c,onfeffa.
va, che 4 So. migliaja d' olio, erano t1fciti fotto la 

fcorta militar Francefe. 
Aveva la(ciatd ful bureau del Prefidente' . della 

municipalità le catte , rifguardanti i ricorfl_ dei 
mercanti Teclefchi fulla tanfa . Dandoio • coil fua 
mozione 12 2. h1glio J 7 91· p refe motivo da ciò 1 

per far deliberar co\11 urgenza , che la commìffione 
alle ricerche F'rancel'i not1 s; intenddfe fortratta al
la fua refponfabili.tà fino al giorno 4· Termidor , 
e che ne dovéife elfa dar conto alli nuovi mem
bri, tra' quali v'eta elfo Dandolo .1 con un diflintò. 

rappOrto. 
Era fiato difpofio di luigi mi11e a credito dei 

General Baragney d' l!illiers , e di luigi cento a 
credito del Commilfario Bellard • Dandolo propofe 
che il comitato di finanza doveiTe darne conto ; 
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come di cofa ignota alla municipalità. Fu convin
to in feguito, che la prerefa infcienza della muni
cipalità era, un' impofiura. 

Ùnitamente a Sordina, e Rota ero fiato de
flinato ad una deputazione , che doveva prelìedere 
ai pubblici fpettacoli , nell'incontro dell' erezione 
dell'albero della libertà ; Nel corfo di der.to offi.:.. 
zio, io a v eva dovuto partire per alcuni gioroi • 
Sordina , e Rota ordinarono il tutto , e Rora efe
gui folo la riduzione delle fpefe • Dandolo voleva 
anche in cib trovare una mia colpa • Fece la 
mozione 2 7. luglio 1 7 9 7. che refiò poi inefficace 
per parte fu a , attefo che fq trovata, che io non 
aveva avmo alcuna ingerenza di fatto . Dette fetle 
coftarono effettivi D. 20,366. 7. ma in effi eran. 
comprefi D. 14,ooo. confegnati ai prefid~nti dei 
fei fefiieri della città per dillribo.irlì ai poveri , in 
vigor di decreto 3 I. maggio I 7 ~ 7. 

Guizzetti , Gallino , Lozzato , ed altri mi fii
molavano al ritorno , e mi tàcevano conofcer ne
celfaria una d·ifefa • Io fprezzavo l' acculàtore , e 

' le accufe • Ero tranquillo nella mia confcienza , e 
fenza la lettera fcritta dall' Andreoffi , e che ho 
già prefentata nel Capo I. di quefta feconda parte, 
e fenza le accule portatemi dall' ingannato Vidman 
in feffion pubblica in propofìro della ferma fàli , 
non mi farei perf:1afo al ritorno . Ma come noa 
era prudente , ch' io faceffi ulo di detta lettera , 
perciò in feffion privata arrribuj il mio regreifo 
anche alla mozion Dandolo 4· termidoro , refi 
çr>r1to della qu~ljrà delle cane la~ciate al prelldenre 
e di'mandai "uq miniflro per far il rapporto richi!!-
1lo con elfa mozione del Dandolo. 

Ma ero sfidaro a piLt fe roce contradittorio da 
Vidman, membro allora del comitato· di fai me pu

bi i-



H 
btica • Quefr uomo fempre d'onore ma fempre in
gannato era divenuto il protetore d' un progettan
te ~ che voleva ottenere io ammininrazione la fer~ 
ma fali • Se la cofa tòlfe flata utile alla nazione il 
contratto con Savorgnan non derogava , poichè era 
alt erabile di otto giorni in Otto giorni . Doveva 
anche effer !lato regolato ~ · poichè in mia abfenza 
effendofì verificata l'unione dell' ex Dogado fotto 
il governo cdella municipalità , e frenati i co ntrab~ 
bandi divenne dannalo quel contratto ~ che nei 
primi giorni era utile , o di nece!Iìtà . Ma l' og
getto principale del comitato di falute pubblica 
tendeva a caricarmi in faccia al popolo , in ven
detta della cornfpondeuza che tenevo con Battag
gia , e delle lettere , ch' era già noto aver io 
ferine al Generai · Bonaparte. Perciò nel giorno 16. 
fettembre 17 9 7. Vidman ~ fi abilendo debitore l' 
imprelario Sa vorgnan verfo il fenato , portò a ca-1. 
rico dell' interinal contratto 20. giugno precedente 
perfino la colpa d' di'er fiato forpatT-ato quel credi w . Ac
cufando il decreto d' improvido ~ non per lo il ato 
delle cofe com' erano nel giorno in cui fu prelo, 
ma attefe le cofe com' erano allora , confufe col 
decreto che fili a va un prezzo per la vend.i t a 
nella fola Venezia ; l' introduzione dei fa li fatta 
in terra ferma in vigore dell' atto 1 S· ma ggio 
fcaduto , del che Savorgnan doveva render conto 
a parte , e chiefe facendo mozione , che il com-·. 
mitato di falute pubblica dovelfe produrre il fuo 
rapporto fopra il progetto di certo Cafielli. Ciò ftt 
prefo • Sordina , Melancini , e Vidman ~ opinarono 
in diverfa fentenza fopra la mia perfona , mo1. fi 
voleva da tutti far firada a porrr1~ in !lato d' aC" 
cufa ~ avendoli difputato , eli' io aveva abufatG . 
. 4ella fiducia ehe aveva ~n me la municipalità .., 

.~..~ 



SG 
tél mia cori:iparfa fconc-ertò quella cabala • in faccia 
a numerofo ccmcorfo di popolo ; falj la tribuna 
nel giorno 19. fette.mbre i 197. Alcuni comincìarò
-no a fifchiarè ; furonò òbblìgati , quali con ìnfttr~ 
tezione univerfal~, a taèere . Prefi per ìfcopo della 
tnia difputa q:.~ella fatta nel giorno ì S· detto da 
Yidman J e quan1unque in le !Tione pri v afa a ve ili. 
dovuto !ottenere un còntraditorio per avèr licenza 
di parlare ; non diedi al pubblico cenno aicuno di 
tal violenza • Mi difeiÌ ; e non acculai ; Feci co-" 
tiofcete; che il decreto 20', giugno ; non parlando 
dei debiti precedenti del Savorgnan, F.on poteva. 
inai dirli, che con quefto fi dona!fe quello di chè 
non iì parlava , e che effendolì i!lallati foltanto ai 
2 6. detto i tribunali ci vili J folameBtè dopo quell1 

epoca era poffibile impeter il debitore , e che un 
decreto della autorità legislativa nbn poteva decider 
un aiion ereditaria, 1

1 eferéizio della quale fpetta• 
va poi ai pubblici difenfori ; Parlando del cori• 
tratto ; provai la fua intrinfecà ginfìizia in quel 
giorno , e feci conofcer che effendo alterabile ogni 
ùtto giorni , doveva chi mi fuceeffe provvedervi , 
Provai ad evidenza , che l' introduzion dei fa ~ i in 
terrà ferma èra cofa affatto fepat'ata , di cui Sa-_ 
vorgnan doveva dar conto · ; e mi fottra!lì dall' 
opinare _nel _centro della quelllone , contro Savor-
gnan; facendo la mozione che il proce!fo ver
:bale di dettà mia difputa aà'ìeme con alcune carte 
relative , chè depolìtai , foffe demandato al comitato 
di falute pubblica, .incaricato di veri~r full' argò• 
metno. Lè pt[bbliche acclamaiioni fecero eco alla 
mia giuflificatione; e la municipalità prefe la mo
zione • Mi abfentai dalla fèllione , quin::li fegu~ il 
èontradittorio fulla petfona del Savorgnali , ma n~l 
5onfrontc:s delle cc:sfe d_ovute dirfi daHo fletto Vid ... 
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ftla!'l , ne venne che pet fuòiiotie dei pretidentè 
doveffe il comitato di falute pubblica ritrar i lumi 
relativi all'affare da Vidman ; e da tne . éosì fva"' 
nl . l' accufa , e come il comitato di falutè pub\ica 
non fi prefiava a ticercat , da tnè notizia al.~una i, 
deduffi tUttò in un rapportO addrizzatò al comi
tatO 11effo, che feci fiampare , e diffondere. 

Pochi giorni dopo , la pace di C~mpo Far
mio fece ceffate le perfecuzioni dei fanatici ' è 
promoffe un nuovo ordine di cofe ; prima_ di ri~ 
conofcer le quali , fa d'uopo ètltrare nell' efamè di 
ciò che riguarda il trattato di pace cò_nclufo col 
.general Francefe dai deputati colà (pediti , in or
dine ai decreti 2 . e 4· maggio 179 7. del maggio_r 
configlio ; non che le relative ditezioni del -còtp~ 
m unici pale ; è le tniC! • 
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CAPITOLO III. 

Sopra il trattato di p.ue con lo.~ Francia.. e le 
relative direzioni politiche della muniçip:zlità. 

l 

J\.1entre avevano corfo in Venezia gli av
venime::ti accennati nei capitoli X. ed XI. della 
prima parte di quell' opera , i deputati Francefco 
Donado , Alvife Mocenigo, e Leonardo Zultinian 
m~niti di mandato dal ·maggior conlìglio maneggia
vano col genera! Bonaparte il trattato di pac.e, coa 
facoltà di alterar eziandio la coflituzione arillocra
tica , a norma dei decreti 2. e 4· muggio 1 7 9 7· 
e di ricever tqtte quelle altre condizioni , che la 
volontà del vincitore folTe fiata loro per imporre. 

Ed infatti nel giorno I 6, cletço fu fegnaco il 
trattato feguente • 

lz direttorio efecutlvo della repu,bblica Fran
çefe , ed il maggior configlio di quella di Venqia 
volendo flabilire fenza . perdita di tempo l'armonia 
e la buona intelligenra, che regnava per aMnti tra 
di loro , convengono jug!i articoli feguenti . 

Primo. Vi f:zrà paçe el amici{ia tra la repub
};lica Francefe, e quella di Vemzia , e da queflo 
punto ceffiranno tutte le ofli!i,tà. 
· Sècondo • Il gran configlio di Vcnetia avendo 
(l cuore il bene della patrio.~ .. e la fc :icird de' fuoi 
condttadini , e volendo che li dif5ujli' , che lzan-
110 avuto luogo comro i Francefi non debbano rinntJ,
'Varji,, rirm~cia il [1.40 diritto di Joyranùà .. or4ina l'abdi-
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cazione dell' arijlocrazitt eteditarià' e riconofcç la Jovra
nitàdello jl.uo nella riunione di tutti li cia.1dini, con 
patto però· , che il nuovo governo garanti/ca il de
bito pubblico na?_ion:de , la fo.ffifl.enza de' patri?) 
poveri, che non pojfèdono beni Jlabili , e gli a.flè
gnamenti vitali{j , accordati fin adtffo col nome di 
provigioni • 

Terzo . La rqubhlica Francefe pa la domanda 
che gli è flata fatta volendo contribuire per quanto 
rocca a:l effa , alla tranquillità della città di Vene
tia , ed alla felicità de' fooi abir:zmi , ·accorda uhcr. 
,livifzone di truppe franceji, per maruencrvi l' ordine 
e la jicuretta delle perfone e delle proprietà , ~ 
per ficondar( li primi pa.ffi del governo in tutte le 
parti dalia fu a amminijlrazione . 

Quarto. La permanenza delle truppe franceji irz 
Venezia non avrndo altro oggetto che la protezione 
delle proprietà, le medefime fi ritireranno jùbiro che 
dichiarerà non aver più. bifogno d' ejfè . E le altre 
divijioni evacueranno egualmeme cu.ui i luoghi del 
territorio Ven&ziano, ch'effe occupano nella Terra 
ferma alla conclujione della pace continentale. 

Quinto . La prima cura del governo provviforio 
forà di far termÌT)are il proce./fo degli Inquijitori di 
flato ~ e del comandante il forte del Lido , come 
autori ed ijligatori dc' contadini veromji , e dell' 
affi.ffi nio cnmmef!o nel porto di Venezia ; e di/I pro
verà li fatti nella maniera llll pit~ corrvenevole e 
pitì JòddisfLicentc p.er la rqubblica Fran,;efe. 

Sejlo , Il direttorio efwuivo· dal fuo canto pfr 
mezzo dd Gencr.1l in · capo dell' armiua , accorda 
perdono , ed arnnylia generale a rutti gli altri Ve
nqi:wi , che faranno accuf:.zti , d' cjfèr Jl.ui a parte 
di qualunque cofpir.:z\.ione comro l'armata francefe J 
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e tutti li prigionieri faramlò pofli in libertà dopò ld 
rarifica • 

Settimo . Così è flato.. acq;rdato J e convenuto a 
twme della repubblica fran~efo dalli cittadini Bona
parte General in capo dell' armtlta d' ltttlia ., e 
Lallement miniflro plwipocenziario della repubblica 
francefe pre(Jo quella di Venezia , ed a n_omc del 
•gran configlio di Venezia dàlli fignori Francejco 
J)onà , Leonardo Giuflinian ·, eJ. Alvifo Mocenigo 
.deputati muniti di pltnipotenzcZ , il _ di cui originale 
è anne.J!o alle prefenti , le quali effir devono r!!tifi.
cate dalle poten'{e contrattanti nel più breve fpazio 
po.f!ibile per aver il loro intierò e.lfettd. 
· Fatto , e fegna,to a Milano li 21. jloredl an
no $. della repubblicafrancefe ( 16. maggio 1797) 
Bonaparte -- Lallement -- F'rancejè.o Donà -- Leo
nardo Giujliniano, - Alvifo Mocmigo 

ARTI COLI SECRETI . 

Prirttò • La tepubblica france/e J e qu~i!a dt 
Pcnezia s'intenderanno ua effe pet il çambio de' 
differemi rerritorj • . . 

Secondo. La repubblica di Venezia /omminifire
·rà. ' alia caj]a del pagatore dell'armata d'Italia tre 
.tnillioni di cornefi in null1erario cioè un millione nel 
mefe di praireal proffima , ,un altra nel m~fe di meffi-

·dor , ed un tcr'{O allorchè il governo prof!viforia farà 
lmieramente organitzato • 

Terzo • La repstbhlica di Venezia darà per il 
1111lore di altri tre millioni cornefi tanto canape , 
,cordaggi ~ ed altri oggetti mceffarj alla marina a 
tichiejla de' commijfarj , che faranlliJ nominati dal 
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General in çapo dell'· .-zrmata , p7;fto però che t.zll 
ogp-etti ejìjlano realfilmte nei• magaz{ini ~ o depojìti 
deLl' arfenale • . 

Quarto • L4 medejìma 4ar4 i11oltre tre vafcelli 
di linea , e due fregate in buon ejfet:_e , armate ed 
equipaggiate di wito ciò -çh' è necejf!Lrio , fenza com
prenderyi r equipaggio ' a fcelra 4el G-~'leral~ in ca· 
po , il qr,Jale dal canto fuo promette al governo 
venetiano la mediatione della r-epubblica francefe p.:r 
terminare fu(Ji:o le diffircnze tra e.f!ò ~ e ·la reggenza 
di Algeri. 

Quinto . La medefim<t confegner.-Ì in fine a' 
commi.ffarj a ciò defiin<r.ti venti quadri, ~ s oo. ma· 
nofcriui a fcelt::!: 4el Gçneral i~ cafo ~ 

Lt cinque articoli fopradetti, quanrunque con .. 
venuti, e rrafcriui feparacamente feno però eJenr_ial
mente inerenti al tr(urato oflenjìbile çonchiafo ogg~ 
tra le due repubblichç -avver[arie ~ · -

fttuo, e fognato a JJ1Uano come fopra ~ 

n ti.nto dovea el1er ratificato l;lal Direttorio 
Efecutivo, e çlàl M\lggior Configlio , e da quello 
commeifa al Doge , e due Conlìglied la ratifica 
degli articoli fecreti , e fe al cafo fo!fe fo!Ht~J~to 
altro corpo al Maggior Configlio , que!lo ave!fe a 
ratificarlo , e- dem:1ndar ·la rattifica çld fecreti a tre 
de' fuoi me!Ilbri. Nel giorno ~4· maggio I797· i 
Deputati fono comparii alla. rnunicipalità • ed intro
dotti refero conto dd loro maneggio 1 non che d~i modi 
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come fopra ·Yocalmente jntefi 'col Generale per ra
tificar tanto il ~ruttato , , .:he gli,, artic.oli fegreti. Fu 
da me pe,r ordine della municipalità con maniere affi~ 
ciofe loro ri(poHo , e gl'invitai a Jafciar le carte. 
PartÌ poi il folo Donado rimafii gli altri due, per
chè mempri del gsverno . Sembrérà impofiìbile, 
che fopra le furn1e della ratifica di detto trattato , 
e particolarmente degli articoli fecreti pote!Te infor~ 
ger una difcuffione . Pure n'ebbe luogo una , e 
·molto rifca!clata. Eia mia opinione, che rapprefen
tando la municipalità l' ex-Maggior Configlio , at
tefd la vq] ontaria fua abdicazione e le cofe fegui
te , doveif~: quella devenire ipfo fitc1o alla ratifi7 
ca del trattato pubblico, ed · alla nomina di tre de• 
fuoi membri per- quella degli articoli fegreti • Già 
fui contenuto del trattato non poteva eilèrvi luogO" 

.a modificaziope, oppure fi avrebbe potutO Ottener
la in feguiro per via di grazia • Ma importa va a 
mio credere; che la municipalità non contravvenif
fe col fatto alla fua affunta . rapprefentanza , e fol
lecitalfe pofiìbilmente l& ratifica d'un trattato, che 
fotto la protezion della Francia le da va una fuffi
flenza politica in faccia a ·t>ltta l' Europa ; per il 
che era mio voto altresl , che fi fpedi!fero fubito 
Depurati al Generai in capite , al Direttorio Efe
cu tivo , e foffero fegnate le relative ilìruzioni ai 
m"ni(hi veneri prdTo le Corti • Quindi opinai, 
che dovelfero effer invitate le città , e provincie 
lJOa volta venete per convenire d' accordo fopra le 
forme d' una comun libera nazionale rapprefentan
za. Dandolo lì oppofe , mo~rò d' ingelolirli fugli 
articoli fecreti, quali aveffe potuto al cafo alterar
li, ma non concretò • per quanto mi ricordo, Ufla 
altra propolizione all' il}contrario . I Depurati Mo-
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teoigo e Zut'Hoian ; ed altri ioflenner6 il mio vo• 
to, e forte farebbe flato prefo; ma infarto il Gal
lio~ propofe a conciliazione che folfero fpediti dué 

· De.putati a ricercar il Generale in capo ful modo 1 

con cui attefo il feguito cangiamento intendeva 
egli, che 6 ratificaiTe il trattato . QueLlo parere, che 
derogava là rapprefentanza trasfufa nella municipa• 
lità, attefa l'opinione, di cui godeva il proponente, 
e per l'inerzia, ed inefperienza dei municipalilli fu ac• 
colw , e quelli che furono dellinati a tal amba- · 
fciata riportarono un rifultato conforme al propoflo 
dai Deputati , ed al da me fofienuto • Fu dunque 
ratificato dalla municipalità il trattato , ed importa•· 
va molto più , che lo folTe dal Direttorio Efecuti· 
v o . I n vece di fpedir colà un fpecial incaricato ·. fi 
fcrili'e una lettera al minilho dt:lle relazioni eflere 
a Parigi, commettendone la prefentazione ad Anto" 
nio I.io , già Segretario del Querini Nobile prelfo 
il Direttorio Efecutivo per it fenato. 

Non ho la copia di quella lettera 1 ma fi può 
defumerla l all' indrca dallji rifpofia • Carlo de La
croi x; nel giorno fei meffidor anno s. fcrilfe d'avet' 
letto gli atti, in vigor de' quali eravamo fucceduri 
all'antico governo; eccitava ad evitar gli errori in. 
cui erano caduti altri popoli ; formava il defìderio 
di veder riflabilirfi rra le due nazioni F rancefe, e 
Ven~~:ta , riunite ora nella co11formità de' loro prin; 
dpj, i rapporti d'amicizia , ehe farebbero fiati i 
garanti della loro comune grandezza e profperità j 

prometteva inoltre di afcoltar Lio, come incarica w 
proviforiamente degli affari della noftra repubblica, 
e di far conof.cere al Direttorio Efecutivo i fend • 
menti , che ci animavano verfo la Repubblica Fra n-
cefe. Quella lettera , in cui fi evitava di parlar 
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del trattato di P<!Ce , ~ che ·;!ccennavl! foltanto 13 
rinuncia del M~ggior Configlio , confolò tutta la 
~nunicipalità 1 e fu acçolta con applau!Ì dall'ili ufo 
popolo fpettatore, rna b~ conobbi , che 4 con1in
çiava a . renqer con e\Ìa proqletpatica ptr qnQ la 
:poftrl! rapprefent<mz.a , ~ çhe i~ Direttorio pote~ 
C!Ver fopr<! noi oggetti dlv~rll da que!li qel C:;ene
ral in capo ~ il quale accogliendo · la pofira rqtifiq 
çlel trattato, ci aveva in tal modo formalmente ri
~onotèiuti. Al 4eneral in capo li fpeJ~ il Mengor.,. 
~i ; -doveva egH ~eptar di rilevar i ruifi~rj 4ella, 
pace di Leoben ~ ed incoar col 111edefimo que~ 
:maneggj , che avelfe· creduti opporçuni , onde ·im, 
pegnarlG negli affari no!lri del giorno 1 e p1olto più 
~n quelli de!!' avvenire. Era alrre~Ì inc<!dcato il Men~or.,. 
ti d' una delicata operazione 1 concertata prima -coq 
1-!aller, e Briche perfino nel modo coij cui ~ent<!r
ne l' efecu?.ion~, ma nulla fece ; e fç non può ca
çler in fofpetto alcuno la buona fede del!' onefio, e 
çolto minifiro , foffra però che ciò fi porti a ~l
rico del!a fua · debolezza • Sovverrà a Gallini , ~ 
Mengotti c4' io fofienni , che ii ripigli<!lfe il tepta
tivo. Dandolo a~ folito ~n conrradizione a tut
to ciò , che non partiva da lui fi oppole ; fui 
perfino ~acçiato 4' arbitri~ 1 ed ha convenuto poi 
per mozione del ~uliani ritornare a qu'!nto jq 
fVeva ·fuggt;ritq, ma che al!or11 ; erli fuori d~ tem
po di più azzarqare! Nulla o!tante il governo 
fentì un grave facrificio, che riufcì diverfo dal con .. 
~emplato nell'applicazione~ ed inut~le a qua!unqu~ 
pggetto! ' · · 

· Durante la miffionc; del Mengotti a MilanQ 
·~ra fiato pollo in libe r r~ Hocco Sanferqw ! Que
ftq yo~o ~ -ç~e f.:rv~ çq~ onqr~ ~l fenato , 
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aveva m t 10 preeedenz(l con fua lettera J 4· maggio 
J 7 9 7. çomunicate le fue vicende, e rimeffa l' altr~ 
da lui fcritta dal cafiello di s. Felice in Verona e 
già fiampata. Scrivendo mi richiamava all<l nollr<l 
amicizia. Que!Ì<l lettera farà inferi t~ nei docuroen .. 
ti; quì fotto ~ra.fcrivo dò, che palefa il fuo (enti.,. . 
mento verfo la patria, , e verfo i vili vened Prov
veditori. S(nto l'he la nojlra patria è libera . E v· 
'JIÌ'Va ••••• Non pojfo ch' f./fer pienamenre contento. 
-dci modi, con i q~:Jali e.f!ò Gener:zl~ ( Augereau) 
m~ tratta; ma guai a chi fu çq.ufa de/la rnta relc~ 
$a{ionç nel CajÙllo , n.on fo fo la pena del tt:;zglia .. 
(le farà credtua fufficiente. Gianto Sanfermo a Ve- · 
pe~~ fu fatto fegretario al comitato eH falute pub. 
blica , e~ alla çommiffìone !llle ricerche franceii , 
ma tr~vatafi 6n<~lmente neceffaria l'elezione di un 
minifiro a Parigi, ft:~ el~tto colà il ~anfermo fud
detto, qual~ doveva veder prin1a Bonapilrte a Mi ... 
la no~ ~ cerca.r il f4o appàggio pre(fo il Direttoriq 
~fecutivQ per la rati~ca d4l trattato. di pace • 

La muniçipal'içà fi çfccupav\l i~tanto '~ fp~cH~ 
çommiifarj in I!lda 1 ·-Da-tmada, Albania, e Levan· 
te~ a manqar Deputati a fra<ernizzar çon l. e città 
della Homagna , e nulla faceva ' verf~ quelle dello 
fiato 1 le quaH quanto fra effe in difcordia , erano 
altrenanta concordi nel loro acciecamento. contre i 
Veneziani. Bergaq~o ~ e Crema. erap~ unit~ a Mi~ 
l ano;, Brefci~ fi reggeva q a [~ ; Verona , Viçe~·za , 
Padova, Trev~fo, Feltre, Bellun , ~ Conegliano a 
nome della Repubblica francefe ;. Udine nello ftef
fo metoc!o, 11\a con altr~ priflçipj. Non ~atl\l; QgQ~ 

· picci.olo luogo de' rifpettivi terr~torj pretendeva 
~~ercuar un11 fpecial ~nc!ipendenza ·' ç la fovranit~ 
P una nazione~ che fra ripo!Ìa nella (ua unità , n~ 
'fuÒ eifer divi(a tra le diverfe parti , che l!l com .. 
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pongono, fi affettava dalle più picciole vìllè a grà"' 
do , che nel territorio Padovano Miran lfi reggeva 
a nome del popolo fovrano di quel luogo , Adria 
tentò fotrradì da ogni relazione con Venezia, 
Chioggia lo elegul in fatto 1 volendo infino u!ar 
del fuo porto fenza alcun rigu:~rdo a quelli della 
capitale , come pure ammini!lrava indipendente
mente ogni argomento di giufiizia , di polizia , e 
di 6nanza, e giunfe perfino Muran ad erigerfi in 
repubblica fovrana tenendo un fno minillro d' dff'a
ri in Venezia con l' a<'ma di quella comunità efpo
fia fulla porta della fua cala. A t:mto difordine 
pofe un qu alche rimedio il Generale in capo col 
decreto 26. pratile anno 5· , con cui filfava i ri1: 
pettivi Dipartimenti al Brefciano , ed altre città 
ex-Vene te, non com prela Venezia. Quello decreto 
la!ciava però fuffiller la fconneffione da Diparti
mento a Dipartimento, e faceva con ciò travedere 
l'incertezza politica di quel1e provincie; benchè non 
toglieffe ogni fpera nza la!ciando Venezia nell' efer
C'ÌZÌo dell'apparente f11a fovranità almeno fopra fe 
fieffa , e fopra i luoghi del fuo parzial di!lret to, 
detto una volta Dogado • Ma per ottenere l; efecu
zione di detto decret0 1\'onvenne impiegare la forza 
Francefe ; e dopo qualche mefe la municipalità, 
aggregati alcuni membri tratti dal fuo dil1retto , 
potè efercitar almeno fopra queflo un autorità go
vernativa • 

. Soffriva però Ve.nezia tutti i danni poffibili 
clag'l,i ~;;:~ltri Dipartimenti , Deviavano effi diii c::li lei 
porti' ·le merci con danno delle fue arti, del fuo 
cotrmercio , e delle fue finanze , gravitavan~;> i più 
vici r:i fopr;~ i prodotti delle tetre neceffarj al prov
'Vedimento del numerofo fuo popolo , e fi appro.:.. 
priavano tutto ciò ~ ch'era una vol~a à.lfetto al v~-
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neto fenato. Il. Generai in capo impedl al pollìbile 
così va fio difordine prima col fuo decreto 2 2. 

Fruttidoro, con cui prefervòr ai luoghi pii .. ed al
tre fondazioni i loro beni ovunqne pofti .. ordinò , 
che le confifche appartenetfero di diritto al gover
no che le avdfe pronunciate , e così pure le fuc
ceffioni fenza erede riconofciuto fpettafTero al go
verno ove abitava l'ultimo pofTefTore , e che le 
decimf", e campatici I 7 9 6., non che i credi~i pro
venienti dalle vendite fatte dall'antico governo ve
neto apparteneiTero al nuovo . Inoltre con la fua 
lettera 2 8. detto lì oppofe perchè non fofTero co
Il retti ad emigrare da Venezia tutti i pollìdenti , t: 

portadì nei luoghi di terra ferma , ove tenevano i 
loro fondi • Tutto ciò unito ape direzioni dei no
bili , che tofio congedarono la fervitù ; che paua
rono àal luiTo ad una vile economia , e volevano 
quafì rutti portadi ai loro luoghi di delizia avreb
be re fa fquallida in un punto nna città~ florida 
:bensì, ma che per la fua fituazion fifìca .. e mora
le non può fuffiflere , che col concorfo dd!' altre 
11na volta fue fuddite provincie . E' vero , che un 
pretefo congreiTo nazionale qualche mefe dopo fu . 
aperto in BaiTa no , ma non fu invitata Venezia ; 
in feguito fu qui vi trafportato, e v'intervennero i 
rapprefeotanti Veneziani , ma effo a nulla fervì , 
fuorchè a mantenere il fermento nei paefr , illuder 
gl' ignoranti, e dar pretefro ai cattivi. 

Più grave oggetto infor(e imanto ad affliger 
gli animt di tutti i buoni cittadini • Andrea Oue-. . ... 
nm ultimo Generale in Da·lmazia dopo aver accol-
to colà il fuggitivo Morofìni , dopo aver permcf1a· 
la vendita pubblica degli effetti rubbati dai · (accheg
giatori nel giorno 1 2. maggio , dopo aver fomen
tati i faccheggi in Traù , ced altrove a danno àei 
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patrioti Dalmatini, dopo aver refpi.nti i c,ommiiTa .... 
rj fpediti colà d11lla m\lnicipillid per organiz~arvi 
tm governo democratico , cooperò· unicamente ad 
altri patrizj ed offiz1ali all' ingreiTo in l ara, ed al, 
tre piazze dell' armi a\}(hiache . Lo llelfq avvenne 
in Illria , e nell'Albania . Cefare per gìu!lilìçar~ 
queLla occupazione ritroceffe nel fuo manifetto ai 
pretefi titoli dei Re d' Ungheria • l Deputati Men., 
gotti , e S'infermo fqrono tofto incaricati a farnf; 
parola €ol GeQeral in capo , e prender da lui nor· 
ma alle noilre direzioni • Chìe(çro poi tutti due l~ 
licenza di ripatriare non vo~endo azzardar in lette .. 
fa, ciò cqe importa v~ effer comunicato in gran f~
creto • 

Forfe fovverà a ta~uno de' miei e~ collègbi 
municipaliili ~ che prima della ven11ta di Mengotti, 
e Sanfermo efpo!i loro i miei fondati timori ful 
noftro deftin politico; dilli , ch' effendo fondata la 
pace di Leoben fl!lla h11fe dei compen!l , n1.4lla, piq 
poteva convenire lilla corte di Vienna , quanto il 
poffeffo dellil Pall!lazia ~ ed Albania , j di cui po
poli avvedi per educazione di fecoli àll' impero 
OttomanQ poffono fervir a portargli un giorno la 
guerra , nelle di lui più ricche prov~ncie d' E4ro
pa , f.enza aver a fuperare la natura! barriera delta 
Sava , e del Danubio ; che la ceffione a ~uella 
corte della t1e(fl\ Vene~ia adt,!làva il fuo gemo di 
divenir potenza maritima , e ferviva nello fteffo 
tempo alla politica della Francia çreando una riva
le fui mari ali' Inghilterra , ed alla Rui\ia; che.il fu
ror democratico -! e di'forg,ani~zatore deilatdfi in 
Venezia e provincie conterminanti rendeva · il 
poffeffo dì eff{! ~n oggetto preziqfo alla carte di 
Vienna ,_ onde io tal modo garantir ai fuoi flati 
ereditarj l' abitudinijrto fi!ìema di di,Pendenza e fer~ 
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vltù ; ché tutto quello venendo a bilanciar la perdità 
delle Fiandre; e del Milanefe, provincie oltre ciò 
lontane dai dominj auflriaci , era facilirlìmo , che 
foffimo per effet nel trattato definitivo ·di pace ce
duti oer compenfo a quella corte • Efpo!Ì loroJ che 

~ l' ùni;o rimedio coniìfieva nel cercar appogg) prelfo 
il Direttorio, unirfi con le altre città ex-venete, e 
tener una direzion moderata ; e prudente nel go• 
verna ' onde ingelofir meno il connnante auflriaco ~ 
~on il 'timor d'un efernpio tanto vicino ai fuoi 
fia :i. Mengotti , è Sanfermo introdotti alla muniCi
palità giorni dopo , opinarono in egual fentenza • 
ma fatalmente lo fpiritò di oppofir.ione s' èra irrt
padrol'lito di Dandolo , e la municipalità petdette 
un tempò- preziofo in quettionì inutili; e perfonali. 
Elli due 'Deputati fecero conflare oltreciò la necef
fità d' una profefia da far tenere alla corte di Vien" 
Ila , ed a tutti quei governi dell' Europa , i quali 
potelfero avervi un interelfe • Fu fiampata ~ e pub.a 
hlicata quella diretta a tutte le corti Europee, e 
furono altresì invitate tutt« le città ex-venete a far 
caufa comune in così importante argomento ò 

Gallini compo(e quelle carte • Provano elfe i fuoi 
lumi ed il fu o fentimento , é lì trovano m l! e 
raccolte già pubblicate • Quanto all'altra pro
tefle da farfi tenere alla corte di Vienna ne fu in
caricato Giovanni "Grimani era c0là ambafciatore ~ 
·Co!tui febbene avelfe per l'inanzi richie!ra Ùn~ 
commiffione dalla municipalità , ed i ( uoi onorarj , 
non efeguì l'incarico . U nitamente al fu o Segreta
rio Bellato con nota di aperta ribellione alla lo ro 
patria fi p~odulfe a quel miniftro di flato, e figni
ncò di non elfere ambatciatore d' un governo' che 
più non elìfteva • Tale fcelleragine, eh!! lo renderà 
efecrabile a tutte l'età avvenire, legitimava antici-
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patamente il partaggio degli .antichi dominj veneti, 
e della fietfa capitale , con fatto fcHJe più giuilifi
cabile di qudlo della PoloniA ~ poichè aveva qlie
fia ancora il fu o Re , mentre un veneto ambalcia~ 
tore negando alla fua patria una ulteriore elìllenla 
politica, minorava l' obbihto, che vi avelfe potutÒ 
effere nel dividerne le J_ùe fpoglie . Traditore cofa 
t' indulf<! a ciò? Il vano titolo di con!ìglier di fla
to, e la pre!idenza al magiflraro di fanità , che ti 
fu conferita? Sì: un vile intereffe ~ ed una 1lolida 
ambizione. Nella ilraordinaria fel1ìone della numi
cipalità in tal propofito tenuta foilenni ~ ·che tu ed 
il cuo fegretario eravate degni d'una elèrnplar pu
nizione, e fu mio voto quello di chiamarvi a ren- · 
der conto in pena della confifcazione de' voftri 
beni • Ho l' umbizione di aver follenuto folo un 
affunto così giufto , come devo render giufiizia ai 
municipali !li Pifani, Corner, Zullinian , 'e Moceni
go, i quali [e per parentela fi efclufero dall' opi
nare~ approvarono però pubblicamente la prefa de
liberazione. Non cost diportollì il povero, ed ono
rato Francefco Vendramin a Cofian~ino poli . Appe
na feppe i feguiti cangL1menti , che [c.;ordatofi ogni 
principio d'educazione ariilocratica , celehrù col 
minifho di Francia il ritorno della fua patria alla 
democrazia , ne fece giunger le opportl•ne 1ignifica.

-zioni al D .i vano , ed in feguito fi adoperò al poì
iibi!e per dettare quell' ìllupidito governo da! ìuo 
lerargico fanno atteJì i pericoli , che gli minaccia.,.. 
va l' occupazione dell' lfiria , Dalmazia ~ ed Al ... 
bania. 

Conveniv:t dar corfo ad altro argomento , 
enunciato alla municipalità da Sanf~rmo , e che 
procedeva dallo fieifo Generai in capo. Effo CCJn-
1illeva nell' e!ezion: dell' ex-provvediror FraP-cefco 
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Battaggia in minillro plenipotenziario della venera 
repubblica prelfo i minifiri plenipotenziarj aufiriaci 
e francelì all' oggetto di fof1ener c9n etlì , le ra
gioni della veneta repubblica . Ecco nuovo moti v o 
di queflione . Dandolo, e Zulial3i fi oppofero alla 
deilinazion di Barraggia • Due notti furono occupa., 
te in quet1a difcu!Iìone , Nulla fi rifparmiò a cari
co di un oueflo cittadino , d' un uomo che fem
pre fu ingenuo , e per ciò non piacque giammai. 
So11enni la propofizione del Sanfermo , e ad onra 

· delle ingiurie .e minaccie dette ·e fcritte contro di 
me dal fanatico Dandolo , riufcj a far accogliere 
dalla municipalità la defiinazione del Battaggia , 
fopra la quale a mio credere non vi poteva elfez: 
volontà in contrario attefo quanto avea nel propo
fito annunciato il Genera! in capo, ed in vifìa pu
re della nota capacità e probità dell'eletto • Ho 
prefente, mio pregiabile amico , che ti fei abban
donato al fagrificio per fola amor verfo la tua 
patria , ho il rimorfo di avertelo procurato , per
chè fu, come lo prevedevi, inutile , ma conveniva 
addattarlì, e tu lo facefìi . Eguali furono le dire
zioni del Dar.dol.o , ed altri contro Sanfermo .per 
impedirgli il viaggio a Parigi . Negli archivj del 
tribunale di fiato furono trovati alcuni difpaccj d'.:l 
medetimo da Bafilea , con i quali pr~veniva il fe
nato t'apra i pericoli , che gli venivano preparati , 
Ciò egli a v eva rilevato da Bacher fegretario del t' 
ex direttore, allora mi11i!lro Barthelemy . Si pre..,. 
tendeva dal furibondo comitato di (alute pubblica , 
che ciò fo[e una · colpa , e non un merito in San.,. 
fermo, e quindi non avelfe ad elfer grata al Diret~ 
torio la fua deflinazione • Perfu afo io all'Incontra
rio , e penerrato dalla capac'ità del Sanfc::rmo fo-r 
itenni per :più giorlli un feroçe ç01:1ra~itrorio . Mi 
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è convenuto guadagnat terreno a tralrrtò à paÌrùò & 

fu irlituita un' appoiÌta deputazione, in cui v'era 
Gallini , Quella riferì la fua opinione vantaggiofa
rtJente a Sanfertno . V alendomi dd la prima impref.o 
fione , che fece nella municipalità ottenni; che in• 
tanto fofs' egli fpediw· nuovamente a Milano , e 
là attendeffe gli ordini ulteriori • Uno J o due 
giòrni dopo ottenni la fpeditione delle fue com
miltoni per Parigi , Colà fu poi perfeguitato da 
una turba di ritèaldati patrioti, dagli agenti Jel 
t:omitato di falute pubblica ; ed a tra Vt:rfato dai 
depmati delle altre città d'Italia. Deplorabile ce
Cità ! Neppure a Battaggia minoroiiì la perfeclti.Ìo
ne • Effendo egli a Milano; Dandolo lo accusò di 
ariflocrai ico in pubblica fetTione, col pretello ; che 
il·' corriere Chinetti gli avetTe dato i l titdio di eè
cellenza; ne cefsò mai d' etfergli nemico. San fermò 
giunto a Parigi prefemò al tniniHro delle relazioni 
e!leriori la fna mt!moria I 3. termidor di quell'an- _ 
no relativa all' occtlpniqne dell'Hlria, e Dalmazia ._ 
1Hufd a faro~ pre!èntar un altra. da Sopranzi mi
ni11to di Mil<tno, ed una n~ta pure dall' An1hafcia
tor Otiomano pre11'o il Direttorio eiecutivo . Nef
funa rifpofla. Ma già la municipalità aveva fmat
tito il vero punto di villa • Non conveniva mai 
fiaccarli dal trattato di pace; e dalla tapprefentah
ia; che quello ci dava ; ed in vece fempte più li 

• eontraveniva a titoli così (acri . Il voto emanatò 
d' unirlì alla C ifa l pina .era una rinuncia folenne al 

. ·trattato di pace, ed · all<;1 norlra rapprefentanza. 
Se follimo llati richiefH dell' unione conveniva 
concorretvi , ed allora certi del deUinG noflro po
litico non ci retlava; che pattuire i pofiìbili van
tagg j ad · uoa città ; che celTa per!Ìno d' efifler fifì
.c:amc:nte , fe altre non concorrono alla di lei fuffi-
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fiet1ìa ·., èohcorfo perb ; che pub da effa compen-' 
fadi ad ufura, quando fi làppia; e fi voglia trarne 
i grandi vantaggi , che procedono dalla di lei fi_.. 
tuaz.ionè , dai fuoi por.ti , dai (uol. àrferlali ; dalle 
1t1e arti, dalla fua popolaiione , e pattièolarmentè 
da quella parte della medet~!tla ~he alfuefatta ai 
lavori nei cantieri ~ ed alla navigazione ; efibifèe 
un mezz.ò prdtlto ; ed il più difficile a creadi ? 

ove non efifie ; all' intlituz.ione d' una grande ina .. 
rina mili.tare • Domandando al contrariò d' elfer 
uniti fi tinun.ciava al trattato di pace ; e fi avvc:n
turava un rifiuto. Così avvenne. Si levò in . ta1 
modo al governo francefe qualun~l e dubbio av~lfe po
tuto fentire nell'abbandonarci • e ummo l'oggetto del .. 
lo fcherno 11 e derifiorlè dei ci(; pini , Invano Dan
dolo tardi accortofi del fuo errore fiampò il fuò 
opuf;:olo: Sullo flato attivo ~ e paj]ivo éamriierciate 4 

~ politica di Venezia da ditigerfz alla repubblica ci ... 
Jalpinà , td a tutti i popoli libeti d'Italia, in cui 
efpofe i vantaggj ; che porterebbe . V ènez.ia coll_. 
unione , Gli fu rifpo!lo; fu melfa per fino in ri
dicolo l'opera ; l' autore , e la cola • io mi op
pofi .fortemente a tal progetto , ma lenza effetta • 
-La focietà patriòtica aveva già cominciato à 'fat 
.fotto(crivere i cittadini ; mandando dei députati 
fLiOÌ per }è Cafe ad eflorquet COn vio\ehzà la fir,. 
ma ,, Non bafla. Il giorno in cui fi è difcuiTo in 
municipalità tal àrgomento; fi portò allè porte di 
e!Ta un gr ah mtmeto de' membri di detta focietà ' 
tumultuando , e minactiando , Ufcj, e mi efpofi 
alle itig1urie di quei furiofi .; e di chi (rammifchìatò 
con elft ii fomentaVa , Inutile riufcito il tent<> tivo 
ài placarlì ~ ritornai !li ella fa la , trovai i miei colle .... 
ghi sbigottiti, e fui pregato da etlì a defifietè da 
l.lllil oppofiz.ione- .ormai refa inutile • Fu prefo il 
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decreto di ricercar l' unione ; io obbedendo al 
medelìmo ho fortofc_ritto con gli altri . In ordine a 
quello furono variate le commiflìoni a Sal}fermo a 
Parigi, ed a Battaggia a Milano . In confonanza 
di ciò fi regolò p1,1re Dandolo a Pafferiano , 
ed in vece di fo!lener un trattato tanto fa'tenne 
da noi efeguito per intiero , fiamo difcefi ad effer 
fupplicanti per ottener l' unione ad una repubblica , 
che ci rifiutava , e che poi comparve in faccia 
~Il' Europa decorata con i titoli , rango~ e prero-
gative dell' e!linta repubblica veneta . Difanimato 
da tante contradizioni , che 11 ponevano al nottro 
felice a v venire da quegli fie$ ~ che forte lo vole-
vano, ma certo non fapevano ~·ol~rlo 1 egli è per 
dò che temendo il de!lino della noflra flotta , e 
dell' ifole del Levante mi oppotì al potììbile alla fpe
dizione dei zecchini I 120. m. in Levante , che fcr-
yir dovevano a dar modo al buon Vidmaò di pa.,. 
gar le truppe e marina veneta, e fupplir ~gli altri 
peli qa lui per pubblico fervizio alfunri . Quanto 
ebbi a foffrir dal rifcaldato Sordìna .' Sembrava , 
che dalla mia reliftenza dipendetTe il deihno de!P 
ifole . Aderii, per obbedire agli adottati decreti, 
~Ila ipedizione della metà , e fu quella fomma im-
piegata in tutt' altro, che · negli oggetti per i qua .... 
li era (lellint~ta. E per far conofcer, ch'era capace 
pi perfonah facrilicj per la patria, ho fpedito a 
Cortù come _3ljutante del capo-fquadra il mio figlio 
Pietro . Fu egli prefenre a !la difperfione della no..-
flra marina, aH' ufurpo della noftra flotta, all' ap- 1 • 

propriazione del danaro n~zion a le , Egli mi fcriffe 
~utto ci ò con qud dolore , che può effer fentito 
da un vero veneziar. o . Sebbene io foflì abfente, 
fpaventato Sordina dalla verificazione del non core~ 
{iutq Vé!tÌcÌQÌO noQ ~nfi11è più fulla fpedizi9ne dei 
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refidui zecchini 6 o. m. Lontan'o da Venezia per 
le ragioni già dette , e ritornatovi alla metà circa 
di fettembre 179 7. trovai , che le negoziazioni di 
Campo Formio erano già molto avvanzate • FLI 
nel corfo di quelle , che !a Francia inrrodulTe per 
la feconda volta il governo repubblicano nei padì 
fra la Mofa , ed il Reno. Tal nuova avvanzata 
alla municipalità da Sanfermo ifpirò una gioja fom
ma nei municipali(li; Mainardi che letTe il difpac
cio fu il primo ad eflernarla • Prefì la parola , ed 
ho convinti i miei colleghi , ehe ci.à anzi pro
vava il oollro fagrificio; che la Franci'a non po
teva dilatar le fue frontiere colà fenza cooperare 
alla dilatazione di quelle dell'A u!lria , che loro 
facrificava una così . gran parte e così utile per la 
Francia dell' Impero Germanico ; che la nuova 
operazione della Francia fopra que' paefÌ , opera
zione ai tempo della loro cooqnirla introdotta , e 
poi fopprefTa , provava che fu di ciò erano inteli ì 
negoziatori a Campo Formia; e che: que!li ope
ravano a norma delle commillìoni , che avevano , 
e con giornaliera intelligenza verfo i refpettivi go: 
verni ; che per ciò era inutile qualunque nollro 
ulterior tentativo pre!To il Generai in capo; e 
dovevafi , o depor o5ni fperanza , o ri volgedÌ a 
Parigi, e colà far gli ultimi efperimenti poi1ìbili 
fulla noftra forruna . Nulla fLI pre(o fui mio ecci
tamento , col precetto, eh' era a v v:wza ta Lt ::orte. 
Ag5iornaca la que(lione per il d l fu!Teguence, fu in 
prever.1zior.e fpediro Zorzi a P<tlfniano dal comi
tato di falu te pt!bblica . Cofa da quelto tìa fiato 
fcritto a mio carico io non lo fo ; b~nsì fui for
prdo , e lo furono con me i munidp:l!i!H nel 
fentir da un difpaccio di DJnd~lo, e B4ttagia , 
che mi fi rimproverava d'aver azl:ardata l' impru~ 
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dente pMpofizione , che · il Genetate foA'e m di( .. 
grazia del Direttorio • Fu prelo col) decretò di ren
der conto della verità. 

AJlorchè a Campo F or mio fi dava l' ultima 
mano d trattato di pace, giunfe Dandolo a · Vene
zia • Portò per certa la nuova , èhe lì rinnovava la 
guerra , e ch' egli fi era impegnato col Generale 
di procurar un fondo di 4ò. millioni tornetì per 
le f pefe d' un feme!lre al fervizio dell ' artnata • Pri
ma che ciò li decidelfe dal governo; io aveva ve
duto l:Ialler. Egli mi avea detto che conveniva 
prender delle grandi mifure , m'indicò quali , e 
cercava perluadermi di aderir a Dandolo • Gli ri( ... 
pofi J che nulla pià faci le, quanto far un fondo di 
40. millibni per la guerra , ma che il metì.o flava 
in mano dei trancefi , ed era il feguente : cioè· 
che ratificaiTero il trattato di Pace , che ponelTero 
in polfeiTo dei territorj ; ch' effi occupavano, la no
flra repubblica, che lafciaiTero centralizzare e con~ 
tormarfi il governo, che ceiTaiTero di gravitarvi, 
come facevano , e ch'io m'impegnava con refpon
fabilità perfonalè a tar loro O!ténete .uottlini , de. 
naro .; e generi per 1' armata . Egli deviò il dilcor
fo • Da ciò venendo fempre più dimoflrata la de
lufione , mi oppofi a Dandolo, e l'ho convinto • 
Quefl' uomo , ch'era ingannato, o voleva ingannar 
gli altri , fi fece autOrizzar dal folo comitato di fa
Jute pubblica , pàrtÌ per Palferiano , e trovò nel 
viaggio il generai Berthier, ed il cittadino Monge, 
che portavano a Parigi ' il trattato di pace per la 
ratifica • , 

E' inutile parlare del voto di libertà fatto 
èmetter~ dal popolo ven~to dopo la fegnatura del 
trattato di Campo Forrilio per decreto della muni
.cipalità • Io intervenni alla feffione dopo prela la 
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mallima , Gli att~ ne fono gi~ pubbHci. Si do.veva 
con la ba.fe ~H tal vor<;> reclarnar al Direttorio la 

·garan?-ia della libert-à veneta, ed i promotori di ral 
deliberazione la fot:lenevano appoggiata ad alcune 
leggi della Fr<;ncia. Tentativo affatto difperato · e 
che non e~qe l1wgo ~ Io veramente vi dd~ il proget
to fotto un' alçro punto di v~t:la , e ngn· fenza 
quakhe fondamen..to • Ho fofpettato , che quando 
il popolo aveffe emeffo nella fua pluralità il vo
to negativo per la libertà .. allora la maggioranza 
della tnunicipalità avrebbe fancita la propria di
mitTtone , e. quindi gli farebbe fiato foflh1,1_ito un 
governo, i di cui membri avrebbero avuto per 
ilèopo le vendette '· il ~oro iotcreffe .. e lo fpogliQ 
totale dell'infelice tnia patria • Sembra infatti im
poffibile ~ che fe " avei.fe opera.tQ. di buona fe,de 
1i foffe. lafciato tutto H q~artier di cafiello fenza 
alcuna fopra veglianza , e m o ho più fi fo,l.fero ob
bligate le q~a,çilranz~ del.l' a.rfenal~ a porta_r~ alla 
Chiela per votare , fenza afficurarl.e prima del
la fo\ita loro giornaliera rnerceçle • Sofpettata 
da me la co_fa , mi offerti di por~armi colà • Vi 
andai con i miei figli , trovai quella buo.na gente 
nel maggior c\ifgufto , fe ci loro afficurar la' confue
ta paga , ed unito al Patriarca Giovanelli uomo 
di preziofa memoria, ho prt:fieduto a quefla açlu_nan~ 
za ,. nella quale fu pre(a con rif\effi.bile numero 
di voti l' atfermatiV'I per la qemocrazia • Si fqppo
fl! da alcuni , che fotfero (lati arbitrariamente aç
cre(ciu:i i voti favoreyoli al lì!lema repubQlicano , 
ma s'ingannarono , mentre o fu.rono pubblicati con 
verità , o l'alterazione, fe ve ne fu alcllnJ , fegui, 
1n fenfo contrario. .. 



Non apparti~ne a mc dar conto della tniffione 
di Dandolo ed altri a Parigi, di quanto loro av
venne a Milano , ma non polio om~ttere, .che vo
lendo la municipalità illuderli ad orùa delle certez
ze , che fi avevano fui contenuto del trattHt> di 
pace , pensò fpedirmi a Milano , ove io non 
volli portar mi fenza la compagnia dell'ex-Procura
tore Al vile Pifani. Gli oggetti della norlra mi.!Iìo
ne tendevano a rilevare la verità fui nofiro defiin 
politico , ad intendere l'intenzione del Generale 
full' armamento in ma ifa , ch'era propollo da alcuni 
per refiftere all' ingrdfo degli aulla i aci , ed al cafg 
in cui 1i doveiTe foggiacere :~l dellino già fegnato, 
quali direzioni fi avelTero a tenere. Prima d' arri
var a Milano feppimo a Brefda il vero contenuto 
del trattato di Campo Formi<• , e d~ di là abbia
mo fpedito l' avvifo alla municipalità per efprelTo 
prevenendola anche full' inutilità · di tentar alcun 

. mezzo per la leva in malTa , avendo nel noflro 
palTaggio riconofciute le popolazioni mal difpofte 
verfo i Francefi, e verfo i governi proviforj . Lo 
flelTo Generai in capo trattò poi, come ridicolo 
tal tentativo, e che andava folo a promovere l' inu-. 
tile fàgrincio di trenta, o quaranta per Ione. Ci ani
mò a fperar nell'avvenire aiTerendo , che ana im
perialità di cir~ofhnze aveva obbligata la Francia 
alla pace, e che non paiTerebbero quattro , o fei 
anni che faremmo nuovamente liberi , ed indipen
denti. Gl'i~previlibili polleriod avvel')imel'Jti avran
no forfe 11n' ora comandato il contrario • Nell' ulti
ma parte qelle prefenti memorie faranno fiampati i 
noflri due difpaccj e per ciò non annojo i lettori 
con quei maggiori dettaglj che dai medelimi riful
tano. Solo quì devo in prevenzione rimarcare che 
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tilever;nno eia erti aver Dandolo fuggerito quei 
fpogli, che negli ultimi giorni li fecero in Vene
zia~ ed dfere pur lui fiato il promotore del decre
to del Direttorio Cifalpino , che invitò il congret
fo naziooale veneto a far dei fondi , onde prove
dere alla fuiiìflenza dei patrioti , che ave!Tero ere
duro di emigrare. 

Fui invitato io pure ad emigrare dal Ceneràl 
in capo ; ho fentito dalia fua voce ftabilir per ba
fe di un governo Hepubblicano quel pri•cip) di 
moderazione ; ch'egli uaò poi con tanta ellenlìone . 
in Francia , mi prevenne di quelle difgrazie, alle 
quali l' ingratitùdine de' miei concittadini pur 
troppo in feguito mi a!Toggettò, ma fpa ventato dal 
trattato di pace, attaccato alla mia patria, col pe
fo d' una famiglia, e d'un figlio ammalato i impof .. 
fìbilitaro inoltre ad emigrare dallo flaro de• mieì 
affari economici refiai a Venezia . E tè per fervire 
agli ordini del Genetal in capo ho dovuto lafciar 
a Dandolo un niìo viglietto, che ipiegava un pia
no per il mio fiabilimento, elfo era tale, che non 
poteva elfet accolto , ed eta polto in tali mani ,~ · 
che non l'avrebbero favorito . 

Eccovi , o miei concittadini le mie direzio~i 
relativaRJente all'impdrtante oggetto del defiin u po• 
litico della comun nofira patria. Quanto io fon in
timamente perfuafo, che non m' ingano.ava nell' at
tenermi alla facta hafe del ttattato 16. m<>ggia 
1797. e nel {ofiener illefa b rapprefemanza poli
tica trasfufa con la fua abdicazione dal maggior 
configlio ne ifa municìpalità, altrettanto fon con vi n- · 
to che l'evento farebbe fiato lo fielfo. Il premedi., 
tato fagritìcio no!ho era il mezzo indifJ)enfabile per· 
ottener la pace del continente • Francefco I J. 
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feguiva i pian1 di Maffimiliano T. e Ji Giufeppe H, La 
Francia aderì a tal ingillfiizia politica Hralcinata 
dalla pecefiìt~ della pace , Deve un giorno vendi
carla, iiltrimenti qual çontrapofio figurerà nella flo
ria tra l' invafione in Italia d' un çiranno, che pro-

.. ~otre uno fl;lbilimento così illufl:re in tutti i, rap
p~rti, come Vene~ia , e tra quella d'una nazione 
protetrice della libertà~ e qellil filofofia 1 che ne fç .. 
~nò lil di!huz.ionè ! 

/ 
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CAPiTOLO IV. 

Officio della Depurazione de' V. cogli A~giunti • 

Prevenuta la rnonicipalità dai nofiri dilpac
cj, e d:dle notizie a lei giunte per altre parti fui
le condizioni della pace di Campo Formio, fece 
chiudere:: la fa la patriotica d' i!lruzioue _, e tòfpefe 
di tener pubbliche le proprie fc:dute . Tutti g!i og
getti andavano allora a concentrarli nel mantener 
la quiete interna , e nel ritrarre m~zzi valevoli , 
con i quali far fronte all' ecce!Iive fpefe giornalie
re. Continuavano le fielfe già indicate nel Capito
lo fecondo, e vi fi aggiungeva un gr a ve pefo per 
il richie!lo allefiimento di legni da guerra , per gli 
ofpitali, e per il provvedimento alla truppa Fran
cefe . Le operaz.ioni governative erano paralizzate 
dalla certez'Za d' un cambiamento politico , e di ve
niva per fino ridicolo il nome delle autorità cofli
tuite, mentre agivano elfe per la pretefa fovranità 
di un popolo, che doveva fra poco elfer ingojat~.> 
nel vortice degli auftriaci dominj, e perder perlìno 
il Ù1o ruolo tra t;li altri popoli d'Europa . 

l nobili che più di tutti dove;!nO elfer av
viliti per tal deftino , sfacciatamente oflentavano la 
certezza di un vicino trionfo • Defpoti alcuni di 
effi nell' arifiocrazia , gli altri compartecipi in ap
parenza della fovranità, e quali tutti imerellàti nell' 
ufo delle violenze, e deile dilc~pidazioni, che tan
to dillinfero gli ultimi anni della celiata repubblica, 
[degnavano aver parte ad una reggenza democrati
''t . E benchè la loro influenza , ed i loro pof
fedimenti afficuraffero ad dlì nelle elezioni, che dv-
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veano al cafo aver 1uogo, ima predilezione, nulfa: 
oflante preferirono al titolo di cittadini liberi; 
membri d'un governo repubblicano d' effer fudditi 
dell'antico loro natmale nemioo, e ilrafdnar la 
tmova loro fervitù a piedi d'un trono, fcolTo tan
te volte dai loro antenati, e cooperar in tal mo
do all'annientamento di una dd le pi\.1 ce lebri ca...o 
pitali dell' ltJ!ia. 

P e faro era già alla corte di Vi enna fuggidvo ,. 
é ribelle alla fua patria: egli preparava con umilia
zioni le più vili ì fondamenti a quell' autorità ,. 
di cui in feguito feppe fariì invellire , non per 
promovere il hene· de' popoli veneti , ma per der
citar impun·emente le vendette proprie, e q1relle 
del ceto patrizio • Andrea Querini attendeva pure· 
colà il prezzo della cefìione dé!le provìncie oltre
mare , Giovan·ai Pietro Grimani brigava il premia 
della rinuncia: dd!' umbafciata • Gio. Battilla Con
tarini fegùiva per bifogno , e per natura! fua ·viltà 
la fteffa ftrada. Francefco Labia, Agorlino G arzo
ni, ed altri una volta Savj Grandi , ambafciato.ri , 
e fenatori ramjJ':lVano a Vienna nelle anticamere ,. 
implorando dignità, emolumenti i e protezione ,. 
o per e(Iì ; o per altri ; e frattanto il loro paefe 
era abbandonato all' occupazione forèflieta , feoz<r 
alcun patto; d previdenza:, che gli pre(er\ralfe' 
almeno un'ombra degli antichi diritti, e garailti!Tè 
in qLlalche· modo le· arri , l<r navigazione,. ed ii 
commerc1o d' un popolo degno d' un migliorè 
de!1ino. 

Veneri, quelli t-::eHerati d'opò aver apérto H 
voffro· fepolcro vi ci precipitarono entra, e fopra: 
!d vo!lra pierra fepolcrale innalzarono le haii della 
nuova foro perlonale grandezza • Effi foli era,.'io 
quelli r che potevano minor~r i no!lri inali ; ìnl!l.r 
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poteva fare la municipalità , nuHa la Francia , 
S'era quefla impegnata col trattato di Campo Fer
mio a no P. prender parte nell'interno regime degli 

·nati autlriaci • ma coloro nulla fecero , anzi vi 
contravvtnnero ~ ed all' incontro la municip:tlità ,. 
e fpecialmente i membri dell' oflìcio intitolato de
putazione dei S· tentarono guanto era ad effi po[
iìbile, promovendo dei maneggi con i minillri Im
periali , e refìilendo per quanto potevano ai ten
tativi inf~mi di alcuni vofìri concittadini , i quali 
non penlarooo o Veneti, cbe a Spogliarvì ,{munger_. 

vi, e parrire. 
Ah·i[e Mocenigo cono(cendo , che conve11iva: 

prender delle mifure relative al nuovo già !!abi
lito ordine di co[e ,, fece nel giorpo 9· novembre 
1 ?9 7. la mozione , Clic fa munictpalità proyiforùi 
wr.·ghi ad elegga una deputazione compofla di cin-· 
qutJ de'fuoi membri quale ritraendo' la uorma dalle 
attuali circoflanze vufi , e prcfcnri allu municipaliu1 
medefima quelle mifure, che riputaJ/è undenti al be
ne del dipartimento in così delic~tiffimi momenti pd 
le ult(riori deliberazioni . 

Così fu prefo ,. ed a fèrutinio fecretd f;1rono· 
eletti Bujovich, Gallino , Mocenigo , Dolfìn ,. e 
Zul1iniarr. Pochi gi9rni dopo ritornati da Milano· 
Pifani ed io , fummo' aggiunti a quell' qfficio' uni
rameme a Signoretti, ed è p·erciò che fu imitolato· 
Deputazione dei s. cogli aggiunti. 

Contemporaneamente efìfleva in' Venezia· iÌ 
così detto Cot.greffo na{ionale .. Per conto della mu
nicipalità v'intervenivano Bcoini, e Melaocini •. 
Fu a quel10' congrefi'o, che il Direttor;o cifa lpi•' O 
(condotto a ciò da un oggetto politico relativo· 
alla panial fua fituazione )' ad·drizzò le leggi , che 
invita\·ano all' emigraz.ione , ed allo fpoglio di 
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Venezia • Il governo municipale avre)Jhe tradita la 
propria ra pprelentanza, fe a ve Ife favorite operazioni 
così fatali a quelld cictà . Zuliani aveva già pre
venuta la municipalità fu tal mifura propofla e 
concertata da Dandolo in Milano. Pifani ~ ed io 
che fummo prefenti, ed abbiamo intefo le di lui 
voci, tècimo lo llelfo • Dandolo ebbe l' impudenza 
di proporre , e fofienere il fuo progetto anche in 
municipalità : molti fi fono oppolli , ed io pure 
fui tra quefii : l' infurrezione d1 tutti , e l' univer
fal difapprovvazione lo co!lrinfero a tacere ~ e par
tire • 

Sarà fiato vero , che i francefi pr~ndevano la 
rapprefaglia in Venezia di ciò , che gli auflriaci 
opera vano in Ma gonza , ( così ti.1 fparfo allora ) 
I diritti di guerra fempre crudeli , e le ragioni 
della politica talvolta molto barbare, .forfe giu
fiificheranno un dì in faccia alla pofterità gli au· 
firiaci , ed i francefi ; ma un veneto governante 
cooperando a ciò, lì cofiituiva ribelle alla fua pa
tria , ed alla rapprefentanza affidatagli al folo og
getto di procurare vantaggi, o almeno di minorare 
le difgrazie • Se la municipalità non potè impedire 
tanto male , moftrò almeno il fuo dilfenfo • Quindi" 
fopra rapporto della Deputazione con fuo decreto 
richiamò i fuoi deputati dal Cor.grelfo, e proteflò 
alla proclamazione del Direttorio Cifalpino fùlla 
alienazione degli effetti appartenenti al popolo 
veneto. Ed infatti non eravamo che i fuoi rap
prefentanti , ne potevano difporn: dei fouài nazio
nali fenza interrogare 'quel popolo in nome del 
quale lì efercitaVd. da noi l'autorità governativa. 

L' emigrazione poi era promoffa coll' Jll etta
mento della cittadinanza attiva nella repubblica ci
falpina, a favor di quelli tra i venetì pamoti, i 
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no111i dei quali foffero flati efibiti dal Congrelfo 
nazionale antedettd ; così era fiffato dalla legge 
1 8. annebiatore anno 6. Alcuni tra i governanti 

, vene ti , e dt;lle provincie eletti ai configli cifalpini 
divenivano i protettori naturali degli emigrati , e 
con tal titolo avrebbero dovuto appoggiare lo fpo·· 
glio dei pubblici effetti in Venezia, ed altrove~ 
Ed è per ciò che fopra altro rapporto della depu
tazione fu con decreto 1 7. novembre I 7 9 7. fiabi
lito che ceffaffero d' effer membri della municipa
lità , e dalle altre rifpettive funzioni quelli , che 
foftero fiati aggregati ai governi forailieri . Vid· 
man , e Gallini rifiutarono volontarj la loro in_. 
clulione nei coniìglj cifalpini , ed ho fempre prefenti 
alla mia memoria le voci di tutti due , con le 
qn ali iignificarono la loro avvedione dal ricever 
di!tinz.ioni contemporaneamente al fagr ificio della 
loro patria . I patrioti non reflarono però fenza 
un qualche provvedimento : H aller avrebbe dovuto 
reflituire franchi 200. m. ch'erano come ·in depofi· 
ro in fue mani . lo fui il primo che indicai a 
Dandolo a Milano , che doveffe intenderiÌ ful giro 
di detta fomma a follievo de' poveri ven r ti coflrec
ti ad emigrare per le loro opinioni politiche . So 
che Haller fece l' affegno ~ non [o poi fe fieno flati 
di{lr~buiti con giuflizia • Il Generai Bonaparte ave
va altresì contemplato di alfegnar ad effi i fondi 
della Mefola , egli fielfo m' indicò ciò , io lo pre
gai ad intenderfi con Dandolo , elfeodo e!To 
più opportuno a fervir in tal propotìto le vifie 
ca ricate voli del., .Gçherale. I puri patrioti mi credr
vano difertore ·della caufa, perchè non fecon d .. i, 
ed anzi m1 oppoii fempre al loro furore . Dandolo 
ambi va al titolo di loro proteaore ; Effi potranno 
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.ora decidere fe ha corrilpofio .alla 'loro alpètta
;z.ione • 

Jn ordine a quanto. lopr~ elpofi , ogni opera
i.ione relativa all"emigraz.ione rdlava fiaccata dalla 
municipalità , ' t- la fòrza foreihera vi ha dovuto 
proceder dir::uamente, e fenza noftra. cooperazione , 
~ulla .oftante vi abbi.amo reliftito per quanto era 
poffibile • · 

FolTe vero ~ o no H· progetto~ era fparfo che 
fi voleiTe incendio1r l' Arfenale ; alcune a pparenz.e 
fembravano appoggiar tali voci , e ciò promovev<!
un pericolofo fermento • Jnoltre l' afporto d' ogni 
effetto dai pubblici magazzini di quel . Iuogo , e la 
.difperfione del l;Jìlcotto, e dei fali , l'incendio del 
Bucintoro , i.l disfacimento e vendita della nave 
Vittoria , e finalmente il veder!Ì levati dalla Bafili
ca di s. Marco i noti quattro cavalli di bronzo, 
autorizzava il timore d' _un general faccheggio, che 
prendeva ogni giorno una pericolola confifienza . 
. Il Generai Serrurier ha dovuto giuilificarli fo
lennemente con la carta 7. nevofo anno 6. La mu
nicipllità ha pre(e tut~e le mifure le più opportune 
a mantener!! la calma , ed a dif1ngaonare il popo
lo ; e fe in con(eguen].a del piano fi!Tato tra il 
Direttorio Francefe, ed il Gabjnetto di Y~enna, ha 
poi dovuto il Gen'eral Serrurier laCciar corio ai fpo
glj indicati , la fua attività a mantener la quietl! 
gli fecero merìt<)re qna dimot1razione di grata rìco
nofcenza , che· gli fu de(linata dalla muqicipal,tà 
col decreto IS· de::ceiJ)bre 1797· 

N è di tutto ciò erano ignari gli aufiriaci. Il 
conte Bujovich , e pofcia il quondam cavalier 
Dolt'ln furono deflinati , a patTar le necelTarie comu
niclzioni col Barone di Hambourg ex-mini!ho im· 
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periale prelfo la repubblica v.éneta. Seppe col di 
)ui mezzo la Deputazione , che non doveva il go~ 
verno provd(orio allarmarli per le operazioni dei 
Francefi, e che l'Imperatore lÌ farebbe tenuto per 
ben fervito da chi non avelfe abbandonato il fuo 
pol!o , ed avetTe cooperat~ ~ mantener . la pu bb_l iLiJ. 
tranquillità ; quella tranqlllllltà, che coltò ,, atte le Il! 
maggiori difficoltà dei tempi, tante cure; con con
fronto ben rliverfo di q!l •Oto avvenne d1-1rante i! 
fereni!Iìmo pronifor(o governo nei prirni di mag~ 
gio precedente . Si fpedì anche a ragguagliar del 
rutto il Generai Wallis da cui ritralfe )a Deputa
zione lettere tali , che l' afficuravano nel progrelro 
delle fu e operaziopi fopra pii enunciati ii v veni
me_ntf. 

Int~nto fi fci9lfe col fatto il congreffo na zio
Jlale, ed abortirono le ridicole ripartizi o11 i dc:l pre
tefo futuro veneto governo fatte a vantaggi o loro , 
e dei loro fautori , da alcuni ài quelli , cht: lu 
componevano. La municipalità , e !a deput.niont: 
furo!lo co~Ì più li ber<: a pn!frarfì aj nuovi !oro do
veri relat~vame nt e ;~l già ilabilito politici) ddlinq 
di Venezia, Occorreva per prima operazione fot
; rarre l' ufo della forza interna al cotl)itato d\ {jlu
~e pubblica. Fu quindi per tpi ,l inlìnuazione , che 
la Depurazione dei S- fuggerì alla J11Unicipalir.1 d'iu
IÌitulre un nuovo oilì cio col nome di Commijflolle 
E,'lr.lorJmaria di Poli:ia. Dqve\•a quella invigtlar<! 
all<t IÌcurezza _e trJnqqilliti interna . E come tre 
~r aoo le claf4 .:!i perfone da impiegarli i n così im
portante argc.mt:oto , cfoè l' offìLialità, le ' pJt tug lte, 
~ la sbìrraglia , perciò f,~ fuggerip la (çelta dd 
p<~triz.io Beruardin llenier ex S.J "io alla S;; rittqra, 
n•Jto ed anche beo tmeriro verfo la tr 11ppJ : dd 
çirt,djuo GJrJ9t11n fu organizzawrç: Jell~: pattdfli« ~ 

~ 
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e . beo affetto ai capi di eife; e del Fontana .. co ... 
me quello ch' effendo !lato fegretario del Conlìglio 
di X. , e degli inquilitori di ftato conofceva tutto 
il fatelli:z.io , che ferviva quei tribunali , e fapeva 
il modo, con .cui farlo operare , e tenerlo in di· 
t~i plina • Tal decreto fu prefo r;el giorno 2 3· no· 
vembre 1797· Henier non volle accettare, ed in 
.fua ve<.:e {i dellioò Leonardo Zuliinian fu an~:h' egli 
Savio alla Scrittura. Non è che il Renier riculalTe 
prethdi al fervizio della patria , ma ad alcune fue 
parziJ!i ragioni aggiunfe l'altra di nun voler effer 
aftretto per dover di minifiero a coniègnar Venezia 
ad un fovrano. Qlleflo nuovo ofl1cio pa!Tava d'in
telligenza con la Deputazione, ed in t ai modo tor
to era concertato , e neffuna oper~zione iu quei 
delicati momenti lÌ conttar-iava . Erano così Copra
vegliati non folo tutti due i partiti , ma eziandio 
alcune claffi del popolo , come arf"enalotti , pelca· 
tori , fchiavoni ed altri ., full a condotta dei quali 
fi poteva all'ai dubitare . Il Generai Serrurier vi 
pretlava nuno , e religiofamente concorreva alla 
quiete della città a norrr.a della promelTa fatta a 
Pilani, ed a me da l Generai Bollapane . Influir 
poteva ad alterarla l'abbandono del krvlzio in cui 

.. era caduta la guardia civica , e l'ufo delle coccar
de auflriache , che 1Ì dilattava nella città. Serrurier 
appoggiò la municipalità , e fu tenura in di(cipli
na ed attualità di (ervizio la guardia , e proibito 
l' uCo delle coccarde fuddette a chiun11ue non fotTe 
addetto immediatamente al fervilio I111periale. 

Ma il perno d' oghi noflra operazione , come 
ài ogni governo, era il denaro, e qne!to ci manca
va • L' imroìto che dove\'a proceder dalla talTa 
impolla col decreto 30. pratile precdente era ral
lentato; la ferma fali data in amminiflraz.iooe ~ra 
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quafi paflìva, quella del tabacco continuava ad ef
fer riftrecta nel fuo diritto entro la fola Venezia, 

0 poco più; il d,nio full' olio era actraverfato dal
l' abufo dei palfaporti francdì , ~ dalla introduzio~ 
ne per Adige e Pò nella terra ferma ; ed il pro
dotto delle do6ane , ed altri dazj corrifpondeva al
la firuazione politica della cit!à • Poteva inoltre 
fofpettarli , che ti avelfe potuto abufare nella dif'
po~izione del denaro. H.evedin aveva rinunciato al~ 
la Copraintendenza alla zecca , la commi!lìone 
d1raordinaria d' Economia non efi{leva più, e rutto 
era centrato nel comitato di finanza , cope~;to allo
fa da uomini affatto ettraoei a tal materia • 

La commiflìone alle ricerche francelì fi fofle
neva da chi non era capace nemeno di relìftere 
illl' abufo • La fede verfo il Banco-giro ogni gior .. 
no minorava, con fommo danno alla ca !fa nat.io
n~le , e v'era oltrecciò chi fe n'era formato uno 
fcopo di fpeculazione. Creditori indifcreti, e tal u
ni non legittimi , e fpeculatori fopra ogni argo
mento di pubblico fei!rvi?.io accrefcev11no l' imbarn
zo • Sembrava che vi fo'!fe un concerto per di v i
derfì anche nell' interno il cadavere della fpirata 
venera repubblica , come erano fiati divilì i fuoi 
Stati, e trasfr1fo pertino il fuo rango, e rappreD:11~ 
tanza nl!lla nuova H e pubblica Cifalpina. 

La Deplltazione non ti credeva abbailanza al,1-
tori.zzara dal tùo mandato ad eflendere una vigi
lanza Culla pubblica economia , nè trovava prudeo .. 
t~ lafciar ignorare alla municipalit~ la fila farai 1Ì
tuazione in tal propo1ito. Per ciò con rapporto da 
:11e . etlefo fu il rutto a1fog~e:>trato al governo, ec\ 
Jn~Hato a riconofcere l' in~portan?,a de ' giornalieri 
peli, la riftretteua ed incertezz.a delle rendite , e~ 
~ bcalitììmi eff~tti 1 che avrebbçro po~IJtO rif11ltar<; 
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aH a proprie t~ e ficurezza individuale • Fu aggiunto 
che dovendo ogni b!.lon cittadino elfer più anima
to e zelanre , quanto maggiori fono i pericoli, 
che fovraf1ar potrono alla patria , la Deputazione 
era quindi pronta ad incaricilriÌ d'ogni più penofo 
argomento all' oggetto del pubblico bene • Un de
creto del giorno 1 6. novembre 1 7 9 7. la autorizzò 
a ricono!cer lo fiato attivo e paJJì v o della c alfa, 
incaricando uno, o più dei fuoi membri all" effet
to che, rilevati i rifcontri di fat to , etibir dovelfe 
i mez.zi più valevoli a prevenire quelle confeguen~ 
ze , che avrebbero potuto fatalmente verificarlì • 
l miei colleghi mi incaricarono folo dell' efecuzio.,. 
ne del decreta fuddetto • 

Difpenfato fio dalla metà del luglio preceden
te dal comitato di finanze , e da ogni altra man
fione economica, mi convenne riandar le cofe fio 
dalla loro origine. Servimmi di bafe il mio rap
porto l s. detto , già enunci.ato nel Capitolo fe
,;ondo d.ella prefente feconda Parte , 

In confeguenzJ di qua n t o era fiato decret<lto 
dietro lo fielfo rapporto avrebbefì dovuto ricono
fcere fondatamente la rimanenza lafciata ai 1 6. 
mdggio precorfo dal fenato, ( punto che principal
mente caricava il Zeffiri ) : non che rifcontrare le 
difpoiizioni firmate dal Camerata : ri-vedere l' am,.. 
mini!lrazion Grego sì per la calfa , che per il 
Banco: e così pure l' importllnte articolo relativo 
agli ori, ed argenti delle chie(e , ed altre pie iiH .. 
tuzioni: e finalmente fillemare ogni oggetro di fpe.,. · 
là io qualunque argomento • Trovai invece ch'era 
Ha t a a p provata la parzial azienda fo!lenuta da 
Grego : e ch'era !lata appoggiata ai fratelli Stella 
la revifìon dei comi di ogni comitato , e pella 
fie:Ta mun~cipa!it~ , ma alcm1i comitati qon er<rno 
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in giornata con i loro regillri , ed altri negavano 
paffargli agli efami dei _Revifo~i ~ol. pretefl~ del~a 
giornaliera occorrenza de1 medd1m1; ti Zeffirt prt• 
ma d' uer refo conto era flato ripriflinato nel po
fio; in fomrna non erafì per anche proceduto alla 
tillemazione della pubblica amminitlrazione, e tutto 
con infcìenza della prima bafe , e dell'operato in 
feguito procedeva fenza la do~uta conneflìone , ed 
intieramcnte per azzardo • Viddi quindi impoffibile 
efibir alla municipalità uno fiato vero dello fpefo, 
e dell' iocaffato - fino a quel giorno , e dar una 
qualche norma agli incaffi e fpefe dell' avvenire. 
Ma per cfaurir in qualche modo la prima par• 
te del decreto, che ordinava il riconofcimento at• 
tivo e paf1ìvo della caffa ~ mi prefiai ai poffibili 
dami , e mi rifllltÒ che l' inca1Tato per conco di 
varj Dazj ~ e Dogane dal giorno J 6. maggio a 
tutto novembre afcendeva ad etTettivi D, 8 s !.4-00.· 
La tanfa firaordinaria gettata cc l decreto · 3 o. pra
ti le aveva etTetti va mente pr oJotto l'introito di ef
fettivi D. 1,113,841· Gli argenti~ ed ori delle 
chiefe, e luoghi - pii~ non che p~r decime , impre
fiiti , ed altro entrati in zecc:i aCcendevano , com
prefo il fondo confegnato d a ZeHiti di D. 3o5 ;569. 
a D. 1,329,059·; coficchè IU!to l'i ntroito per un 
conto d'avvilo arrivava a .r. 3,084,300. Le ipe
fe rifultavano di D. 2,471,002.; la rimanenza tra 
zecEa, banco, e viglietti d i credito a D. 144,145• 
co!icchè appari va una ditTerwz.a a pareggio di 
D. 613,29 8. Quefia difparità confeguenza forfe del 
difordine dei regiflri, e della confulione nell'aden
da impediva di claffiticar efattHnen :c le fpefe , Per un 
conto d' avvifo mi parve poter però az1..ardare l'in .. 
dicazìone di n. l J ~.596 al mete, oltre le tante 
incerte f~pravvenienze per fa~to Francefe, e le ri4 
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Cerche di tanti metcenarj , è ctèctitori ; dei quait· 
per i motivi indic:ati m'era tolto darne per finò 
Una idea • 

A depnrazione del pafl'ato ho fuggerito éhe ti 
proleguiife la revilìonè appoggiata ai fratelli Stella; 
che i comhati e deputazioni foffero obbligate a 
tar paffar ai fudetti i loro regiflri , e Carte ritraen
done. ricevuta ; è·he Zeffirì foffe obbligato fotto 
penalità a realizzar ogni fuo èonto ; che foife 
affoggettata a nuova revifione la parzial ammini• 
flrazion Grego ; che foffe defiinato qualche 
cittadino muoicipaliiTJ, inveflito d'opportuna auo: 
tori tà per fopravvegliare, e far progredire la ge
lleral revifìone . A vrebbefi dovuto proceder o l t ree ..... 
ciò al riconofcimento delle difpofiz.ioni parziali del 
comitato di fa lute pubblica 1 otlia di quelli tra i . 
fuoi membri; che prefiedettero al raccoglimento , e 
di(polìzione degli argenti , ori delle chiefe, e del 
teforo , e che avevano tenuta l' amminiClrazione 
della parzial catfa di quel comitato ; in cui fino 
al giorno 23, novembre I 797· erano entrati 
D. 5 6ò4 S. 9 ma il commilfario BJtfal leppe ga•, 
rami re il comitato afportando tutti i li br i, e re• 
gitlri re lati vi • 

I mezzi poi valevoli à fupplire ai peG, del 
giorno , e che trovai poter indicare • furono il re- . 
1to della tanfa eilraordtnaria ·apparente in duca
ti 1. 063.330., 1: antedetto fondo di caifa di du
cati 1.1-4,14 s. 1 i cred.iti derivami da varj dazj , è 

•lalla vendita dei beni , e livelli eli manitnortè 
fatte dal fenato • oltre ' l, introito ordinaìia delle 
folite impofie ; invitando contemporaneamente il 
governo a precettat' ogni autorità cofiituita per la ti
forma delle (pefe, e miniilero . Le municipalità del 
così detto Dd$ado febben aifoggettate a qùella di 

· · Ve-
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Venezia alfettavaM i'einpre 1.: polÌibile indipenden"' 
za, Cib fece che giammai l'impalla efiraordinaria 
potè effer dilatata nel loro circondatill, opponendo
vifi i parziali potTeffori dei terreni per il lo ro in
terelle , ed i refpettivi governi all'oggetto di far 
dei gettiti partiali fopra quei fondi , e d'ifporne a 

' loro genio • Ho intìtlito io detto rapporto , · ché 
quella dovetTe verificarfi in t una la (ua e!lenfione ;· 
a nortba del decreto di ma !lima 20. pratile de

corio . 
Il tappottò a::tedettò fu da me e!Tbito alla 

cleputazione nel giorno 12. decembre 17 9 7. con · 
tutti li conti; e carte relative. O pprelf" a fo m.
tné occupazioni giornaliere, ho dovu rb i mpiegar lé 
ore del ripofo a rediger una carta, che dovea e(
fer preceduta da luoghi efami ; e co nfro nti . Al .. 
cui\o de' miei colleghi feppe farne pr o rat' la- pro · 
duzione alla . m(lnicipalitoì . l no l tre ti è promoffa -
bila gata di pretefo dirittò tra la dep11tat.i one ; ec1 
il comitatd di finanza, coiÌcchè (olcaoto ai l o. del 
fuffeguenté gennaro fu con la firma delta deputazio ... 
ne ,' e del comitato efibita la rliia relazione al go
verno, per effer fancica • 

il decreto ebbe luogo (olatnente (oprà gli ar
ticoli · riguardanti la revifion gènerale , e quantò 
fu ptopofìo (opta le perfone del Zeffiri ; e del 
Gr ego . Era inutile ai 1 o. di genn aro penfar a 
riforrba di • fpefe .1 a fillemat dazj; ed a dilat ar la: 
tanfa fui Dogado • I fonti contemplati per far en
trar denaro erano già. Hati in parte prefi per ar • 
gometHo di parziali decretaz ioni ; ed at tefa la fcon
neffione ca(lfata al n'lio piano ; fu neceffario darvi 
delle fdllituzion·i; non cont <! mplate avanti , conie 
fu quella d' nn irrtprdlitò forz.ato (opta la nazione 
ebrea , -e qualC'he altra Inilura difperata 1 e giu-

ftifi-
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tlificata foltanto dalla relifienza altrui, e dai pref
fami bifogni nazionali • 

Quelli bifogni erano accrefciuti dalla facilità 
èon cui la municipalità ordinava pagamenti a 
creditori ; e rnercenarj . Tal rnifura era giu!la in 
fe fieil'a , ma imperiofe circofianze , e la pubblica 
tranquillità èomandavano ali; inconcrario . Col fatto 
la Deputazione eJ il comitato di finanza vi rdì!te
val'lo dando prefw~nza al prGivedimento delle trup
pe, agli arfenalotti ~ agli ofpitali , ai parecchi, ed 
àltri lìmili oggetti. I municipalifli irritati, o per 
ah re ra~ioni non intervenivano alle fetììoni , ed 
abbandonavano la città Un decreto prefo li ~3. 
novembre fopra rapport0 della Deputazione proibì 
ad ogni pubblico funzionario abfer:tarfi fenza ef_. 
pre!fa licenza adottata dal governo a voti fegreti; 
Ciò frenò il difordine. 

Intanto inforfe un altro parziale fconcetto . 
llevedin era Ifpettot alla zecca fenza obbligo di 
tender contò ; egli rinunciò improvvifamente • Il 
éomitato di finanza rlon voleva rientrar nell' eferci~ 
2io delle ftte naturali funzioni, com' era fiato ordi
nato li 2 S· Novembre fuddetto. Quàndo fu confe .... 
gnata la zecca al Revedin , e vi fu fiabilito come 
inafiro della mede!Ìma il Veronefe , il comìtatu 
àvea refo il fuo conto. Revedin non era obbliga
to a renderlo, ed il comitato ilt'ln trovavafi cautC! 
nell' affUt:nerne la re(poilfahilità , Il decreto 26. Nò
'Vembre confermando il già prefo reprHHno dd fo
lito mallro Amb~licop!.Jlo in luogo del Veronefe • 
conciliò i giuili tiguardi del comitato , incarican
dolo di prefiedere alle operazioni, e lavori dèll'aV
venire, togli endogli così qualunque dovere d' inge• 
rirlì nell' efame del paffato . 

Mag-
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Maggior ollacolo trovavano l' efaz.ioni. Ognu-

no credeva protraendo il pagamento eiTerne dal 
futuro governo aulhiaco efentato • I nobili s' illu~ 
devano più degli altri , e per conciliar la refi!len
z.a alle leggi fen2:a pericolo , e con falvez.za del
le loro fperanze '-pet r avvenire ' allegando impo
tenza offerfero in numero riflelììbile. a pagamento 
di parre , o di tutto il loro debito tante cale in 
Venezia • Furono per mia opinione accettate col 
ragguaglio del cinque per cento netto da decima 
fondiarìa, e da un'altra decima calcolata per vuo
ti , e ri!lauri, Si vedrà nella terza parte , fe detti 
fìguori li fono ingal'lnati, o no nelle loro lufìnghe. 
Intanto imbarazzavano 'il governo cimentando b. 
quiete del paefe , e cofiringendolo a mifure d'eftre
mo rigore pe: la mancanz11 di numerario • Quelle 
non l) poterono ommettere, neceffità lo efìgeva • 

Nel giorno 16. Decembre 1797· fu per ciò 
iflituit<? un appofito officio contro i debitori, a cui 
furono de'linati i cittadini Sambo, e Renier en
trambi di Chioggia • Si fagrificarono a tal giufto, 
ma odiofo miniflero , e lì refero meritevoli verfo 
la patria . Non fi ommifero altre provvidenze va..,. 
levoli a calmar il fermento , in cui il comitato 'di 
falute pubblica, e le direzioni di alcuni municipa-. 
lini avevano gettato l' uni verfalità de' cittadini • 
Entrarono in quello numero l' abolizione delle 
coofi(che contro. gli emigrati ; il repriflino de1 

forenfì neli' antico loro pri vativo efercizio; fu abo~ 
lita la proibizione appo!ta alla veOizione dei frati, 
e monache , e la taiTa ~ che <!aricava l' elemolìne 
per la cèlebrazion delle me1fe , non che illitu ita 
una . appolìta magillratura per rilevar la quantità , 
e qualità dei creditori verfo il fenato a norma di 
quanto avç:vo fatto decretare in prin~:ipio 4e1 gfl,. 

ver-



verno democratico; per c h è tutto ciò fer vhTe ai ha
fe a quanto ~·era il nuovo fovrano impegnato col 
m~t<!tO di CaJllpO Formio. 

Ad ont!l delle rj,trettezze dell' er;~rio fu abo
lita l~t nuova tanfa , çon cui era caricJta di un 
cinque per çento la vendita , o celiìone de' beni 
tidejçomitlì , e fu prefervato il ribaifo dell'l metà 
del P<~zio f!lll' olio che andavi! a fpirare a norma 
di quanto enunciai nel Capitolo fulle finanze. Mag
giori però ogni giorno infurgevano gl' imbarazzi, 
Oltre la venditi! dd pqbblici effetti tratti dall' Ar,.. 
fenale. ed ovunque dille vano , e che da fcellerati 
dttadini furono {coperti!, il Generai Serrurier a 
pre te(o dritto dj conquitla ii era impadronito de' 
magazzini di b.ifcotto ' e fale ' ed avea pollo un 
~rnban.:o p~r trafporçargli altrove • Ma a ciò im
poffibili t<!to per l<~ loro quantità , vi forl itu ì una 
vendita , fittizia , o reale al Fra ncefe Mauhert • 
Qudli mentre afferiva la d vendita dei bifcotti ~ 
pitl'ufe per la çittì\, e per i ll.loghi dell' Elluario il 
fale , a pr~~z;o inferiore a quello della pubblica 
ferm~ • L' ammini!lraz.iol)e della medetìma èffenc!o 
già per fe quafi pailìva , fi aveva adottata di rime .. 
diarvi ritornando a q uel!~ forma d'azienda , che 
per mo-done dell'ingannato Viclrnan era !lata fop· 
preffa , La di(perfione promofi'a dal Genera! Fran
cefe , ed a~Jtor iz.zata con invito il fiam.pa rnverd 
fld inutile p1=fo del governo perfino il minitlero , 
che la fofleneva. I prindp<~li tr <;~ qudlo lì rivoltè
ro al CO!Ilitato di finanta , e dpmandarono d' elfer 
follcvati. Convçniva apporvi qo rimçqio~ e l'uni
cp po!lìbile er~ quello çli (ubentrare nel contratta 
il ~~u l:>e rt , La munidp .J lità <loveva dar l'oppor
f!JO<I facolt~ , ma era nece!Tario ~ cpe f~!Te UQ 

fe& rçto l ~lçdu:1eqçi fe ne farel:>be abl![~co , 
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Nel giorno 2,. Novembre 1797· a nome del· 
la Deputazione propofì ~ e fo!lenni in contradito· 
rio , che con"'eniffi preflarfi a procurare i meni 
poffibili, fmza gr:zvitar ful popolo per preflrvar alla 
nazione il fondo dei bifcotti ' e fali pofti in vendi· 
ca dal Generai Serrurier pr.r a./Jerti bifvgni dell' lilr· 
mara Francefe . Trentadue membri approvarono la 
inazione , fei rigettarono , e fu prefa • Io efeclll io
ne a quefia feci ful momento prender l' alrra , che 
autorizzava a promovere all'oggetto fuddetto un 
impreilanza volontaria , ' o una vendita , col patto 
di ricupera. Trentafei approvarono , ed uno riget· 
tò . Egli è in efecuzione di quanto fopra eh ' io 
promo!Iì una fottofcrizione di mercanti , ed altri , 
da cui rifultò un fondo di Fr. 4 5 Otn ) , fomma ba
flante a ricuperare i bifcottì, e (ali antedetti . Ac
quirente apparì l' Avvocato Alcaini ~ dt'pofirilrj i 
mercanti , che fofienevano l' incarico di Deputati 
al provvedimento delle truppe , e con ciò ii pre
fervò allora alta nazione , e quindi al nuovo fo· 
vra•io un fondo , il di cui abufo andava ad occu
par per più d'un anno il grandiofo prodotto delia 
ferma fali. Ciò mi causò fomme , ed efiraordinarie 
fatiche , ed in feguito l'A lcaini fu per la fu a ope
ra retribuito con un doflativo, e l' fmprefario Sa
vorgnan , a cui avevo fatto dar in ammini.lìrnione 
con nuove provvidenze la finanza del fale, aLerao-

. do a Vienna la verità arrogò a fe Heifo il merito 
d'una operazione , ch' era tutta mia. 

Altro grave argomento occupava la muntctpa· 
lità. Il banco giro era cadnto in fummo difcredito. 
La partita ogni giorno fcmpre più perdeva . De4 
gli aggiotatori n~ promovevano il degrado lu!Ìn· 
gando!Ì , che fi rialzaife all' ingreifo degli aufhiaci • 
Ciò minorand~ effetti va mente il valor degli introiti 

per 



per conto del governo, diffìcoltava la pollìbilità dt 
{upplire alle fomme fpefe glornalier~ • Alcuni 1nu
rJicJparifìi favorivano l' agiotaggio . Volli ollare a 
tal latrocinio nazionale • Primi!- feçi emendare un 
~ecreto ·, con cui nei pagamenti per conto ~el l a 
tanfa ilraordinaria · era ilata efclufa la partita <H 
banco , e con altro decreto I 6. novembre 1 7 9 i'. 
Ja feci admettere per due terzi . Pofcìa con ~!ero 
,decreto 9· decembre l~lfeguente prefo ad onta dell' 
oppofizipne ~i molti feçi autorizzar la çleputazion~, 
~ proporre , con intelligenza . de' mercanti , tutte 
quell~ mifure 1 che ;~yeffe credute utili alla pre,. 
fervazione , e iìfìemazione _ di quel clecorofo tìabi 
Jimento . Il fuo fondo ch' elìller dove v:! in eifer. 
D. 1,225,ooc. mancava per intiero . Il fenato l' 
aveva di!lratto , e non era polììbile dmecrerlo ef
fettivamente, ma fe anche lo foffe fiato non con
veniva farlo! ·Ogni mercante avrebbe realizzato 
il fuo credito, nè piu avrebbe elillico quell' utile, 
e faggia ifHtuzione • Penfai per conciliar cutw, far 
cangiar afpetto ·alla ìllede!ìma • M1 propoiì farla 
~ivemr una banca di privata ragione ai1ìcurata coo 
fondJ . (;lì azionarj e!Ter dovevano i creditori , effi 
jn tal modo aveano interelfe 11 foflenerla , ed a. 
realizzare a norma delle circorl<Jnze il pareggio , e , 
prefavaz.ione del capitale fondiario. Pèrctò coq 
decreto ·~ 8. çlecembre feci affee, nare agli azionarj . 
fuddetti i beni dcvolu~i alla nazione in pagamento 
di tanfe , o impolle , r,on che altri fondi ltabi:i 
divenuti gtà di ragione uaz.innàle, e!clu(e le pro- _ 
curali\! , ed altre fabriche di' pubblico ufo. Ntila 
celììone erano comp rde !t: dogane , i beni della 
fopprelfa cbie!a della Carità, e quelli d'una fami
g:ia Capello eflinta . Dovevano e1Ter eletti cinque 
cwadini, aventi credito dal banco al diCopra ddl~ 
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L. 1 o o. per ricevere in amminillrazione i beni fu
detti, e concertar con la deputa~ione i mezzi più 
opportuni all' efecuzione Jello fpeziofo titolo dei 
creditori, e di ogni altro oggetto governativo . Fu 
da me invitata una unione di mercanti in cafa 
del municipalil}a Guizzetti ~ · Egli e tanti uomtnt 
ben intenzionati vi concorrevano • T a moffi ~ e 
.Mech f1 oppofero, il primo per notoria ignoranza, 
)l fecondo per avidità di guadagno; dovendo fa-
perii che coflui tentò più volte il fallimento 1~1 
banco • Anni prima, mentre era Savio Caffi;r il 
Gaiba volle realizzar il Rech una groiliffirna fua 
Jlartita di credito , ha dovuto il fenato caurarlo 
con t~nte verghe d' argento, ed allora la Dita Vi
vante promoife una fottofcrizion di mercanti qua!i 
t.utti eb re i , ~he portandovi nuovi loro capitali 
fol1 ennero in creJito il banco giro . Nell' aprile 
1796. Hech levò rutto il ftJO fondo, ed infegnò 
anche agli ahri a vuotare affàttQ le caffe , ed iq 
quetìa çirçoftanza fu coerente a fe medefìmo facen
do con la fua infl ue nza abortire un opera così 
utile , e la quale iìata che _foffe efegnita , non lÌ 
arrebbe ardito da i mini!lri auftriaci di di!lruggere. Ora 
una nuova i m polla grJ v ante il commercio gettata 
d.Ji medetìmi V'l a rirn ~ tter lentamente il vuoto dd 
banco , menrre i fondi da me come fopra contem
pl ati, ebber o un'altr'l dellinazione. 

Ma andava intanto ad avvicinarti il momento 
in cui Venelia perder doveva~ e forfe per fempre 
la fua fovranìrà. Furono inutili tmti i no!!ri reo
tentativi , ad oggetto di farle gravitare meno il 
cangiamento. Mantrin che fi era impegn:no dj llfar a 
Vienoa dei maneggi , o non vi andò , o nulla fe 
ce. Savorgnan portatoii colà accettò le iihuzioni 
del quondam · Cavalier Dolfin , ma tradì , e folo 

ape-
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operò per ie fleffo ottenendo col mezzo del Peiaro 
l' ammioi11razione della Ferma Sali. I nob1li che fi 
erano rifuggiat i a quella corte penfarono a racco
glier governi, e dignità , la fciando Venezia in 
a!Toluta bal ìa del mìnifìero tedefco , invece di ga
rantirla con qualche previdenza • 

Le difgrazie della mia patria , ricadevano an
che fopra \ci mia famiglia . Gelofo dover d' oflìcio 
m' impedì di tentar una ufcita ai grandio!Ì crediti , 
che avevo verfo il governo a motivo delle ferme 
olio , e fali. La municipali tà fulle i !lanze del mio 
focio LuzzJto , ed in mia ablenz.a, null' altro fece 
che illituir una commiflìone , da cui con uno fpi
rito pi\1 di perfecLJz.ione contro la mia perfona , 
che di fìlcalità nazi.ooale furono mal calcolati , e 
liquidati i miei titoli a grado, che ho dovttto pro
teftarvi . 11 compenfo per il fofferto r~ ccheggio , 
che dqveva percepidì fopra la metà dei beni degli 
ex-inqui!ìtori di fiato , a norma di un decreto del 
Generai Bonaparts , fvanì per intieto . Coloro 
fempre fcellerad patteggiarono con i fra11celi, piut
toftocchè con i fagrih cati loro concittadini . Furo
no con esborlì follevati dal fi(co ordinato dal Ge
nerale • La giu!tizia di quello pofe poi io Milano 
a difpofiz.ione dei danneggi ati U denaro ritratto , 
ma quelli che reflarono in Venezia rim afe ro !Ìn 
ora efclufi da qLlella indennizzazione • Tommafo 
Pietro 1..orzi fu il fo lo, che da quel fondo feppe 
farli appficar una rifpertabile fomma lenza curJrfì 
degli altri, e coll' abufar-e del loro nome . A molti 
di quelli , ch'erano rimafti in Venezi a furono gi
rati a credito 1·anti capi taii di zecca a dllcato per 
ducato ; ma il magifl:rato imperiale prefieduto ,da 
Fran.cefco Donad.o fece cancellar per fino il giro . 
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Quantunque oppreffo da una continua sfortuna 
e d.:~lla potenza de' miei nemici , non mi i1ancai 
però nel ferviz.io della mia patria fino agi i ultimi 
momenti . Fecero lo fielfo i miei colleghi d' affi
cio . Le ultime noflre operazioni furono la fopref
lÌone della commi!ììone all'approvvigionamento del
le truppe franceli , la claffitìcazione dei pagamenti 
giornalieri da farii a norma della loro fpeciolità, ed 
importanza , e fopra tutto il fottrarlì alle nuove 
pretefe propofie fotto titolo dei diritti dell ' Abbazia 
della Vangadizza , che !i fo!lenevano di ragione 
del Duca di Modena , e quindi fpettanti per titolo 
di conqui!la alla Francia ; non che pure ai già 
noti titoli creditorj della Dita Chomel , e Jourdan 
mercanti olandefì , a motivo delle truffe loro fatte 
dall' infame Zanovich , e che lì volevano far ca
det a pe{o dell' auguiliata Veneta nazione. 

In mezzo a tanti moleiìi argomenti , alla 
mancanza qualì totale di denaro , alle dolen!i voci 
dei creditori del fènato .> e clelia municipalità, col
la villa in aggiunta dei grandio!i fpoglj , che fi 
facevano , e della in(uìtante efuitanza dei nobili, 
forCe il giorno 18. gennaro 1798. in cui il Ge .. 
neral \Vallis a nome dell'Imperatore prefe pof.I'effo 
dell' una volta libera e fovrana mia patria , 

CONCLfJSIONE. 

Eccovi , o miei concittadini , la fioria delle 
mie direzioni durante il regime municipale • Mi . 
farò ingannato molte volte , ma la inter,zione era 
fempre diretta al bene della patria • Ho f~grificara 
la mia fortuna , i mali che foff'erlÌ, la prigiunìa de' 
miei figli, le lagrime d.ella moglie, e delle forell~, 
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le giufle loro e mte vende t te, alle fede d'una pro~ 
melfa amnifiia , ho lottato per farla olfervare, e 
tollerai nuove perfc:cuzioni, ingiuflizie, ed c~rrefli , 
da · chi voleva per fpiriio di partito fovvertirla. 
Fui coflante a foflenere il facro titolo d' un tratta
to di pace, che falvava a Venezia la fua rappre
fentanza politica; avrò errato: mai non pretefi ga
teggiar in politica con chi iì ììa ; ma tutt'ora fo
no illufo, che così fi dovelfe fare. Nelle amrnini
firaz.ioni economiche sfido chiunque a convincermi 
d'arbitrio il più picciolo. Rifiutai con coflanza i 
vantaggi , che mi furono più volte offerti , ed i 
hifogni pu!JSlici mi fecero eccedere nel rigore, il 
che mi refe nemici molti , e molti , alle fpecula
zioni dei quali mi è riufcito fpetfo d.i tefiflere . 

.Se nell' efporre i fatti, nei. quali ebbi parte h!r do
vuto (velar delle verità dilguflo(e a taluno , devo
no queTli incolpare fe fiet1ì. Dovevano effer giufìi 
o non obbl igarrni a fcrivere per ribatter le loro 
calunnie • I nobili veneti mi prefcro per ifcop<J 
elci libelli, che fecero diffondere , alcuni emigrati 
mi laceravano nei fogli Cifalpini, ma nè gli uni ,. 
nè gli altri poterono mai convincermi d'aver de
viato dai doveri di buon veneziano, e di aver 
abufato a mio vantaggio dei pubblici officj fofìe
nuti. Niente più facile, lo ripeto , che io mi fia 
inga nnato . Il giudizio de' miei concittadini , e 
della imparzi:de poflerità ( fe ad elfa arriverà: la 
mia apologia), è invocato t"utle mie azioni. Que
fie coflituifcono jl leal cittadino, e l'uomo d' ono- · 

re. A quefli due titoli ho fempre pretefo , e pre
tenr1o , a quelli anche pretende il figlio , che mi 
re!la ; e fu al folo giuJHfìimo oggetto di garan
tinni attributi così facri , e mai demeritati ~ che 

ho 



!oj 
,ho fatto violenza ai mio cuore fcrivèndo quelle 
memorie , e le compirò elponendo anche quanto 
concerne il governo futlenu to per tre inefi circa 
[orto gli Au!hiaci, poichè '' enfin. on fo doit à Joi 
tnemé, et d Jort prochain le foin d' empe~ht!r , qu'ort 
Ile fe faffe des idées fau.f!es .; outrées ; eì nyperbol1.-. 
que9 d es c!wfes , Biiyle , 

fitJé della Seconda Partt , 
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